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ILVOTO INSARDEGNA 


LO SPOGLIO 

Testa a testa 
Todde-Truzzu 
Il centrosinistra 
Vede la vittoria 


È una sfida che si chiude al fotofini- 
sh quella per il nuovo governo della 
Sardegna. A tarda sera gli ultimi da- 
tidellospoglio danno Todde in mini- 
movantaggiosu Truzzu./APAG.4 


L'INDAGINE DEL TRIBUNALE DI GORIZIA 


Bimba disabile maltrattata 
Arrestate due insegnanti 


Violenze inuna scuola materna di Ronchi. Spinte, botte e insulti alla piccola: tutto ripreso dalle telecamere 


L'ALLARME 


Una bimba disabile, iscritta in una 
delle scuole per l’infanzia comuna- 
li di Ronchi, ha subito ripetutamen- 
te maltrattamenti in classe. Spin- 
te, strattoni, schiaffi, quindi pre- 
sunte violenze fisiche, ma anche di 
carattere psicologico: urla, rimpro- 
veri accompagnati da parolacce e 
imprecazioni. Per questi abusi so- 
no finite agli arresti domiciliari 
due maestre. BORSANI /A PAG. 2 


L'INTERVISTA / APAG.3 

Il pediatra Tamburlini 
«Inquietante sistema 
di mal-educazione» 


« | na vicenda inquietante», 
premette Giorgio Tamburli- 


ni, pediatra, già direttore scientifico 
delBurlo. BALLICO/APAG.3 


L'INCHIESTA / A PAG.21 
Ragazza molestata 
Via Rigutti 

passata ai raggi X 


IMPEGNO COLLETTIVO 
PERLA SICUREZZA 


FABRIZIO BRANCOLI 


La sicurezza è un traguardo che ci 
chiamaincausa tutti. /APAG.21 


LE REAZIONI IN FVG 
Rizzetto esclude 
riflessi nazionali 
Conti: «Premiata 
la tenacia» 


L’esito delvoto in Sardegna? Inogni 
caso non avrà ripercussioni sull’al- 
leanza di centrodestra a livello na- 
zionale. Ne è convinto Walter Riz- 
zetto, coordinatore FdI. /APAG.5 


IL COMMENTO 
RENZO GUOLO 


UN MESSAGGIO 
CHIARO 
AMELONI 


arlail risultato delle elezioni in 

Sardegna: non solo a livello lo- 
cale. Certo, l’esito delle regionali 
sull’isola non farà cadere il gover- 
no maè unsegnale da non sottova- 
lutare perla destra. /APAG.19 


AVEVA RILANCIATO L'ARISTON DI VIALE ROMOLO GESSI 


Addio a de Luyk, una vita per il cinema di qualità 


Ladissolvenza è apparsa all'alba, come nei noir. Se ne è an- 
dato ierimattina dopo una lunga malattia, a84 anni, Mario 
de Luyk, protagonista della cultura cinematografica triesti- 


na dagli anni Settanta in poi. Conoscendolo, siamo convinti 
che negli ultimimesi le sofferenze sono state alleviate dalle 
notizie del ritorno in sala del pubblico. LUGHI / A PAG. 22 


ILLUTTO 


La morte di Fermeglia 
Università pronta 
a dedicargli un evento 


TALLANDINI/ A PAG.23 


porri 


ILRICORDO 
MAURO GIACCA 


LA PALLAVOLO, 
LA NATURA 
EB IPINK FLOYD 


Rettore, ingegnere, accademico. 
Era tutto questo, Maurizio Fer- 
meglia. Ma soprattutto era “una 
gran bella persona”. /APAG.23 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


GIULIA BASSO 


ra i titoli che sono volati maggior- 

mente in Borsa in quest’ultimo pe- 
riodo ci sono quelli di un’azienda che 
produce bevande energetiche, la Cel- 
sius, e quelli di una farmaceutica che 
produce pillole contro l’obesità, Eli Li- 
ly. Unesempio emblematico di un mon- 
dodiparadossi, il nostro, che dopo il Co- 
vid sarà con tutta probabilità interessa- 
to daun’altra epidemia. /APAG.30E831 


Ilfoodthriller di Segrè sull obesità 


Il docente e scrittore Andrea Segrè 


soggiorno, 
ne, massimo 250.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PANORAMICO appartamento signo- 
rile composto da salone, cucina, 3 stanze, doppi 
servizi, terrazzo, posto auto, massimo 500.000. 
Definizione immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE appartamento compo- 
sto da soggiorno, stanza, cucina, bagno, balcone, 
ascensore, massimo 150.000. Definizione imme- 
diata. Pagamento in contanti. 

CERCHIAMO ULTIMO PIANO 
2 Stanze, 


composto da 


cucina, bagno, balco- 
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il caso inuna materna di Ronchi 


Due maestre 


arrestate per maltrattamenti 


Violenze suuna bambina disabile. A riprenderle le telecamere installate a scuola 


Laura Borsani 


Una bimba disabile, iscritta in 
una delle scuole per l’infanzia 
comunali di Ronchi dei Legio- 
nari, ha subito maltrattamenti 
nel corso delle attività formati- 
ve e ludiche. Spinte, strattoni, 
schiaffi, quindi presunte vio- 
lenze fisiche, ma anche di ca- 
rattere psicologico. E poi urla, 
rimproveri accompagnati fi- 


nanche da parolacce e impre- 
cazioni. Trattamenti, quelli ri- 
servati alla piccola, avvenuti 
anche davanti ai coetanei. 
Bambini dai 3 ai 5 anni. Episo- 
di frequenti, pressoché quoti- 
diani, come hanno documen- 
tato gli inquirenti, nell’avvaler- 
si di videoregistrazioni. I cara- 
binieri, dunque, monitorava- 
no quanto accadeva nei locali 
della scuola. Quanto rilevato 


ha richiesto l'intervento delle 
forze dell'ordine. D’urgenza, 
considerato che gli elementi 
raccolti sono stati tali da appli- 
care misure cautelari. Ieri di 
primo mattino i carabinieri si 
sono presentati alle abitazioni 
didue maestre, notificando lo- 
ro l'ordinanza di custodia cau- 
telare ai domiciliari. Ordinan- 
za emessa dal Gip del Tribuna- 
le di Gorizia sulla scorta dei 


«gravi indizi», a vario titolo, in 
ordine al reato di maltratta- 
menti. Va chiarito che le due 
educatrici, la maestra titolare 
della sezione e l’insegnante di 
sostegno alla quale era affida- 
ta la piccola, sono da conside- 
rarsi indiziate. Una triste e pe- 
nosa vicenda, particolarmen- 
te delicata richiedendo le do- 
vute attenzioni ma anche la 
prudenza ai fini della posizio- 


ne delle docenti, a garanzia 
del diritto di difesa rispetto al- 
le presunte responsabilità. Cer- 
to è che ieri mattina i militari 
della Compagnia di Monfalco- 
ne hanno dato esecuzione 
all'ordinanza cautelare stabili- 
ta dal Gip. Una misura domici- 
liare motivata dal pericolo di 
reiterazione del reato, circa i 
sospettati maltrattamenti. 
Un’esigenza specifica in que- 


sta fase di indagini prelimina- 
ri, ritenuta dal giudice, nell’ac- 
cogliere la richiesta da parte 
della Procura, attraverso il 
pubblico ministero che ha as- 
sunto il coordinamento delle 
indagini. 

Tutto scaturisce da una se- 
gnalazione ai carabinieri atti- 
nente a «ripetuti strattona- 
menti da parte di personale do- 
cente ai danni di una bambina 
affetta da disabilità». Un’asse- 
rita circostanza circoscritta fa- 
cendo riferimento alle educa- 
trici, quindi una “rivelazione” 
proveniente dall’interno della 
struttura scolastica. Lo scorso 
dicembre, quindi, sono state 
immediatamente attivate le 
verifiche. Iprimipassi sonosta- 
te le acquisizioni delle infor- 
mazioni testimoniali, successi- 
vamente, su disposizione 
dell’Autorità giudiziaria, imili- 
tari hanno intensificato le atti- 
vità di indagine, soprattutto di 
«natura tecnica», addentran- 
dosi nei locali della scuola do- 
ve solitamente i bambini ven- 
gono impegnati nelle attività 
formative e di gioco. Videore- 
gistrazioni in incognito, cattu- 


LE REAZIONI 


Paese sotto choc, il sindaco: 
«Pronti a costituirci parte civile» 


LE VOCI 


Luca Perrino 


N 


davvero un du- 
ro colpo per 
<< tutta la comu- 


nità. Un episo- 
dio che mi e ci preoccupa... 
crea un allarme non di poco 
conto. Ho grande fiducia nel- 
la giustizia che dovrà fare il 
suo corso. Certo è che se le 


due insegnanti dovessero es- 
sere ritenute responsabili di 
questi gravissimi reati, potrei 
anche pensare di costituirmi 
parte civile». Il sindaco di Ron- 
chi dei Legionari, Mauro Ben- 
venuto, è scioccato dalla noti- 
zia dei due arresti operati ieri 
mattina dai Carabinieri. «Pos- 
so affermare di non aver colto 
alcun sintomo, sia negli am- 
bienti scolastici, sia in quelli 
della città, prima che venisse- 
ro resi noti i risultati delle in- 


dagini. Gli edifici scolastici, 
dunque anche quelli che ospi- 
tano le materne —- prosegue — 
sono di proprietà comunale, 
ma il personale non fa capo a 
noi. È difficile, se non c'è una 
segnalazione, venire a cono- 
scenza di questi episodi che, 
se appurati, sono di un’enor- 
me gravità. Sono padre di cin- 
que figlie posso comprendere 
benissimo lo stato d’animo di 
quei genitori. Rivolgo a loro 
tutto il mio sostegno, il mio ca- 


lore e la mia solidarietà e, co- 
me ho detto, mi rivolgo alla 
magistratura perché venga 
fatta pienaluce su quanto è ac- 
caduto». 

Non parla la dirigente dell’i- 
stituto comprensivo Leonar- 
do da Vinci, Franca Soranzio, 
la cui attività è coperta dal se- 
greto d’ufficio. La notizia si è 
subito diffusa a Ronchi dei Le- 
gionari. E, come sempre avvie- 
ne, ha scatenato i commenti 
sui social. «Trarre conseguen- 
zesenza conoscere bene i fatti 
è facile — sono ancora le paro- 
le del primo cittadino — e sia- 
motutti chiamati alla pruden- 
zaeallaserietà. Venire a cono- 
scenza che certi episodi acca- 
dano in una delle nostre scuo- 
le non può che farci del male. 
Tutto il corpo insegnante può 
esserne coinvolto, ma questo 
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Uncartello che dà il benvenuto a Ronchi dei Legionari 
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Il caso in una materna di Ronchi 


——— 

L'INDAGINE 

DA SINISTRA CARABINIERI, BIMBI ALLA 
MATERNA E IL TRIBUNALE DI GORIZIA 


Le insegnanti si sono 
viste notificare ieri 
l'ordinanza del Gip che 
dispone i domiciliari 

A far scattare 

la misura cautelare 

è stato il pericolo di 
reiterazione del reato 


Documentati vari 
episodi di aggressioni 
fisiche e verbali anche 
davanti ai compagni 


randoicomportamentiritenu- 
ti lesivi nei confronti della bam- 
bina. Il risultato è stato conse- 
gnato ad una specifica nota 
stampa diramata ieri dal Co- 
mando provinciale dei Carabi- 
nieri di Gorizia, laddove si spie- 
ga che gli accertamenti «han- 
no permesso di documentare 
diversi episodi di maltratta- 
menti, agiti dalle indagate qua- 
si quotidianamente nei con- 
fronti della minore, spessissi- 
mo anche davanti agli altri 
bambini». E «la frequenza ed 
intensità delle ritenute violen- 
ze, sia fisiche (spinte, strattoni 
e schiaffi), sia psicologiche 
(grida, urla, rimproveri spesso 
conditi da parolacce e financo 
imprecazioni), hanno indotto 
adaccelerare le attività diinda- 
gine e ad avanzare la richiesta 
dimisura cautelare del Gip». 
Una richiesta dettata dall’e- 
sigenza di sottoporre al giudi- 
ce la valutazione delle acquisi- 
zioni dei militari, che a quel 
punto il Gip ha confermato, in 
ragione della «serietà dell’im- 
pianto accusatorio», ricono- 
scendo anche la «sussistenza 
dell’esigenza cautelare del pe- 


ricolo di reiterazione dei so- 
spettati maltrattamenti». 

Le indagini sono in corso, an- 
che nella raccolta di ulteriori 
testimonianze, tra colleghe 
delle due insegnanti, i genitori 
e familiari della piccola, non- 
ché quanto utile possibile per 
approfondire e delineare il 
quadro indiziario accusatorio. 

Ieriè statarichiamata, eriba- 
dita, unaserie di aspetti da con- 
siderare: «La misura cautelare 
è strumento tipico nella fase 
delle indagini — viene precisa- 
to dai carabinieri —, per cui le 
arrestate vanno ritenute co- 
munque innocenti sino all’e- 
ventuale condanna definitiva. 
Il procedimento si trova anco- 
ra in fase, seppure avanzata, 
diindagine nella quale non si è 
avuto fin d’ora alcun contrad- 
dittorio conindagati e rispetti- 
vi difensori. Nel prosieguo si 
dovrà procedere, nel minor 
tempo possibile, a tutti i dovu- 
ti approfondimenti, anche fi- 
nalizzati alla verifica di even- 
tuali ricostruzioni o spiegazio- 
nidi indagati, persone offese e 
difensori».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


non è giusto. Se qualcuno si è 
macchiato di un reato del ge- 
nere, però, deve pagare». 

A Ronchi dei Legionari so- 
no 992 gli alunni distribuiti 
nelle diverse scuole. Sono 65 
gli iscritti alla scuola materna 
con insegnamento della lin- 
gua slovena e 137 alla prima- 
ria Sorli divia del Capitello. Al- 
tri 90 gli iscritti alla materna 
di via dei Campi, 69 a quella 
divia del Capitello e 47 a quel- 
la di via Fratelli Cervi. Alla 
scuola primaria Leonardo 
Brumati, invece, 17 scolari al 
tempo normale e 91 a quello 
potenziato, mentre alla Da 
Feltre 119 frequentano iltem- 
po normale e 121 quello po- 
tenziato. Infine la scuola me- 
dia Leonardo da Vinci con 
236 alunni. — 
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IL GOVERNATORE 


Lo sgomento di Fedriga 
«Fatti di gravita inaudita» 


«Se fossero confermate le ac- 
cusedi maltrattamenti conte- 
stati alle insegnanti, nei con- 
fronti delle quali è stata avan- 
zata la richiesta di misura 
cautelare, allora citroverem- 
mo di fronte a un fatto di una 
gravità inaudita». Lo ha det- 
to il governatore Massimilia- 
noFedriga. 

«Ciò che ci lascia senza pa- 
role - continua - è il fatto che 
episodi di questo tipo sareb- 
bero accaduti all'interno di 
una scuola, che è il luogo edu- 


cativo per antonomasia, do- 
ve ogni alunno dovrebbe es- 
sere accompagnato nel suo 
percorsodicrescita sia affetti- 
vo che relazionale, in quelli 
che sono senza dubbio gli an- 
ni più importanti della vita. E 
sgomenta ancora di più l’i- 
dea cheifatti possano averri- 
guardato chi è ancora più fra- 
gile, come una persona con 
disabilità. Compito delle isti- 
tuzioni è tutelare la crescita 
dei minori e scongiurare il ve- 
rificarsidi simili situazioni». 


Il pediatra Tamburlini sollecita un intervento sull'intero gruppo 
per costruire un percorso di rispetto alternativo a quello visto in classe 


«Vicenda inquietante 

Ora bisogna smontare 

la logica di maleducazione 
imposta a quei piccoli» 


Marco Ballico 


na vicenda 

inquietan- 
<< te», premet- 

te Giorgio 


Tamburlini, pediatra, già di- 
rettore scientifico del Burlo 
Garofolo, presidente del Cen- 
tro per la salute del Bambi- 
no-onlus. Il professionista si 
preoccupa anche del dopo, 
di quello che si dovrà dire ai 
compagni di classe della bim- 
ba maltrattata. «Servirà un 
percorso di ricostruzione del 
loro vissuto rispetto a quan- 
to è successo e di educazione 
al rispetto reciproco». Inevi- 
tabilmente, anche i genitori 
e le altre maestre della scuo- 
la dovranno essere coinvolti. 
Dottor Tamburlini, che co- 
sala colpisce di più di que- 
stavicenda? 

«Ci sono varie considerazio- 
ni da fare. La prima riguarda 
le ovvie conseguenze sul pia- 
no psicologico. Accanto in- 
fatti a quelle immediate, le- 
gate alla sofferenza di venire 
maltrattati, vi sono quelle, e 
sono più pesanti, che hanno 
ache fare conilvissuto di col- 
pevolizzazione, che molto 
probabilmente ha accompa- 
gnato il maltrattamento, e 
che i bambini di questa età 
tendono comunque spesso a 
sperimentare, attribuendosi 
la colpa degli eventi spiace- 
voli che li coinvolgono. Que- 
sto vissuto può durare a lun- 
go, con conseguenze negati- 
ve sul senso di sé di questa 
bambina. Soprattutto se i 
maltrattamenti erano specifi- 
camente “riservati” a questa 
bimba e accompagnati da 
rimproveri e insulti». 

Che cosa possono aver pen- 
sato i bambini che assiste- 
vano? 

«Questo è il secondo aspetto 
terribile dell'accaduto. Le 
presunte colpevoli, il cui 
compito è di educareibambi- 
ni loro affidati, hanno “mal” 
educato i suoi compagni di 
classe a maltrattare una bam- 
bina, per giunta affetta da di- 
sabilità. Esattamente il con- 
trario di quello che si dovreb- 
be insegnare. Di qui la neces- 
sità, quanto prima, di un in- 
tervento sul gruppoclasse». 
Concheobiettivo? 
«Smontare il percorso di mal 
educazione che è stato loro 
imposto. Spiegarlo. E costrui- 
re un percorso alternativo, 
dirispetto reciproco, nei con- 
fronti di tutti e a maggior ra- 
gione di coloro che vivono 
delle difficoltà». 

Che dire delcomportamen- 
to di quelle due maestre? 
«Innanzitutto colpisce che 


I | 

GIORGIO TAMBURLINI 
PEDIATRA ED EX DIRETTORE 
SCIENTIFICO DEL BURLO 


«La bambina 
bersaglio delle 
cattiverie rischia di 
fare i conti a lungo 
con un vissuto di 
colpevolizzazione» 


«Andranno verificati 
anche i sistemi 

di formazione 

e supervisione, 
necessari e in genere 
buoni nel pubblico» 


siano due le insegnanti inda- 
gate. Nonci si trova quindi di 
fronte a un comportamento 
episodico o comunque attri- 
buibile a un mal-essere del 
singolo, ma di fronte a un 
comportamento che ha tro- 
vato sostegno e complicità 
anche in altri. Immagino che 
quel gruppo classe sia stato 
affidato a queste due sole in- 
segnanti, altrimenti ci sareb- 
be da chiedersi se vi sono sta- 
te omissioni di intervento da 
parte di altre insegnanti o 
del personale disupporto». 


C'è a monte una questione 
di formazione? 

«In Italia la legislazione sui 
requisiti minimi perinsegna- 
renei nidi o allematerne è 0g- 
gi rigorosa, e prevede una 
formazione universitaria sia 
per i primi che per le secon- 
de. Potrebbe essere, non lo 
sappiamo, che le insegnanti 
in questione siano state as- 
sunte da molto tempo e che 
siano quindi state formate so- 
lo parzialmente e secondo 
principi ormai superati. Se 
fossero giovani laureate da 
poco ci sarebbe ancora più 
da inquietarsi, ma tenderei a 
escludere questa seconda 
ipotesi. Ci sarà anche da veri- 
ficare quali siano stati i siste- 
mi di formazione e supervi- 
sione, che nel sistema pubbli- 
co sono necessari e abitual- 
mente buoni, e così pure nel- 
le scuole private convenzio- 
nate, ma sottoposte alla su- 
pervisione pubblica». 
Veniamo alle cose da fare 
adesso, in classe con gli al- 
tri bambini e nelle fami- 
glie. 

«Immagino che i dirigenti 
sappiano cosa fare. Certa- 
mente serve un percorso, da 
affidare a una/un pedagogi- 
sta o psicopedagogista, per 
concordare con gli insegnan- 
ti a cui verranno affidati sia 
la vittima che i suoi compa- 
gni, di ricostruzione del loro 
vissuto di quello che è succes- 
so e di educazione al rispetto 
reciproco. Un percorso nel 
quale vanno necessariamen- 
tecoinvoltiiloro genitori». 
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i: voto in Sardegna 


C'e il testa a testa tra Todde e Truzzu 
Il centrosinistra intravede la vittoria 


La candidata del campolargo è in lieve vantaggio, inmattinata il primo distacco. Schlein e Conte volano insieme sull'isola 


Roberto Celot / CAGLIARI 


È unasfida chesi chiude al fo- 
tofinish quella per il nuovo 
governo della Sardegna. Gli 
ultimi dati dello spoglio, 
quando mancano circa 300 
sezioni da scrutinare, danno 
Alessandra Todde in vantag- 
gio su Paolo Truzzu con una 
esigua percentuale (tra lo 0,2 
e lo 0,6 punti): lo scrutinio 
procedere con lentezza esa- 
sperante e il risultato definiti- 
vo, coni decimali, non è arri- 
vato prima della notte. Ma la 
tendenza delle ultime ore, 
quando anche i dati delle 
grandi città finalmente con- 
fluiscononel portale della Re- 
gione, danno intesta la candi- 
data del campo largo a guida 
Pd-MSs: se questo troverà 
conferma, si tratterebbe del- 
la prima affermazione dell'al- 
leanza rosso-verde laddove 
siè manifestata finora. 


LE PROSPETTIVE 


E consegnerebbe alla Sarde- 
gnala sua prima donna presi- 
dente. Che il vento non fosse 
comunque sfavorevole a Tod- 
dello si era capito dalla matti- 
na, con l'arrivo dei primi dati 
ufficiali che la davano in net- 
to vantaggio sull'avversario 
di centrodestra. Poche sezio- 
ni, è vero, ma un distacco ina- 
spettato che ha provocato da 
subito le dichiarazioni di alcu- 
niesponenti della maggioran- 
za di governo per cercare di 
parare il colpo: «Paghiamo il 
fatto che forse in cinque anni 
non abbiamo governato pro- 
prio brillantemente», dice a 
caldoil deputato di FdI Salva- 
tore Deidda, pronto però, po- 
co dopo, a correggere il tiro: 
«Stanno arrivando nuovi dati 
che stanno modificando i pri- 
mi. Non abbiamo mai ritenu- 
to che fosse una passeggiata 
o una vittoria scontata per 
noi, si sta invece profilando 
untestaatesta». Cautela all'i- 
nizio anche nel quartier gene- 
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GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE DEL MOVIMENTO 
CINQUE STELLE 


«Si va al fotofinish 
Che si vinca o si 
perda, sarà 
comunque stato 
un risultato 
straordinario» 


rale di Alessandra Todde, ma 
l'entusiasmo era palpabile: 
«una finale di Champions 
League», l'ha definita Ettore 
Licheri, senatore e coordina- 
tore regionale del MS5s, preci- 
sando che si era ancora al pri- 
mo tempo e che la partita sa- 
rebbe statalunga. 

Da metà giornata in poi lo 
spoglio ha visto i due candida- 
ti in altalena, un testa a testa 
segnato dal vantaggio o dalla 
ricorsa di uno dei due conten- 
denti. La svolta cheha dato al 
campo largo il segnale che 
Todde potrebbe farcela è arri- 
vata conla partenza da Roma 
sia della segretaria del Pd El- 
ly Schlein che del presidente 
dei cinquestelle Giuseppe 
Conte alla volta di Cagliari, 
dove sono atterrati in serata. 
«Non erano tanti quelli che 
immaginavano una sfida così 
aperta in Sardegna - dice il 
leader pentastellato - Si va al 


Alessandra Todde, candidata del campo largo a trazione Pd-MSs alle regionali inSardegna e Paolo Truzzu, il candidato del centrodestra 


fotofinish, il risultato è sul fi- 
lo dilana. Che si vinca o che si 
perda, però, sarà stato co- 
munque unrisultato straordi- 
nario». 


LE REAZIONI 


Truzzu al momento non par- 
la. Nessuno lo ha visto nel 
suo quartier generale, deser- 
to ormai da qualche ora, 
quando si è capito che per il 
cetrodestra non ci sarebbe 
stato nessun exploit. Chi ha 
deciso comunque di ricono- 
scere lavittoria di Todde è sta- 
to Renato Soru, l'ex governa- 
tore che harotto conil centro- 
sinistra, candidandosi in soli- 
tario, finendo però per essere 
bocciato dalle urne: per via 
dello sbarramento al 10% 
per le coalizione resterà fuori 
dal Consiglio regionale. «I mi- 
gliori auguri ad Alessandra 
Todde - dice il patron di Tisca- 
li-eatuttala Sardegna». — 


Il voto nei principali comuni 


Dati aggiornati alle ore 21 


PAOLO 
è TRUZZU 


Centrodestra 


TODDE 


Centrosinistra 
e M5S 


ALESSANDRA 


RENATO 
SORU 
Indipendente 


LUCIA 
CHESSA 
Indipendente 


ORISTANO |) 


DJ cacuiaRi| 


53,1% 
34,6 % 


1,8% 


LA PENTASTELLATA 


L’ingegnera e imprenditrice 
che si è prestata alla politica 


L'aspirante governatrice ha 
duelauree e parla quattro lingue 
Fu viceministra nel governo 
Conte. Se eletta sarà la prima 
donna a governare l'isola 


CAGLIARI 


Ha compiuto 55 anni il 6 feb- 
braio scorso, in piena campa- 
gna elettorale, la candidata 
del campo largo a trazione 
Pd-MS5s Alessandra Todde, so- 


stenuta da dieci liste. Nuorese, 
duelauree eil titolo diingegne- 
ra, l'aspirante governatrice, se 
eletta, sarà la prima donna a 
governare la Sardegna dall'ini- 
zio della sua storia autonomi- 
sta - ha vissuto parte della sua 
vita fuori dall'Isola, tra il resto 
d'Italia e l'estero, lavorando in 
otto paesi diversi, tra cui Stati 
Uniti, Spagna, Inghilterra, 
Francia, Olanda. Tecnologia, 
energia e finanza i suoi temi di 
azione, parla quattro lingue, 


compreso il sardo, tiene a pre- 
cisare, nel 2018 rientra stabil- 
mente in Italia. Imprenditrice 
e manager è stata amministra- 
trice delegata di Olidata fino 
alla decisione, nel 2019, di can- 
didarsi alle elezioni europee 
come capolista del M5s, ma 
nonviene eletta. L'incarico isti- 
tuzionale arriva con la nascita 
del secondo Governo Conte in 
cui ha il ruolo di vice ministra 
allo Sviluppo economico, con- 
fermato con Draghi. — 


IL SINDACO DI CAGLIARI 


Il meloniano della prima ora 
e super tifoso dei rossoblù 


I candidato del centrodestra 
veste la fascia tricolore dal2019 
L'amicizia politica con la premier 
risale agli anni novanta, quando 
entrambi erano militanti 


CAGLIARI 


Paolo Truzzu, cagliaritano di 
51 anni, esponente di Fd, è 
sindaco di Cagliari e della Cit- 
tà metropolitana, in carica dal 
luglio 2019. Laureato in Scien- 


https://overpost.org 


ze politiche, padre di due fi- 
glie, nel 2014 viene eletto per 
la prima volta consigliere re- 
gionale conFratelli d'Italia, in- 
carico bissato cinque dopo an- 
ni, prima delle dimissioni dal 
Consiglio regionale per diven- 
tare sindaco del capoluogo sar- 
do. Truzzu è considerato un 
meloniano di ferro. Militanza 
politica e amicizia con la pre- 
mier anche quando le percen- 
tuali di FdI erano sotto il 5%. 
Un legame che parte da molto 


lontano, quando il partito 
nemmeno esisteva. Truzzu e 
Meloni erano studenti e mili- 
tanti, negli anni Novanta. Il 
candidato governatore del 
centrodestra è stato l'ultimo di- 
rigente cittadino del Fuan, poi 
entrò in associazioni legate ad 
An. L'amicizia con Giorgia Me- 
loni si consolida conla festa na- 
zionale di Atreju. Super tifoso 
del Cagliari, Truzzu è tra i fon- 
datori di alcuni gruppi ultras 
alla fine degli anni'80.— 
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Ilvoto in Sardegna 
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Giorgia Meloni con Matteo Salvini e Antonio Tajani a Cagliari per il comizio del centrodestra a sostegno della candidatura alla Regione Sardegna di Paolo Truzzu 


Il flop agita il centrodestra 
Paura per l’effetto domino 


Si temono ripercussioni sulle prossime prove elettorali in Abruzzo e Basilicata 
Vertice tra i leader della Maggioranza. FI esulta: «Abbiamo doppiato la Lega» 


Paolo Cappelleri ROMA 


I timori di un effetto domino 
agitano il centrodestra ora 
che si profila la sconfitta in 
Sardegna, con il livello di ten- 
sione destinato a salire. Per 
analisi politiche più articola- 
te, e i conseguenti processi in- 
terni, sarà necessario verifica- 
re il divario fra Alessandra 
Todde Paolo Truzzu, il candi- 
dato voluto da Giorgia Meloni 
atuttiicosti, ufficializzato po- 
co più di un mese fa dopo un 
braccio di ferro con Matteo 
Salvini, che puntava alla con- 
ferma di Christian Solinas. In 
serata la partita è data per per- 
sa, ragionando sulle conse- 
guenze la prima sconfitta elet- 
torale da quando la coalizio- 
ne è al governo. Ma l'epilogo 
già cominciava a prefigurarsi 
quando attorno alle 13 la pre- 
mier e Salvini e Antonio Taja- 
ni si sono visti a Palazzo Chigi 


per un pranzo di lavoro. Un 
appuntamento concordato 
dopo il comizio di mercoledì a 
Cagliari, per far ripartire l'a- 
zione di governo con «maggio- 
rearmonia politica». 


GLI EQUILIBRI 


Tutto in un «clima molto posi- 
tivo e disteso», secondo fonti 
di Palazzo Chigi. FI prende at- 
to con soddisfazione di aver 
praticamente doppiato la Le- 
ga in Sardegna (6,9% contro 
3,7 secondo dati non definiti- 
vi), anche se fonti leghiste sug- 
geriscono di sommare i voti 
della Lega a quelli del Partito 
sardo d'azione (oltre il 5%), 
nato come lista per sostenere 
Solinas. Regnano dunque so- 
spetti e preoccupazione. Salvi- 
niinserata annulla un'intervi- 
staa Quarta repubblica su Re- 
te4 ma dietro il silenzio, assi- 
curano i suoi, non c'è rancore 
né voglia di resa dei conti: in 


campagna elettorale, assicu- 
rano, è stato fatto il massimo. 
Chiari sono però i timori per 
le prossime prove elettorali. Il 
10 marzo in Abruzzo (dove 
cerca il bis il meloniano Mar- 
co Marsilio e dove i tre leader 
sonoattesiil5), eil 21-22 apri- 
le in Basilicata, dove FI conta 
sulla conferma di Vito Bardi 
(«Il candidato sarà lui, sono 
assolutamente convinto», di- 
ce Tajani) ma la partita non è 
del tutto chiusa. Ma soprattut- 
tole Europee di giugno, un po- 
tenziale spartiacque. Uno sce- 
nario su cui pesa il rischio di al- 
tre fibrillazioni nel centrode- 
stra, a cominciare dal terzo 
mandato per i governatori, su 
cuilaLega insisterà nonostan- 
te il disaccordo degli alleati. 
Durante il lungo spoglio il ner- 
vosismo monta sin dal matti- 
no davanti ai dati in arrivo del- 
la Sardegna. Prima delle 10 il 
deputato cagliaritano di FdI 


il 
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SALVATORE DEIDDA 
DEPUTATO CAGLIARITANO 
DI FRATELLI D'ITALIA 


«Paghiamo il fatto 
che forse in cinque 
anni non siamo 
riusciti a governare 
proprio 
brillantemente» 


Salvatore Deidda ragiona co- 
sì: «Paghiamo che forse in cin- 
que anni non abbiamo gover- 
nato proprio brillantemen- 
te». Sia dentro FdI che dentro 
FI è forte la convinzione che 
puntando su Solinas sarebbe 
andata peggio. Il dato più pe- 
sante, però, è a Cagliari, dove 
Truzzu è sindaco dal 2019 e 
che da settimane la Lega ha 
messo nel mirino. 


LA SCOMMESSA PERSA 


I leghisti su questo si mordo- 
nolalingua. Si sapeva che nel- 
la sua città non è amatissimo, 
ammette ora qualche melo- 
niano, ma la sua campagna 
elettorale è stata brevissima. 
E anche dentro FI si allargano 
le braccia: non era il candida- 
to ideale. Le alternative non 
abbondavano. Ma la scom- 
messa persa costerà alla pre- 
mier critiche, anche e soprat- 
tutto nelle analisi interne. La 
forbice della sconfitta aiuterà 
aesaminare meglio le respon- 
sabilità. Nelle prime analisi 
nel partito di Meloni, però, 
già si fanno largo i sospetti 
sull'effetto del voto disgiunto 
di chi ha lasciato il segno sul 
simbolo della Lega ma non su 
Truzzu: stimano a spanne che 
avrebbe tolto 4 punti al sinda- 
co di Cagliari, determinanti 
se il distacco da Todde doves- 
se confermarsi contenuto. 
Una fesseria, tagliano corto i 
leghisti. — 


COMUNICAZIONI TRA ENTI 


Gli scrutini 

a rilento 
Colpa del caos 
informatico 


ROMA 


Numeri col contagocce, da- 
ti che vengono caricati pri- 
masui siti dei singoli comu- 
ni, che hanno attivato pagi- 
neadhoc perdiffondere i ri- 
sultati in tempo reale, piut- 
tosto che sul portale regio- 
nale. Più che una lentezza 
nelle operazioni di spoglio 
delle schede nei 1.844 seg- 
gi, l'imbuto sul flusso si è 
creato davanti al pc. Una 
maledizione digitale che 
continua, dopo il flop del 
2019 quando, invece, furo- 
no i seggi a non riuscire a 
completare lo spoglio nei 
tempidilegge, conla conse- 
guenza che le urne furono 
nuovamente sigillate e an- 
darono ad affollare i rispet- 
tivi uffici elettorali circoscri- 
zionali peril conteggio fina- 
le e la trasmissione dei ver- 
bali alla Corte d'appello di 
Cagliari. Questa volta la Re- 
gione è corsa ai ripari con 
una circolare: il termine del- 
le 19 per completare le ope- 
razioni di scrutinio dopo 12 
ore dall'inizio, è stato reso 
non più perentorio. A crea- 
re i ritardi, sono state le co- 
municazioni tra Comuni e 
Regione. «Il sistema funzio- 
na regolarmente se i comu- 
ni caricano i dati: tutti i co- 
muni che hanno inserito i 
numeri al 100% questi so- 
no stati immediatamente 
resi fruibili sul portale», ha 
spiegato dopo le polemiche 
Sergio Loddo, direttore del 
servizio di statistica eletto- 
rale per la Regione che ha 
messo adisposizione dei co- 
muni l'assistenza di 25 per- 
sone. Lo spoglio a rilento, 
in effetti, è dovuto al fatto 
che alcuni comuni hanno 
dato la precedenzaaisitilo- 
cali piuttosto che a quello 
regionale. Da quiladispari- 
tà di informazioni sui risul- 
tati ottenuti dagli aspiranti 
governatori che hanno 
spiazzato anche gli addetti 
ai lavori. La Regione aveva 
anche verificato l'efficien- 
za della sua macchina digi- 
tale con unostress test. — 


LE REAZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Rizzetto (Fd): nessuna ripercussione 
La dem Conti: «Premio alla tenacia» 


UDINE 


Se confermato dai risultati 
definitivi, il ko del centrode- 
stra in Sardegna non avrà al- 
cuna ripercussione a livello 
di alleanza di centrodestra- 
tra. Ne è sicuro Walte Rizzet- 
to, coordinatore di Fratelli 
d’Italia in Friuli Venezia Giu- 
lia — il partito che esprimeva 
la candidatura a governato- 
re di Paolo Truzzu- e presi- 
dente della Commissione La- 


voro alla Camera. 

«Le elezioni Regionali, co- 
sì come quelle Comunali-ha 
commentato il deputato me- 
loniano — sono consultazioni 
locali e quelle sarde, direi, an- 
cora di più visto come nessu- 
na coalizione è mai stata ri- 
confermata da quando esiste 
l'elezione diretta del presi- 
dente. Si può vincere e si può 
perdere, ma, comedetto, l’ef- 
fetto è soltanto territoriale. 
Non ci sarà alcuna ripercus- 


Il meloniano: parliamo 
di una competizione 
locale che ha effetti 
soltanto sul territorio 


sione né sulla tenuta del Go- 
verno né sulle scelte dei futu- 
ri candidati governatore nel- 
le Regioni che andranno al 
voto nei prossimi mesi». 
Opposta, come è logico 


Capozzella (M5s): 

«In Fvglo scorso anno 
avrebbe dovuto 
correre Patuanelli» 


che sia, la visione della dem 
Caterina Conti. «Pernoi que- 
sta vittoria, se confermata 
dai dati definitivi, sarà figlia 
della tenacia— ha commenta- 
to la segretaria regionale del 


Pd —, perché avviene proprio 
mentre Giorgia Meloni e 
Fratelli d’Italia sembrano 
all'apice del potere. Il Pd ha 
svolto il suo ruolo di costrut- 
tore e di mastice del centrosi- 
nistra e siamo orgogliosi di 
essere il primo partito dell’i- 
sola. Questo è il lavoro da fa- 
re, con pazienza, tenacia e 
nervi saldi, ovunque si corre 
per vincere davvero. In Sar- 
degna è un voto regionale 
conle sue caratteristiche, ma 
approfondisce ferite già aper- 
te e dolorose nel centrode- 
stra nazionale e non solo. Ne 
vedremo delle belle, speria- 
mononaspese dell’Italia». 

Il grillino Mauro Capoz- 
zella, invece, guarda alla Sar- 
degna per parlare delle ele- 
zioni friulane dello scorso an- 
no. «I risultati— ha sostenuto 


l'ex. consigliere regionale 
pentastellato — dimostrano 
che l’esperienza, il lavoro e 
l’attività parlamentare pre- 
miano le scelte di chi affron- 
ta le tornate elettorali come 
quella per le Regionali. Il 
MS5sè fondamentale per que- 
sta tornata. Alla luce di que- 
sto non possiamo che ramma- 
ricarci della mancata candi- 
datura di Stefano Patuanel- 
li lo scorso anno in Friuli Ve- 
nezia Giulia, così come chie- 
sto dall’allora coordinatore 
regionale Luca Sut e dal sot- 
toscritto, all’epoca capogrup- 
po a piazza Oberdan, che 
avrebbe portato ad un mag- 
giore successo elettorale del- 
la coalizione e del M5s, oggi 
molto ridimensionato». — 
MP. 
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RA IN CONSIGLIO DEI MINISTRI ALLE MISURE DEL DECRETO PNRR 


rriva la patente a punti per i cantieri 


Nuove norme per la sicurezza sul lavoro 


Ogni incidente mortale costerà alle ditte 20 crediti. Bombardieri (Uil) attacca: «La vita diun operaio non vale così poco» 


Barbara Marchegiani /ROMA 


Arriva dal primo ottobre la 
patente a «crediti» per i can- 
tieri: irregolarità e infortuni 
-aseconda della gravità - fa- 
ranno scalare il punteggio 
iniziale. Senza o con pochi 
crediti l'impresa non potrà 
partecipare ai bandi pubbli- 
ci per sei mesi, oltre a dover 
pagare una multa fino a 
12mila euro. 

Il Governo mette a punto 
le norme per rafforzare la si- 
curezza sul lavoro e il contra- 
sto al sommerso, inasprendo 
le sanzioni e aumentando gli 
ispettori in campo, e dà il via 
al nuovo sistema della «pa- 
tente»nell'edilizia. 

La patente parte dà 30 cre- 
diti e consente di operare 
con una dotazione pari a 15 
crediti: verrà decurtata di 20 
punti in caso di incidente 
mortale, di 15 o 10 se l'inci- 
dente determina un'inabili- 
tà, da 10 a 7 punti in caso di 
violazioni. 


ILCONFRONTO 


Ma le misure, approvate ieri 
dal Consiglio dei ministri nel 
più ampio decreto Pnrr dopo 
l'incontro cone parti sociali, 
non trovano il consenso di 
tutte le imprese e i sindacati. 
Cgile Uil preannunciano bat- 
taglia, bocciando metodo e 
merito. Dall'altra parte la Ci- 
sl, che parla di incontro posi- 
tivo e di norme «in parte con- 
divisibili». 

Il confronto, assicura Pa- 
lazzo Chigi altermine dell'in- 
contro tra la ministra Marina 
Calderone e il sottosegreta- 
rio Alfredo Mantovano con 
le sigle sindacali e datoriali, 
andrà avanti rimarcando che 
iltemadella sicurezza è all'at- 
tenzione dell'esecutivo fin 
dal suo insediamento. 


ICONTROLLI 


In arrivo altri ispettori (quasi 
800in più) e più sanzioni, an- 
che penali nel caso di sommi- 
nistrazione illecita di mano- 
dopera nell'appalto, confer- 
ma Calderone. Il reato era 
stato depenalizzato nel 


Le norme per la sicurezza sul lavoro 


PATENTE A PUNTI PER LA SICUREZZA 
SUL LAVORO 


Per imprese e lavoratori autonomi che 
operano nei cantieri temporanei o mobili: 


" Dal primo ottobre 


466 


Assunzioni 
sbloccate 


Rilasciata dall'Ispettorato 
nazionale del lavoro 


a ; Parte da 30 crediti, è possibile 
wi operare con una dotazione pari 
S o superiore a 15 crediti 


Decurtazioni 


OBIETTIVI 


Prioritari qualificazione delle 
imprese e formazione dei 
lavoratori e dei datori di lavoro 


20 crediti in caso di incidente mortale 
15 per inabilità permanente 


è) 


ISPETTORI DEL LAVORO 


: CONTROLLI E SANZIONI 


i @ Sugli appalti tornano 
le sanzioni penali tolte nel 2016 


: @® Meno sanzioni a chi si adegua 


300 

Nuove 

assunzioni 

In arrivo a 
766 

nuovi al 
funzionari = 
{_) 


Nel 2024: aumento dell'attività 
investigativa del 40% rispetto 
allo scorso anno 


ANSA 


Unmomento dell'incontro tra il governo ei sindacati a Palazzo Chigi sultema della sicurezza sul lavoro 


2016. La ministra sottolinea 
l'approccio nel provvedimen- 
to "delle tre C: controlli, con- 
trasto e compliance". 

E su questo fronte spiega 
intanto che per la patente a 
punti si parte dall'edilizia, 
tra i settori più a rischio - in 
un cantiere l'ultima strage 
sul lavoro a Firenze -, ma l'o- 
biettivo è di estenderla ad al- 


tre attività. Prioritari, dun- 
que, per il Governo sono la 
qualificazione delle imprese 
ela formazione, sia perilavo- 
ratori che peri datori di lavo- 
ro, e «la salvaguardia delle 
imprese regolari» con l'intro- 
duzione della patente a credi- 
ti, sottolinea Palazzo Chigi. 
Quanto ai controlli, sono 
in arrivo altri 766 ispettori, 


anche con l'apertura di un 
nuovo concorso, e l'aumento 
del 40% delle ispezioni ri- 
spetto allo scorso anno. Previ- 
sto anche il coordinamento 
delle attività ispettive. 


ICONTRARI 


Non sono d'accordo Cgil e 
Uil. Le risposte «non sono 
adeguate e abbiamo intenzio- 


Unoperaio edile al lavoro in un cantiere ANSA 


ne di proseguire, sotto tutte 
le forme possibili, con la mo- 
bilitazione», avverte Mauri- 
zio Landini. L'affondo è an- 
che sul metodo: «Sono mesi 
che non si confrontano, ci in- 
contrano ora per dirci che 
vanno in Cdm con testi che 
hanno discusso solo loro». E 
sul merito: la patente a punti 
- che i sindacati comunque 
chiedono da tempo - «c'è, ma 
la vita di un lavoratore vale 
20 crediti», attacca Pierpao- 
lo Bombardieri. 

PerSbarra della Cisllenuo- 
ve misure devono essere col- 
legate a una strategia nazio- 
nale, dando continuità al con- 
fronto e costruendo un patto 
«per porre fine a una strage si- 
lenziosa». 

Non piace la patente alle 
associazioni di piccole impre- 
se e artigiani Confapi, Con- 
fartigianatoe Cna. 

L'Ance punta piuttosto sul- 
la formazione «per chiunque 
metta piede in cantiere» e 
sull'applicazione corretta 
dei contratti collettivi, e chie- 
de un confronto «permanen- 
te» tra le parti sociali per i di- 
ritti e doveri di imprese e la- 
voratori. — 


NUOVE ACCUSE AL GENERALE 


Istigazione all’odio 
Vannacci indagato 
E la Lega lo difende 


PerRoberto Vannacci si profi- 
lano nuove grane giudiziarie 
legate al libro che lo ha reso 
famoso, «Il mondo al contra- 
rio». La Procura diRomahain- 
fatti iscritto il generale nel re- 
gistro degli indagati per l'ac- 
cusa di istigazione all'odio 
razziale. 

Il procedimento è stato av- 
viato dopole denunce deposi- 
tate da alcune associazioni 
per i passaggi del libro in cui 
Vannacci definisce «non nor- 
mali» gli omosessuali oquan- 
do cita un episodio vissuto a 
Parigi in cui fa riferimento a 
personedi colore. 

«Le opinioni si combattono 
con le argomentazioni e non 
con la censura o nei tribuna- 
li», commentail generale. E la 
Lega difende il suo candidato 
alle prossime elezioni euro- 
pee, parlando di «indagini 
che sono medaglie». 


IL GOVERNO DIFENDE L'OPERATO DELLA POLIZIA A PISA E FIRENZE 


Piantedosi sui manifestanti 
«Rifiutata la mediazione» 


ROMA 


Gli incidenti di Pisa e Firen- 
ze sono avvenuti perché i 
manifestanti «hanno tenta- 
to di superare lo sbarramen- 
to delle forze di polizia, mes- 
se a tutela di obiettivi sensi- 
bili». In particolare, a Pisa 
gli organizzatori si sono sot- 
tratti ai tentativi di media- 
zione della Digos e hanno 
provato a «forzare i blocchi 
venendo volutamente a 


contatto con i reparti mobi- 
li». Dopo gli attacchi 
dell'opposizione, il Gover- 
no respinge quindi gli adde- 
biti, fa quadrato attorno al- 
le forze di polizia - verso le 
quali c'è «la massima fidu- 
cia» - e attacca chi distorce 
e strumentalizza i fatti per 
«finalità di natura politi- 
co-elettorale». 

La posizione è stata riferi- 
ta ieri dal ministro dell'In- 
terno, Matteo Piantedosi, 


aisegretari di Cgil, Cisle Uil 
in unincontro al Viminale e 
poi nel corso di un'informa- 
tiva in Consiglio dei mini- 
stri. Erano stati i sindacati a 
chiedere un confronto al mi- 
nistro dopo le cariche di Pi- 
saeFirenzeai cortei pro-Pa- 
lestina. Piantedosi, con ac- 
canto il capo della Polizia, 
Vittorio Pisani, ha esposto 
lasuaricostruzione davanti 
aisegretari Maurizio Landi- 
ni, Pierluigi Bombardieri e 
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Il titolare del Viminale, Matteo Piantedosi Ansa 
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Daniela Fumarola. 

A Pisa, dove dieci mino- 
renni sono finiti all'ospeda- 
le, è in corso un'indagine 
della magistratura che «fa- 
rà piena luce su quello che è 
accaduto anche grazie a 
una documentazione com- 
pleta di materiale video-fo- 
tografico realizzato dalla 
Digos durantela manifesta- 
zione: prassi consolidata 
che garantisce sempre la 
massima trasparenza degli 
operatori». 

In generale, «non è mai 
intervenuto alcun cambio 
di strategia in senso più re- 
strittivo della gestione 
dell'ordine pubblico», ha 
puntualizzato Piantedosi 
ricordando che negli scorsi 
anni sono avvenuti «inci 
denti più gravi». — 


m marco, SPECIALE 
NUOVA APERTURA 


CATTI NARA ts, 


Strada di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 


dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 


Maico ti invita a brindare assieme a noi l'apertura del nuovo Centro dell’Udito 


MAICO è sempre PIÙ GRANDE così da po- 
ter essere PIÙ VICINA a coloro che vogliono 
SENTIRE PER CAPIRE. AI fine di ottenere 
questo ambito traguardo, “SENTIRE PER 
CAPIRE”, nel nuovissimo Studio di Con- 
sulenza Uditiva di CATTINARA troverete 
le più moderne e sofisticate strumentazioni 


TRIESTE 


Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


audiologiche che ci aiuteranno a farvi sentire 
meglio. Tra le curiosità tecnologiche dispo- 
niamo del videotoscopio con il quale sare- 
te portati a fare un viaggio dentro il vostro 
condotto uditivo. 

Lo staff di CATTINARA vi invita a PROVARE 
GRATUITAMENTE L'UDITO, nel nuovo Stu- 


dio. Per le PROVE GRATUITE DELL’UDITO 
a casa vostra, MAICO mette a disposizione 
un Tecnico Qualità chiamando il numero 
verde 800 322229, 

Vi aspettiamo a CATTINARA - Via Strada 
di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 dal 
lunedì al venerdì 8.30-12.30 / 14.00-18.00. 


CATTINARA 


Strada di Fiume, 310 - Tel. 040 2453148 
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00 


Ricaricabile “Piccolo Piccolo” 
il piacere di Sentire e Capire con eleganza 


PiSCo. 0 


APPARECCHIO ACUSTICO 
RICARICABILE 


D 


e RICARICABILE, FINO A 24 ORE 
DI AUTONOMIA 


e PICCOLO, INVISIBILE E POTENTE 
e TECNOLOGIA AVANZATA 
CHE CONSENTE DI SENTIRE BENE 
ANCHE IN AMBIENTI RUMOROSI 
e CONNESSO ALLA TUA TELEVISIONE 
e REGOLABILE DAL TELEFONO 


33% 


esclusivamente per lo 
Studio di Cattinara 


sull’acquisto della nuova 
tecnologia acustica 


offerta valida fino al 7 marzo 


ECCEZIONALE 
SCONTO 
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LE DIFFICOLTÀ 


Le crisi locali 
e quelle globali 


Nel corso del confronto con Mi- 
chelangelo Agrusti (in alto a sini- 
stra), Carlo Bonomi si è concen- 
trato sulle difficoltà delle catene 
di fornitura tra la crisi di Suez e la 
saturazione dei valichi. Il numero 
uno di viale dell'Astronomia ha 
quindi toccato i nervi scoperti lo- 
cali, come la chiusura del sito pro- 
duttivo Wartsilà e la situazione 
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di Electrolux. 


Diego D'Amelio 


Tra l’incudine e il martello. La 
crisi di Suez e la congestione 
dei valichi alpini «rischiano di 
pesare su crescita e costi», met- 
tendo in scacco l’import-ex- 
port italiano. Lo dice il presi- 
dente di Confindustria Carlo 
Bonomi, ieri a Trieste nel suo 
giro di commiato in vista della 
fine del mandato. Bonomi 
guarda con preoccupazione al- 
la doppia emergenza e, sul no- 
do dei valichi, denuncia la 
mancanza di programmazio- 
ne delle istituzioni. Un aspet- 
to quest'ultimo cui si impron- 
tano molti passaggi del ragio- 
namento del numero uno di 
viale dell'Astronomia, critico 
sulla capacità della classe poli- 
tica nazionale ed europea di 
fronteggiare i nodi strategici e 
sostenere l’industria dopo il 
rimbalzo postpandemia. 
Nell'intervista pubblica con- 
dotta dal vicedirettore dei 
giornali Nem Luca Piana, Bo- 
nomi mette nel mirino la di- 
storsione delle supply chain. 


Rispetto a Suez, la considera- 
zione è che «da lì passa il 50% 
delle merci che importiamo 
ed esportiamo: questa crisi 
non si è fortunatamente 
espressa in tutto il suo poten- 
ziale, ma sappiamo cosa com- 
porta allungare i tempi della 
logistica o veder alzare il costo 
dei noli». Le difficoltà del traf- 
fico merci dal Brennero alFre- 
jus spingono poi il presidente 
arichiamare la scarsa lungimi- 
ranza della classe politica: «Lo 
diciamo da tempo che ci sareb- 
be stato un problema, ma nes- 
suno affronta la questione e 
poi chiedono agli imprendito- 
ridiinvestire e superare le con- 
dizioni sfavorevoli del merca- 
to». 

Quello della mancata pro- 
grammazione è il tarlo mag- 
giore. «Stiamo vivendo — dice 
Bonomi - la quinta rivoluzio- 
ne industriale con grandi im- 
plicazioni per imprese e fami- 
glie. La gestiamo in modo coo- 
perativo e solidale come l’Eu- 
ropa ha fatto per uscire dalla 
pandemia oppure andando 


ognuno per la sua strada, co- 
me dalla crisi delle materie pri- 
me in poi? Così però si spacca 
il mercato unico, ma di queste 
riflessioni non sento parlare 
né inEuropa né in Italia. Man- 
ca capacità di analisi e intanto 
Cina e Usa ci lanciano una 
grande sfida sulla competitivi- 
tà.L’Europa dovrebbe spende- 
re 800 miliardi all'anno sulla 
sostenibilità ambientale ma 
come si fa, se non si rivedono 
gli obiettivi e non si creano 
strumenti finanziari euro- 
pei?». 

Partono da tali considera- 
zioni la stesura del documen- 
to di proposta Fabbrica Euro- 
pael’auspicio che «il ceto poli- 
tico capisca quanto è impor- 
tante l'industria per il conti- 
nente e l'Europa prenda atto 
che servono investimenti per 
sostenere i costi sociali di una 
transizione che comporterà lo 
spegnimento di intere filiere». 
Poiil pensiero sisposta sull’Ita- 
lia, dove «da vent’anni la cre- 
scita è dello zero virgola per- 
ché non si fanno le riforme». 


Bonomi si chiede «come fan- 
no a parlare di Europa politici 
che non distinguono tra Consi- 
glio europeo e Consiglio d’Eu- 
ropa? Bisogna inoltre affronta- 
reseriamente iltema dell’ener- 
gia: inItaliala paghiamo 4vol- 
te rispetto agli Usa e abbiamo 
stoppato il nucleare, su cui 
manca una riflessione seria». 
Inoltre, conclude il presiden- 
te, «sull’industria 5.0 ci aveva- 
nodetto che c'erano 12-13 mi- 
liardi. Abbiamo chiesto fosse- 
ro messi a disposizione entro 
l’anno ma non c'è ancora il de- 
creto. Metteremoaterra gliin- 
vestimentia fine annoo il pros- 
simo: abbiamo perso un anno 
e l’Italia non se lo può permet- 
tere». 

Bonomi è quindi invitato a 
esprimersi sulle due crisiindu- 
striali in atto in Friuli Venezia 
Giulia. Su Wartsilà il presiden- 
te di Confindustria si dice con- 
vinto che «l'importante è ga- 
rantire il sito produttivo e il li- 
vello occupazionale, che la so- 
luzione sia Msc o qualcos’al- 
tro. In questo caso si tratta di 
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boccia le istituzioni 


Il presidente di Confindustria: «Valichi e Mar Rosso pesano sulla crescita» 


L'attacco alla classe 
politica italiana e Ue 
«Diciamo da tempo 
che sarebbe stato 
un problema ma non 
si affronta il nodo» 


«Davanti alla sfida 
della competitività 
servono investimenti 
ma in Europa 

non si creano 
strumenti finanziari» 


«Sulla crisi Wartsila 
si devono garantire 

il sito e l'occupazione 
che la soluzione sia 
quella di Msc 

o qualcos'altro» 


untemadiattrattività del pae- 
se: la società non va via per- 
ché va male la produzione ma 
perché lo Stato finlandese ha 
fatto offerte che l’Italia non è 
in grado di fare». Rispetto a 
Electrolux, la premessa è che 
il settore dell’elettrodomesti- 
co «è in crisi in tutta Europa, 
ma parliamo di un’azienda 
che ha sempre dimostrato di 
voler investire in Italia e dob- 
biamo impegnarci tutti al fine 
di creare le condizioni neces- 
sarie perché possa rimanere». 

A fare gli onori di casa è il 
presidente di Confindustria 
Alto Adriatico. «E un onore — 
dice Michelangelo Agrusti — 
che Bonomi abbia deciso di ve- 
nirein una Confindustria ami- 
ca. Abbiamo vissuto intensa- 
mente questa presidenza e 
Carlo ha cercato di rinnovare 
senza rinnegare. Il sistema Al- 
to Adriatico è un esempio: 
unendo gli Its, le università, 
gli istituti tecnici e la fabbrica 
modello, stiamo costruendo il 
piano decennale della nuova 
manifattura in Friuli Venezia 
Giulia». Come sempre colori- 
to, Agrusti paragona l’approc- 
cio al «piano per le zone spe- 
ciali con cui Deng Xiaoping ha 
creato l’attuale modello di svi- 
luppo della Cina: in un decen- 
nio metteremoa terra zone in- 
dustriali, formazione del capi- 
tale umano, poli tecnologici e 
quanto serve a creare la nuo- 
vaimpresa». 

Proprio la necessità di tem- 
pi congrui per programmare 
spinge il presidente della terri- 
toriale di Trieste, Gorizia a 
Pordenone dire che il manda- 
to di Bonomi avrebbe dovuto 
«essere più lungo: per termi- 
nare un percorso non è neces- 
sario un tempo illimitato ma 
ragionevole, in cui si possa di- 
spiegare la propria intelligen> 
za, volontà e passione». £ 
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ATTUALITÀ 9 


Economia e trasporti 


Autotrasportatori friulani sul piede di guerra 
«Il blocco del venerdì 
nell’autostrada dei Tauri 
colpisce solamente noi» 


ATARVISIO 


1 traffico, al valico di Coc- 
cautra Italia e Austria, re- 
sta scorrevole, nonostante 
ilblocco del venerdì pome- 
riggio imposto dalle autorità 
di Vienna ai Tir stranieri, fino 
alla fine di marzo, per lavori di 
manutenzione nelle gallerie e 
in alcune strade secondarie 
dei Tauri. Stop che si aggiunge 
a quello ormai consolidato del 
weekend, ma che così “allun- 
ga” consegne e viaggi nel Nord 
Europa, con unaggravio di co- 
sti perle aziende nordestine. 

E pensare che il passaggio 
tra Friuli e Carinzia è diventa- 
to ormai il terzo valico per im- 
portanza di tutto l’arco alpino, 
dopo il Brennero e il Gottardo. 
«Ogni anno passano per Tarvi- 
sio 19 milioni di tonnellate di 
merci sugomma e 8 milioni su 
rotaia - spiega l'imprenditore 
di Confapi Luca Ceccarelli - , è 
un punto diventato via via più 
importante negli anni, per noi 
del NordEsthavalore strategi- 
co fondamentale. Il guaio è 
che prima noi caricavamo il ca- 
mion il venerdì e si arrivava ai 
Tauri entro le 15 di sabato, 
adesso con il blocco anticipato 
al giorno prima, i mezzi che 
vengono caricati il venerdì 
stesso o restano fermi nei piaz- 
zali dell'azienda o si bloccano 
aTarvisio, Villaco o nelle piaz- 
zole dell'autostrada A10 in Ca- 


rinzia. In definitiva si perde 
una giornata utile per le conse- 
gne. Ma non dobbiamo dimen- 
ticare che la Germania, per 
noi, è il principale mercato per 
l'export. Se questi lavori dove- 
vano essere fatti, ci sta, ma 
nonèilmomento adatto. E poi 
comunque dispiace che ivinco- 
li riguardino solo i vettori stra- 
nierie non gli austriaci». 

Non fa sconti Stefano Ada- 
mi, il capocategoria di Confar- 
tigianato trasporti. «Divieti e 
blocchi inaccettabili, innanzi- 
tutto perché minano uno dei 
principi fondamentali dell’U- 
nione europea: la libera circo- 
lazione delle persone e delle 
merci. Le norme in atto in Au- 
stria fino al 30 marzo impedi- 
sconoil transito di Tir stranieri 
sopra le 7,5 tonnellate — esclu- 
dendo dal divieto i camion au- 
striaci- lungo l’autostrada dei 
Tauri il venerdì, tra le 13 e le 
19, eilsabato trale 7 ele 15.Fi- 
noal9marzo, inoltre, è in vigo- 
re il divieto ditransito il sabato 
dalle 7 alle 15 sull’Autostrada 
A12 Inntal e Autostrada A13 
del Brennero. Il comparto arti- 
giano conta 1.288 imprese 
dell’autotrasporto in Friuli Ve- 
nezia Giulia, che rappresenta- 
noil72%ditutte le aziende re- 
gionali del settore, che soffro- 
no disagi e perdite economi- 
che. Il governo intervenga, 
chiedendo la procedura d’in- 
frazione perl’Austria».— 

M.CE. 


Larabbia dei camionisti 
in ostaggio al Brennero 
«Adesso basta vincoli» 


Tir fermi al confine peri limiti al passaggio dei mezzi pesanti fissati dall'Austria 
«Ore di attesa e consegne in ritardo: questa guerra commerciale ci penalizza» 


Giorgio Barbieri 
/INVIATO AL BRENNERO 


«La verità è che su questo vali- 
co l’Austria sta conducendo 
una guerra commerciale che 
penalizza l'economia euro- 
peaesoprattutto quella italia- 
na. È vero che i camion sono 
tanti, mail problema nonsiri- 
solve bloccandoli alla frontie- 
ra per ore». E infuriato Franz 
Stofner, titolare della ditta di 
autotrasporto Zambon di Bol- 
zano, realtà di una quaranti- 
na di camion che quotidiana- 
mentesi trova a dover affron- 
tarei problemilegati alle limi- 
tazioni al transito imposte 
dall’Austria lungo il Brenne- 
ro. Proprio venerdì, giornata 
nera per il traffico al valico, 
stava tornando dall’Austria: 
«Hoimpiegato sei ore da Sali- 
sburgo per arrivare a Ponte 
Europa. Tutti icamion erano 
incolonnati e fermi». «Poi», 
aggiunge con malizia, «han- 
no riaperto la strada dopo le 
22 quando per passare si de- 
vepagaretariffa doppia». 

Eanche ieriera una di quel- 
le giornate da segnare in ros- 
so per chi doveva attraversa- 
re il valico. In base al Dosier- 
kalender ( “calendario di do- 
saggio”), come lo chiama il 
governo del Tirolo, alle 5 del 
mattino la polizia austriaca 
ha allestito un posto di bloc- 
co sulla A12 a Kufstein verso 
Innsbruck, dove l'autostrada 
si interseca con la A13 che 
conduce al passo del Brenne- 
ro e diventa l'italiana A22 di- 
retta a Verona-Modena, per- 
mettendo un transito massi- 
modi300 autoarticolati all’o- 
ra.«A volte la coda in entrata 
può essere lunga oltre dicias- 
sette chilometri ed arrivare fi- 
no a Rosenheim in Germa- 
nia», spiega Pasquale D’Ago- 
stino, autotrasportatore per 
la ditta Ali Trans nell’area di 
sosta di Bressanone, dopo es- 
sersi svegliato alle quattro di 
mattina per anticipare il bloc- 
co. «Con il dosaggio si posso- 
no perdere fino a sette ore fer- 
mi in attesa di entrare in Au- 
stria», aggiunge, «io ora devo 
raggiungere Firenze e oggi 
non ci arriverò. Una nottata 
in più persa per me e per l’a- 
zienda». 

Edè untempoche, se molti- 
plicato per il numero di ca- 
mion che ogni anno attraver- 
sano il Brennero (oltre due 
milioni), dà il valore econo- 
mico di quale sia la posta in 
gioco in questo tratto d’asfal- 
to. Da qui infatti passa il 32% 
di tutto l’export italiano ver- 
so l'Europa, con un inter- 
scambio di merce di circa 
170 miliardi di euro l’anno. 


LE FILE 
DECINE DI TIRINCOLONNATI 
AL BRENNERO IN ATTESA DI RIPARTIRE 


Il titolare di una ditta 
di spedizioni 

di Bolzano 

Franz Stofner: 
«Così si danneggia 
l'economia italiana» 


Sergio Dal Prà, 
dipendente di 
un'impresa veneta: 
«Partire per andare 
in Germania è un 
terno al lotto» 


«Questa mattina da Bressano- 
ne al confine abbiamo impie- 
gato due ore e mezza», sotto- 
linea Moreno Santarosa, tito- 
lare della ditta di autotraspor- 
to Eredi Santarosa con sede a 
Soave nel Veronese, «i ca- 
mion, fermi dal weekend, 
erano incolonnatiin attesa di 
poter entrare in Austria che 
continua a sostenere che le li- 
mitazioni sono dovute a moti- 
vi ambientali. I camion or- 


mai sono nella maggior parte 
dei casi Euro 6 e nessuno sot- 
tolinea che se devono restare 
fermi devono comunque re- 
stare accesi. D'estate per per- 
mettere il raffreddamento e 
d’inverno per permettere il ri- 
scaldamento. E un Euro 6 fer- 
mo ma acceso inquina esatta- 
mente quanto un altro mez- 
ZO». 

Nei giorni scorsi il governo 
italiano ha formalizzato la ri- 
chiesta delle procedura di in- 
frazione nei confronti 
dell’Austria. Ma per superare 
questo conflitto a bassa inten- 
sità tra idue Paesi, se nel frat- 
tempo il Tirolo non dovesse 
cedere, si dovrà quindi atten- 
dere il 2032 quando sarà 
aperta la galleria ferroviaria 
dibase, un’infrastruttura con- 
siderata centrale per il corri- 
doio Scandinavo-Mediterra- 
neo. Si tratta del superamen- 
todellabarriera naturale del- 
le Alpi, che ridurrà sia la lun- 
ghezza del percorso sia il tem- 
po di viaggio tra Innsbruck e 
Fortezza periltrasporto suro- 
taia. L'investimento comples- 
sivo si aggira sui 10 miliardi 
di euro e l'apertura è prevista 
nel 2032, quando i treni pas- 
seggeri supereranno i 200 
km/h e sarà possibile far su- 
perare questo tratto a treni 
merci più lunghi, più pesanti 
e in numero più elevato an- 
dando così a ridurre il traffi- 
co pesante su strada. Ma pri- 
ma di allora si dovrà conti- 
nuare con il braccio di ferro 
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traItalia e Austria. 

«Ogni volta che parto per 
andare in Germania è un ter- 
no al lotto», spiega nel par- 
cheggio all'altezza del casel- 
lo di Vipiteno Sergio Dal Prà, 
autotrasportatore per la vi- 
centina Dissegna Logistics 
che ha il centrologistico a Pa- 
dova. «E la situazione ovvia- 
mente peggiora quando si de- 
verientrare in Italia ed è gior- 
no di dosaggio», aggiunge. 
«Ilvero problema in queste si- 
tuazioni», sottolinea Santaro- 
sa, «è che i ritardi finiscono 
peraccumularsi. 

La scorsa settimana un ca- 
mion è dovuto restare fermo 
in Belgio provocando proble- 
mi nelle consegne». E in atte- 
sa che la Commissione euro- 
pea decida che posizione 
prendere in merito ai limiti in 
Tirolo, la richiesta che arriva 
da chi ogni giorno deve attra- 
versare il valico per permette- 
re all'economia europea di 
continuare amarciare è alme- 
no quella di permettere il 
transito notturno del Brenne- 
ro in entrambe le direzioni. 
«Darebbe un po’ di respiro al- 
le nostre attività», afferma 
Stofner, «è evidente a tutti 
che i camion per il Brennero 
devono passare, soprattutto 
in una fase in cui ci sono pro- 
blemi in altre aree del mon- 
do. Non si può permettere a 
un paese europeo di conti- 
nuare a bloccare l'economia 
diquest’area». — 
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Costo personale sanitario 


1.028.542.285 euro 


ft Prtmmenbini Rapporto infermieri/medici 


2,4 


Friuli Venezia Giulia 


à Infermieri dipendenti 
sì {permille abitanti 


Media nazionale 


2,87 


5,06 


Friuli Venezia Giulia 


(primo posto in Italia) 
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WITHUB 


Un miliard 


peril personale 


L'assessore: spesa tra le più alte con il maggior numero di infermieri in Italia 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


InFriuli Venezia Giulia il co- 
sto degli oltre 20 mila dipen- 
denti del sistema sanitario 
supera un miliardo di euro. 
Siamolaregione conil mag- 
gior numero di infermieri 
per mille abitanti, il dato è 
paria 6,84quandola media 
nazionale si ferma a 5,12. 
Anche il rapporto infermie- 
re-medico (2,4) supera la 
media nazionale (2,87) co- 
me pure il numero dei di- 


pendenti sempre per mille 
abitanti: l'indicatore regio- 
nale misurato nel 2022 da 
Agenas e dalla Fondazione 
Gimbeè pari a 16,7, mentre 
quello nazionale non va ol- 
trel’11,4. 


IL RIORDINO 

Giovedì, dopodomani, in 
terza commissione l’asses- 
sore regionale alla Salute, 
Riccardo Riccardi, illustre- 
rà i dati per motivare la va- 
riazione introdotta nel siste- 


ma delle Rar che da que- 
stanno sono gestite dalle 
Aziende sanitarie. Nel cor- 
so della seduta saranno af- 
frontati anche i teme legati 
alla fuga del personale dal- 
le strutture pubbliche e del 
reclutamento dei medici a 
gettone. Temi fin troppo no- 
ti che Riccardi approfondi- 
rà all’interno di un «discor- 
so che va affrontato con co- 
raggio». Con queste parole 
l’assessore introduce il pia- 
no di riordino, iniziato con 


la diversa distribuzione del- 
leRare l’assegnazione di ol- 
tre 107 milioni di euro. «La 
politica del personale deve 
tener conto della premiali- 
tà puntuale e oggettiva, bi- 
sogna iniziare a fare ordi- 
ne»ha già avuto modo di di- 
re lo stesso assessore alle or- 
ganizzazioni sindacali fa- 
cendo notare che «il Friuli 
Venezia Giulia è la regione 
italiana con il maggior nu- 
mero di infermieri per mille 
abitanti». Gimbe e il rappor- 


to Agenas nel 2021 ne han- 
no contati 6,84. Lo stesso 
vale per il rapporto infer- 
mieri-medici: «Con un para- 
metro pari a 2,87 siamo al 
quinto posto in Italia» conti- 
nua l'assessore nell’ammet- 
tere che, invece, ildato rela- 
tivo alla presenza dei medi- 
ci di medicina generale è in- 
feriore alla media. Riccardi 
sa bene che dovrà lavorare 
sulpotenziamento dei servi- 
ziterritoriali anche se, sa al- 
trettanto bene, che non sa- 


rà facile trovare medici e in- 
fermieri. Soprattutto per 
certe specializzazioni come 
Medicina d’urgenza, Chi- 
rurgia e tutte quelle che ri- 
chiedono unimpegno in pri- 
malinea. Lo confermano le 
borse che ogni anno le uni- 
versità sono costrette a resti- 
tuire al ministero per man- 
canzadiiscritti. 


LA RIFORMA 


La Regione da tempo ha affi- 
dato all’Agenzia che moni- 
tora i servizi sanitari regio- 
nali (Agenas) la riorganiz- 
zazione dei servizi. In que- 
sto contesto rientra anche il 
personale, il cui costo — ri- 
corda Riccardi — «risulta 
più alto di quello sostenuto 
da altre regioni». Sotto os- 
servazione resta pure la fu- 
ga del personale, soprattut- 
to degli infermieri, nelle 
strutture sanitarie private 
accreditate, dove, secondo 
i sindacati, vengono pagati 
di più e lavorano con orari 
ritenuti più confortevoli. Si 
tratta comunque di numeri 
al disotto della media nazio- 
nale. Scorrendo i dati ana- 
lizzati anche dalla Fonda- 
zione Gimbe, colpisce, pe- 


A UDINE 


Si blocca il sistema delle chiamate: 
forti disagi per gli accessi ai servizi 


LA SITUAZIONE 


ALESSANDRO CESARE 


attinata difficile 
all'ospedale Santa 
Maria della Miseri- 
cordia di Udine 
peri prelievi di sangue. Il siste- 
ma che regola la chiamata allo 
sportello degli utenti è andato 
in tilt, causando gravi disagi. I 
primi malfunzionamenti del 


servizio (estesi a livello regio- 
nale) si sono verificati attorno 
alle9, conl’attività che è prose- 
guita a singhiozzo per l’intera 
mattinata. 

Il prelievo di sangue ha una 
doppia modalità di accesso: la 
maggior parte degli utenti è 
prenotata, la restante parte si 
presentata nella sala dedicata 
al piano terra dell'ospedale 
mettendosi in coda. Il blocco 
del sistema di chiamata, ieri, 
ha creato ritardo di oltre un’o- 


ra negli appuntamenti, con gli 
addetti dell'ospedale che a un 
certo punto hanno invitato le 
persone a ripresentarsi il gior- 
no successivo. «Non sappiamo 
quando il sistema tornerà a 
funzionare - è stato il messag- 
gio trasmesso - quindi vi consi- 
gliamo di riprovare». Parole 
che non sono state accolte be- 
ne da chisitrovava in sala d’at- 
tesa anche da diverse ore. Ol- 
tre cento gli utenti presenti at- 
torno alle 10, buona parte dei 


(avons 

A CAUSA DI PROBIERI _ 
Ta Dl" SERVIZIO AL 
mento È 


Disagi in ospedale a Udine peri prelievi di sangue FOTOPETRUSSI 


quali è voluta comunque resta- 
revista la necessità di effettua- 
re unprelievo. 

Man mano che i tempi di at- 
tesa si prolungavano, il perso- 
nale sanitario ha cominciato a 
intercettare già all'ingresso 


del Santa Maria della Miseri- 
cordia gli utenti, avvisandoli 
del disservizio. E nei totem uti- 
lizzati per la distribuzione dei 
numeri sono apparsi i cartelli 
con la scritta «A causa di pro- 
blemi tecnici il servizio al mo- 


mento è sospeso». 

La conferma di problemi sui 
«sistemi applicativi informati- 
ci» è arrivata dal direttore ge- 
nerale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale, 
Denis Caporale. Una criticità 
che non è dipesa da AsuFc ma 
dai sistemi gestiti da Insiel, la 
società in house della Regio- 
ne. Nona caso il disservizio ha 
interessato anche le altre 
aziende sanitarie del Fvg. Que- 
sta la spiegazione data da In- 
siel: «Il momentaneo disservi- 
zio è da ricondurre a un im- 
provviso inconveniente occor- 
so su entrambi i nodi dei data- 
base» con cui operano gli appli- 
cativi informatici sanitari, che 
in parte ha coinvolto anche la 
piattaforma Sesamo (utilizza- 
taperscaricarei referti). — 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


lie] 

LA GENTE IN ATTESA 
CODE E MALUMORI 
PERITROPPI RITARDI 


Riccardi: con coraggio 
dobbiamo affrontare 
anche il tema 

dei dipendenti 


A fronte di 3388 posti 
in concorso, 


l'Arcs ha ricevuto 
628 domande 


rò, l'elevato numero di in- 
fermieri per mille abitanti 
presente in Friuli Venezia 
Giulia. Anche se l'assessore 
evita di affrontare questo te- 
ma, nonè escluso che nell’a- 
nalizzare «con coraggio» la 
situazione possa emergere 
anche la valutazione dei 
ruoli svolti dai singoli. Cer- 
to è che se in Friuli Venezia 
Giulia, ogni mille abitanti, 
si contano 6,84 infermieri, 
in Lombardia, dove il siste- 
ma privato è più radicato, è 


paria4.68 unità. InCampa- 
nia, la regione che occupa 
l’ultimo posto in classifica, 
non si superano le 3,59 uni- 
tà. In questo momentoinre- 
gione è in corso il concorso 
per l'assunzione di 338 in- 
fermieri. L’Arcs, l'azienda 
unica, ha ricevuto 92 do- 
mande perl’Azienda sanita- 
ria Friuli occidentale, 16 
per il Centro oncologico di 
Aviano, 698 per l'Azienda 
sanitaria Giuliano Isontina, 
21 per il Burlo Garofolo, 
440 per l'Azienda sanitaria 
Friuli centrale e 10 per 
lArcs.Almomento sono sta- 
ti ammessi tutti con riserva 
nell’attesa di completare gli 
accertamenti sul possesso 
dei requisiti. I 338 posti 
messi a concorso sono così 
distribuiti: 60 per l’Asfo, 14 
per l’Irces di Aviano, uno 
per l’Asugi, 260 per l’Asufc 
e 2 per l’Arcs. Rispetto al 
passato il numero delle do- 
mande ricevute è più alto e 
questo fatto lascia ben spe- 
rare sull'ingresso di nuove 
professionalità nel sistema 
sanitario regionale. Anche 
questo tema sarà affrontato 
in commissione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


N Sistemiinformatici in tilt 


La sanità ferma per ore 
Disagi In tutta la regione 


A Trieste e a Gorizia sportelli Cup, medici di famiglia e farmacie bloccati 
Prelievi del sangue rimandati. All'origine un problema ai software di Insiel 


Marco Ballico 


«Il sistema si è bloccato, 
niente da fare». L’ultimo lu- 
nedì mattina di febbraio del- 
la sanità regionale è segna- 
to dal congelamento dei 
computer. In sala operato- 
ria, aquantorisulta, l’attivi- 
tà è stata regolare. Ma mi- 
gliaia di cittadini si sono ri- 
trovati davanti allo sportel- 
lo ehanno dovuto fare mar- 
cia indietro. Il “down” dipe- 
so da un software e non da 
attacchi informatici dall’e- 
sterno (nella notte, infor- 
ma l’assessore Sebastiano 
Callari, i tecnici di Insiel si 
sono messi al lavoro per 
una soluzione definitiva) 
ha paralizzato l’attività am- 
ministrativa: impossibile ri- 
tirare i referti, prenotare vi- 
site ed esami e - il disagio di 
giornata più grave - effettua- 
reiprelievi di sangue. Main 
difficoltà si sono trovati pu- 
rei medici di medicina di ge- 
nerale e i farmacisti, impos- 
sibilitati al regolare lavoro 
su ricette e prenotazioni. 
«Tutto risolto», «sono state 
solo due ore», «dalle verifi- 
che fatte non risultano pro- 
blemi», minimizzavano in 
mattinata le Aziende sanita- 
rie, preoccupandosi di sot- 
tolineare come la responsa- 
bilità fosse della società in- 
formatica regionale e non 
degli uffici. 

Ma, in realtà, i problemi 
ci sono stati. Sono durati 
più di un paio d’ore: dalle ot- 
to dimattina al primo pome- 
riggio. Hanno riguardato 
l’intero territorio coperto 
da Asugi, nella Venezia Giu- 
lia, AsuFc, in provincia di 
Udine, e AsFo, in provincia 
di Pordenone. E, pur senza 


Disagi in ospedale a Udine per i prelievi del sangue Foto PETRUSSI 


In funzione le sale 
operatorie ma stop 

a esami e prescrizioni 
fino al pomeriggio 


negare all’utente né la sala 
operatoria, perun interven- 
to chirurgico programma- 
to, né lo specialista, per una 
visita prenotata, hanno co- 
stretto più di qualcunoa tor- 
narsene a casa. In particola- 
re, chi si era presentato nei 
centri prelievo per l'esame 
del sangue. Risultava infat- 
ti impossibile attribuire i 
campioni alle etichette con 
i dati. Perché quelle etichet- 
te o non venivano emesse 
dai computer o non corri- 
spondevano al paziente al- 
lo sportello. Di qui l’interru- 
zione dell’attività e, tra le 
proteste dei presenti, per 
ore in attesa, il rinvio della 
prestazione al giorno dopo, 
quando verosimilmente le 


Callari: «Tecnologia 
superata che va 
sostituita. Da valutare 
quando farlo» 


code raddoppieranno. 

Dai piani alti della sanità 
non arrivano commenti. 
Non da Riccardo Riccardi, 
che si limita a segnalare che 
si tratta di «questione infor- 
matica», tema peraltro ben 
noto all’assessore alla Salu- 
te, che a più riprese in passa- 
to aveva sollecitato «un sal- 
to di qualità dell'informatiz- 
zazione della sanità», rife- 
rendosi proprio a Insiel. 
Non dal direttore generale 
di Asugi Antonio Poggiana, 
che preferisce il «no com- 
ment». Chi invece parla è 
l'assessore ai sistemi infor- 
mativi Sebastiano Callari. 
Informato dai vertici della 
società in house, spiega che 
«in un sistema che viaggia 


su due nodi, il ripristino ab- 
bastanza rapido del primo 
non è bastato a far ripartire 
velocemente i servizi». Cal- 
lari, entrando nel merito, 
ammette che il software at- 
tualmente utilizzato «è su- 
perato sul fronte della po- 
tenza» e fa sapere che la so- 
stituzione con un prodotto 
più moderno «non si è anco- 
ra concretizzata perché dob- 
biamo trovare il momento 
giusto per farlo: potrebbero 
infatti servire un paio di 
giorni perché tutto vada a 
regime». Nell’attesa, «i tec- 
nici rimedieranno all’imbu- 
to che si è creato oggi (ieri 
perchilegge) e che non siri- 
peterà più». 

Insiel ha informato 
dell’intoppo in un paio di co- 
municazioni sul suo sito. 
Nel secondo si è parlato di 
«disservizio in via di risolu- 
zione». Diego Antonini, am- 
ministratore unico, confer- 
ma quanto spiegato dall’as- 
sessore, assicurando che 
«non sono stati persi dati» e 
che «il funzionamento de- 
gliospedalinon è stato com- 
promesso». Ma non nega i 
disagi «sul sistema ammini- 
strativo, pure peri medici di 
famiglia nella prescrizione 
delle ricette». Disagi raccon- 
tati da Lorenzo Cociani, se- 
gretario regionale dello 
Smi: «Ormai il nostro lavo- 
ro dipende dalle nuove tec- 
nologie. Se si fermano, non 
possiamo fare praticamen- 
te nulla». E così le farmacie. 
«C'era gente che entrava 
per prenotare e pagare il tic- 
ket e se ne è dovuta andare 
non poco contrariata», dice 
Marcello Milani, presiden- 
tedi Federfarma Trieste. 
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A PORDENONE 


Un'ora di servizi a singhiozzo 
Il sindacato: va rivista l’itera rete 


L’ANALISI 


ENRILISETTO 


rimo blocco al matti- 
no, un’ora di servizia 
singhiozzo e secon- 
do blocco sino a tar- 
da mattinata. A Pordenone il 
blackout dei servizi informa- 
tici era stato già sperimenta- 
to un paio di mesi fa, ma ave- 
va riguardato solo il sistema 


in uso alle guardie mediche. 
Ieri, invece, è toccato anche a 
parte dei servizi dell’Asfo. 

«Credo sia necessario apri- 
re una riflessione», dice Ric- 
cardo Colloca, segretario del- 
lo Snami, sindacato autono- 
mo dei medici italiani per la 
provincia di Pordenone. 

Ilblocco nonhariguardato 
solo il sistema informatico 
delle guardie mediche, ma 
anche quello di Asfo. 

«Di conseguenza — ha det- 


Cittane 
ti ADELLA nei, 
Distribuzione 
| Farmacie gus MOL 


to il professionista, che at- 
tualmente fa parte dell’Asap 
di Fiume Veneto — non si può 
accedere alle cartelle dei pa- 
zienti e di fatto non si può fa- 
renulla». 

Segnalati più casi di pa- 
zienti che, dopo avere preso 
appuntamento dal medico di 
medicina generale, nono- 
stante l’attesa (sia per otte- 
nerlo, sia nell’anticamera 
dell’ambulatorio) se n’è do- 
vuto tornare a casa in quanto 


—— 


= — i ei diul 


e regi a ” 


La Cittadella della salute di Asfo a Pordenone 


la mancata possibilità di ac- 
cesso alle cartelle non per- 
mette al medico di poter in- 
tervenire, soprattutto quan- 
do-comenel caso delle Asap 
— la conoscenza reciproca è 
relativamente breve. 


L'ultimo inconveniente 
risale a fine gennaio 
Pazienti in attesa 
rimandati a casa 


«La schermata che compa- 
riva costantemente: internal 
server error». Il sistema è an- 
dato in blocco già di prima 
mattina: «Poi è tornato per 
un’ora, poi si è fermato di 
nuovo». I pazienti sono stati 
invitati ad attendere, ma più 
di qualcuno, non sapendo le 
prospettive temporali, se n'è 
andato. «Questi blocchi acca- 
dono troppo spesso. Nelle 
grandi aziende non succede, 
qui sì: forse sarebbe il caso di 
aprire una riflessione», con- 
clude il sindacalista e medi- 
co. 
L’ultimo blocco risale a fi- 
ne gennaio. In quella occasio- 
ne lo Snami aveva chiesto di 
averelo stesso gestionale per 
medici di medicina generale, 
guardie mediche e Asap.— 
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| TRA RUSSIA, GERMANIA E USA 


L cambio di prigionieri 
C'era un accordo 
per liberare Navalny 


L'accusa arriva da una collaboratrice dell'oppositore ucciso 
Mosca avrebbe voluto la liberazione di un ex ufficiale del Fsb 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Tutto era pronto per uno 
scambio di prigionieri tra 
Russia, Germania e Usa che 
doveva riportare in libertà 
Alexei Navalny. Ad affermar- 
loè stata una sua collaboratri- 
ce, Maria Pevchikh, accusan- 
do il presidente Vladimir Pu- 
tin di averlo fatto fallire con 
l'uccisione dell'oppositore. 
Mentre il team del dissidente 
deceduto annuncia di voler 
tenere una cerimonia pubbli- 
ca per commemorarlo entro 
questa settimana. 


L'ACCUSA 


In un messaggio video, Pev- 
chikh punta il dito anche con- 
tro «funzionari» governativi 
tedeschi e americani che ac- 
cusa di avere fatto ritardare 
le trattative a causa della lo- 
ro passività. «Dicevano che 


era giusto aiutare Navalnyei 
prigionieri politici, stringeva- 
no mani e promettevano, ma 
non facevano niente», ha af- 
fermato la dirigente della 
Fondazione anticorruzione 
creata dall'oppositore. I ne- 
goziati si sono quindi trasci- 
nati per due anni, ha aggiun- 
to, fino a quando sono inter- 
venuti altri che «hanno aiuta- 
to», ma «non vogliono che sia- 
norivelatiiloro nomi». 

Così sull'accordo, che se- 
condo Pevchikh poteva esse- 
re chiuso già nella primavera 
del 2023, si è tornati a discu- 
tere solo nel dicembre scor- 
so, ein questo mese di febbra- 
io l'oligarca Roman Abramo- 
vich, che fungeva da media- 
tore, ha presentato a Putin la 
bozza finale dell'intesa. Ma 
Navalny, ha affermato la diri- 
gente della fondazione, è sta- 
to fatto uccidere da Putin, 


Alexey Navalny Ansa 


che lo riteneva troppo perico- 
loso, eora vorrebbe mantene- 
reinvital'intesa sostituendo- 
lo conunaltro detenuto poli- 
tico nelle carceri russe. 
Pevchikh sostiene che 
obiettivo del presidente rus- 


so è ottenere la liberazione di 
Vadim Krasikov, ex ufficiale 
dei servizi di sicurezza russi 
Fsb, condannato all'ergasto- 
lo in Germania per l'uccisio- 
ne a Berlino di unexseparati- 
sta ceceno, Zelimkhan Khan- 
goshvili. In una recente inter- 
vista con il giornalista ameri- 
cano ed ex volto di Fox News, 
Tucker Carlson, il presidente 
russo aveva parlato della pos- 
sibilità di liberare il giornali- 
sta Usa del Wsj Evan Gershko- 
vich in cambio del rilascio di 
Krasikov. In quella occasio- 
ne Putin aveva accusato il ce- 
ceno da lui ucciso di essersi 
macchiato di atrocità contro 
prigionieri russi. L'altro ame- 
ricano che si suppone sareb- 
be potuto essere liberato dal- 
la Russia è l'ex marine Paul 
Whelan, che come Gershko- 
vich è accusato di spionag- 


gio. 
I FUNERALI 


Intanto, dopo la consegna 
del corpo di Navalny alla ma- 
dre, avvenuta sabato, nulla 
si sa su quando e in quale for- 
ma si svolgeranno i funerali. 
Nei giorni scorsi la donna 
aveva detto di avere ricevuto 
pressioni dagli investigatori 
perché accettasse di tenere 
esequie segrete, che mette- 
rebbero le autorità al riparo 
da eventuali proteste. Dome- 
nica scorsa la vedova, Yulia 
Navalnaya, ha accusato Pu- 
tin di essere responsabile di 
tali pressioni personalmen- 
te. Affermazioni «assurde», 
ha risposto il portavoce del 
Cremlino, Peskov, «la presi- 
denza «non ha nulla a che ve- 
dere» conla sepoltura. — 


Gran Bretagna 


Addio a lord 
Rothschild 
finanziere 
ribelle 


La dinastia di banchieri più fa- 
mosa d'Europa perde uno dei 
suoi eredi e ultimi grandi vec- 
chi. E morto a 87 anni lord Ja- 
cob Rothschild, finanziere, im- 
prenditore, amico di re Carlo 
Illerampollo in qualche modo 
ribelle del celebre casato, e 
membro indipendente della 
Camera dei Lord, dal 1991 al 
1998 quando ci fu una rifor- 
ma per ridurre le presenze per 
diritto ereditario alla Camera 
alta di Westminster. 


MEDIO ORIENTE 


Israele affonda 
in Libano 
L’Anp prepara 
il dopo guerra 


Si allarga il conflitto con gli 
Hezbollah, raid sulla valle 
della Bekaa. Duello a colpi 

di razzi. Si dimette il premier 
del presidente Abu Mazen 


TEL AVIV 


Si allarga la guerra con gli 
Hezbollah con Israele che col- 
pisce nel profondo delterrito- 
rio libanese come mai aveva 
fatto prima. La miccia rischia 
ora di far deflagrare definiti- 
vamente uno scontro avvia- 
tosi l'8 ottobre scorso subito 
dopo l'assalto di Hamas ai 
kibbutz. Il tutto mentre l'Au- 
torità nazionale palestinese 
si prepara al dopo guerra a 
Gaza con le dimissioni del 
premier Mohammed  Sh- 
tayyeh e in Qatar si sta anco- 
ra negoziando una possibile 
tregua nella Striscia in cam- 
biodelrilascio degli ostaggi. 

Iraidisraelianisono arriva- 
ti fin sulla Valle della Bekaa, 
roccaforte degli Hezbollah, 
in particolare alla periferia 
della cittadina di Baalbek, cir- 
ca 100 chilometri a nord-est 
di Beirut, dove - secondo fon- 
ti della sicurezza libanese - 
sono stati uccisi due membri 
di Hezbollah. L'Idfha spiega- 
to di aver centrato «siti 
dell'apparato di difesa aerea 
dell'organizzazione terrori- 
stica Hezbollah», dopo chela 
milizia filoiraniana aveva 
lanciato «missili terra-aria 
verso un drone di tipo Her- 
mes-450» nell'area del Mon- 
te Tabor, nel nord di Israele, 
oltre 60 chilometri dalla fron- 
tiera conil Libano. 

Dal canto suo Hezbollah 
ha rivendicato l'abbattimen- 
to del drone e annunciato di 
aver poi lanciato, in risposta 
ai raid, «60 razzi katiuscia» 
contro una base militare 
israeliana in Alta Galilea. 
Razziche secondo il portavo- 
ce militare israeliano sono 
stati per lo più «intercettati 
dall'Iron Dome», il sistema di 
difesa anti missili. Nell'offen- 
siva a tutto campo in Libano, 


Israele ha quindi annunciato 
di aver ucciso in un raid nel 
sud del Paese Hassan Hos- 
sein Salami, un alto coman- 
dante degli Hezbollah che 
«faceva parte dell'Unità Nas- 
ser» della milizia sciita e che 
di recente «ha comandato le 
attività terroristiche degli 
Hezbollah contro civili e sol- 
dati, inclusi lanci di missili 
anti tank verso la città di Ki- 
ryatShmonaeicomandi del- 
la769/aBrigata». 
ARamallah intanto - come 
previsto da alcuni giorni - il 
governo del premier Sh- 
tayyeh ha presentato le di- 
missioni al presidente 
dell'Anp Abu Mazen che le 
ha accettate. Una mossa - se- 
condoanalisti - legata alla co- 
struzione di una futura lea- 
dership palestinese che pren- 
da il potere nella Striscia una 
volta finita la guerra. Così co- 
me reclamano sia gli stessi 


In Qatar si sta ancora 
negoziando una 
tregua nella Striscia 
in cambio di ostaggi 


palestinesi sia l'amministra- 
zione Usa fortemente inten- 
zionata - in aperto contrasto 
con Israele - a coinvolgere 
unarinnovata Anpnel gover- 
no dell'enclave palestinese 
nell'ottica della Soluzione a 
2 Stati. Shtayyeh resterà in 
carica fino alla nomina di un 
nuovo governo tecnico che, 
secondole previsioni, potreb- 
be essere guidato dal capo 
del Palestine Investment 
Fund, Muhammad Mustafa. 
Ma la fine del conflitto sem- 
braancora dilà da venire. 
ADohaè tornata una dele- 
gazione israeliana, guidata 
dal capo del Mossad David 
Barnea, per approfondire - 
sempre con Usa, Qatar ed 
Egitto - la cornice dell'intesa 
sulla liberazione degli oltre 
130 ostaggi e una possibile 
tregua nella Striscia. — 


VERTICE A PARIGI 


Macron chiama gli alleati 
alla riscossa per aiutare Kiev 


PARIGI 


All'Eliseo si alza il grido di Em- 
manuel Macron, che, davanti 
a 21 leader europei riuniti a 
due anni dall'invasione russa 
in Ucraina, chiede di serrare le 
fila del sostegno a Kiev ed esor- 
ta a una «riscossa»: «Oggi è in 
gioco la sicurezza di noi tutti», 
hadetto aprendo l'incontro do- 
po aver accolto capi di stato e 
di governo e rappresentanti 
dei paesi alleati. All'appunta- 


mento, che arriva due giorni 
dopo la prima riunione virtua- 
le delG7, guidata da Kievdalla 
premier Giorgia Meloni e alla 
quale il presidente francese 
non ha partecipato, sono pre- 
senti il cancelliere tedesco, 
Olaf Scholz, il polacco Andrzej 
Duda, ilcapo della diplomazia 
britannica, David Cameron, e 
il capo del governo spagnolo, 
Pedro Sanchez. In rappresen- 
tanza dell'Italia, il vicemini- 
stro degli Esteri, Edmondo Ci- 


rielli. Nonsoltanto dichiarazio- 
ni di principio: dalla riunione 
di Parigi, che si conclude in se- 
rata con una conferenza stam- 
pa di Emmanuel Macron e - in 
videoconferenza - del presi- 
dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky, si attendono decisioni 
concrete, «decisioni forti» per 
«fare di più» a sostegno di Kiev 
contro la Russia, ha detto Ma- 
croninapertura. 

Mail presidente ucraino è al- 
larmato sia per la lentezza de- 


gli invii di armi dall'Ue sia per 
il braccio di ferro sugli aiuti in 
corso negli Usa. «Milioni di 
ucraini saranno uccisi se il Con- 
gresso americano non appro- 
verà il piano di aiuti voluto dal 
presidente Biden», avverte il 
capodello stato ucraino. 

Il padrone di casa descrive 
l'escalation russa: «Abbiamo 
visto, soprattutto negli ultimi 
mesi, un inasprimento della 
Russia», che «si è purtroppo 
manifestato con la morte di 
Alexei Navalny». «Sul fronte 
ucraino - ha continuato - le po- 
sizioni sono sempre più dure e 
noi sappiamo che la Russia pre- 
paranuoviattacchi, in partico- 
lare per spaventare l'opinione 
pubblica ucraina». «La Russia - 
ha continuato il presidente 
francese - non può e non deve 
vincere questa guerra». — 
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Balcani sfilano alla Bers di Londra 


per attirare investimenti stranieri 


Da Brnabié a Rama i premier insieme con una voce unica. Dalla Banca europea 18 miliardi di euro 


Stefano Giantin 


I leader balcanici, tradizional- 
mente litigiosi, sono a volte ca- 
paci di sedersi allo stesso tavo- 
lo. Lo fanno quando sitratta di 
attirare investimenti stranieri, 
fondamentali per le proprie 
economie, non disdegnando 
di mettersi in mostra, quasi fos- 
se una sfilata di bravure. Sono 
le scene osservate ieri a Lon- 
dra, nel quartiere generale del- 
la Banca europea per la rico- 
struzione e lo sviluppo (Bers), 
dove - fatto raro di questi tem- 
pi - tutti i primi ministri degli 
Stati dei Balcani occidentali 
ancora fuori dalla Ue, inclusi 
gli storici nemici Serbia e Koso- 
vo, si sono ritrovati, chi di per- 
sonae chi in video, per parlare 
di progetti regionali, opportu- 
nità di investimento nei rispet- 
tivi paesi, cooperazione reci- 
proca all’annuale Western Bal- 
kans investment summit. E 
l'occasione non si poteva certo 
sprecare. La Bers, infatti, è 
uno dei «più importanti inve- 


stitori istituzionali nella regio- 
ne», ha ricordato la Banca, spe- 
cificando che sono addirittura 
18 i miliardi da essa pompati 
nella regione, di cui 1,63 solo 
lo scorso anno, un record. E al- 
tri ne arriveranno, hanno indi- 
catovari accordi siglati ieri dal- 
la Banca conlecapitali della re- 
gione. Dove affluiranno? Qui 
è partita la “gara” a dimostrar- 
sipiù bravi deivicini. 

«La Serbia», il Paese econo- 
micamente più avanzato nella 
regione, «è completamente 
cambiata negli ultimi dodici 
anni, il Pil nel 2012 era di 33 
miliardi di euro, nel 2023 ha 
superatoi69, ha così esordito 
la premier uscente serba, Ana 
Brnabic. E «investiamo come 
non mai in infrastrutture, stra- 
de, ferrovie, energia». «Perché 
investitori stranieri dovrebbe- 
ro investire in Bosnia-Erzego- 
vina? Perché abbiamo miglio- 
ratoilnostro business environ- 
ment, creato condizioni mi- 
gliori, siamo aperti agli investi- 
tori, quisi può fare profitti», ha 


Alcuni dei premier dei Balcani a Londra con David Cameron, Segretario di Stato per gli Affari esteri in Gb 


fatto eco la premier bosniaca 
Borjana Kristo. «Negli ultimi 
tre anni abbiamo raggiunto 
sviluppo economico, progres- 
so democratico e stabilità isti- 
tuzionale, il Kosovo è in testa 
alle previsioni economiche 
peril 2023-24, siamo cresciuti 
inmedia del 6,2%» e soprattut- 
to «abbiamo costi competitivi 
e una forza lavoro giovane e 
che sale lingue», l'elenco fatto 
dal premier kosovaro Kurti. 
«In dieci anni molto è cambia- 
to, nonsolola quantitàe il colo- 
re dei capelli che ho in testa», 
ha ironizzato invece il primo 
ministro albanese Edi Rama, ri- 
cordando la sua partecipazio- 
ne alprimovertice Berse sotto- 
lineando che «l'Albania, da 
Paese con uno stigma, ha ospi- 
tato nel 2023 dieci milioni di 
turisti» e ha operato grandi mi- 
glioramenti sul fronte «dell’e- 
nergia» e «sul debito pubblico, 
sotto il 60% del Pil». Perché in- 
vestitori europei dovrebbero 
rischiare i loro soldi in Alba- 
nia? «Perché se nonlo fanno al- 
triarriveranno», un chiaro rife- 
rimento a Cina, Turchia e altre 
potenze extra-Ue. «Siamo un 
partner Nato credibile, usia- 
mo l’euro» e «costruiremo un 
nuovo porto, il più profondo 
nell’Adriatico», ha affermato 
da parte sua il premier monte- 
negrino Spajic. E pure la picco- 
la Macedonia del Nord presen- 
ta vantaggi, grazie alla sua po- 
sizione. E con le tante imprese 
che fanno “nearshoring” an- 
che Skopje può dire la sua. — 


IL TERZO EPISODIO IN POCHE SETTIMANE 


«Vudic @ un satellite di Putin» 
Nuovacrisi tra Croazia e Serbia 


L’ennesima, grave crisi di- 
plomatica. È lo scenario 
che si sta dispiegando sul 
delicato asse tra Serbia e 
Croazia, scosso - per la ter- 
za volta nel giro di poche 
settimane - da dichiarazio- 
ni forse sopra le righe e fu- 
riose controreazioni. Ulti- 
ma crisi in ordine di tempo 
che si è propagata dalla 
Croazia, protagonista in 
quest'occasione il ministro 
degli Esteri, Gordan Grlit 
Radman. Ospite in tv, Grlié 
Radman ha parlato a ruota 
libera anche dei vicini ex- 
tra-Ue. «Per quanto riguar- 
dala Serbia, una cosa sono i 
suoi cittadini, un’altra è 
Vucic e la sua politica», ha 
così esordito Grlic  Rad- 
man. Vutic, fautore della 
strategia da Giano bifronte 
in politica estera, un occhio 
alla Ue e l’altro a Mosca, che 
«deve decidere su che sedia 
sedere, non è comodo stare 
su due». Il leader serbo, ha 
continuato il ministro croa- 
to, deve invece scegliere 
una volta per tutte con chi 
stare, con l'Occidente e 
l'Ue, cui aspira di far parte, 
o con Moscao con Pechino. 
Di certo, ha maliziosamen- 
te aggiunto, «l’influenza 
maligna della Russia nei 
Balcani occidentali non sa- 
rà tollerata». Eancormeno, 
il suggerimento, dovrebbe 
essere accettato dall’Euro- 
pailruolo di «satellite» o ad- 
dirittura di “servitore” di Pu- 


tin che starebbe giocando 
da anniilpresidente serbo. 
Parole durissime, quelle 
di Grlié Radman, che han- 
noletteralmente fatto anda- 
re su tutte le furie Belgrado, 
anche perché assai simili a 
quelle pronunciate a metà 
febbraio dal presidente 
croato MilanoviC, che ave- 
va sostenuto appunto che 
Vucice i suoi non sarebbero 
in grado di decidere tra Ue e 
Russia, conducendo non 
«una guerra ibrida» nei Bal- 
cani bensì una «politica del 
cavolo», confusa. Senza di- 
menticare il rogo dei pupaz- 
zi di Putin e Vutic al Carne- 
vale di Kastel Stari. Triplo 
episodio controverso che 
ha fatto così inalberare 
Vucié che, via Instagram, 


mezzo che usa per lanciare 
messaggi a follower e me- 
dia, ha accusato il ministro 
croato di «immischiarsi bru- 
talmente negli affari inter- 
ni della Serbia», per di più 
utilizzando a suo dire «men- 
zogne e offese al popolo ser- 
bo, minacciando i nostri cit- 
tadini». «Non sono mai sta- 
to il servo di nessuno», ha 
poi assicurato VuciC, soste- 
nendo poi cripticamente 
che «lo stesso non si può di- 
re di Grlié Radman, ma non 
vado oltre nel passato per- 
ché farebbe troppo male». 
Ma dopo Vutid si è mosso 
anche il ministero degli 
Esteri serbo, che ha inviato 
una nuova nota di protesta 
a Zagabria, via ambasciata 
croata a Belgrado. ST.G. 
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9 Da Abbazia ad Arbe violente mareggiate 


Coste devastate ancora da scirocco e onde alte: distrutte porzioni di lungomare in varie località e barche colate a picco 


Andrea Marsanich / FIUME 


Siamo alle solite, con la sciroc- 
cata dell’altro giorno che ha 
causato problemi a non finire 
lungo le coste dell'Adriatico 
orientale. Sista facendola con- 
tadeidanni, che hannoriguar- 
dato varie località, popolari 
centri di villeggiatura. Pren- 
diamo ad esempio Abbazia, 
dove le condizioni meteo-ma- 
rinesono state pessime, flagel- 
lando tutto il litorale. E stata 
una situazione, quella abbazia- 
na, ben peggiore rispetto alla 
vicina Fiume, dove moto ondo- 
so e scirocco hanno sì preoccu- 
pato i proprietari di imbarca- 
zioni e altre strutture a contat- 
to con il mare, ma senza che si 
registrassero danni di una cer- 
taentità. 

Non così nel capoluogo li- 
burnico, flagellato per ore dal 
maltempo, che ha divelto por- 
zioni di cemento dello stabili- 
mento balneare Slatina, in cen- 
tro città. I marosi, abbattutisi 
conuna veemenza straordina- 
ria, hanno danneggiato il rino- 
matobagno pubblico, sottopo- 
sto a riparazione per le conse- 
guenze della mareggiata di po- 


chi mesi fa. Diverse le spiagge 
abbaziane che hanno dovuto 
fare i conti con pietre, alghe e 
rifiuti vari portati dalla sciroc- 
cata. Danneggiato anche il lun- 
gomare Francesco Giuseppe. 
A Crikvenica, centro turisti- 
co una quarantina di chilome- 
triasud-estdiFiume, la sfuria- 
ta ha fatto colare a picco diver- 
se imbarcazioni, mentre altre 
si sono inclinate a causa della 
grande quantità di acqua fini- 
ta a bordo. L’identico quadro 
hariguardato la vicina Novi Vi- 
nodolski, anch'essa località di 
villeggiatura molto in voga e 
dove il mare ha fatto affonda- 
re alcuni natanti. Interessante 
rilevare che lo scirocco ha pro- 
vocatola chiusura del segmen- 
todiLitoranea adriatica fra No- 
vi Vinodolski e Segna, tratta 
che raramente viene interdet- 
ta alla circolazione da questo 
vento di sud - est. Quasi sem- 
pre accade invece chela Litora- 
nea venga chiusa perla bora. 
Neanche Arbe, capoluogo 
dell’omonimaisola nordadria- 
tica, è stata risparmiata dallo 
scirocco. La forza della natura 
è stata tale che una parte della 
riva arbesana è stata quasi sol- 


levata. Le folate di vento han- 
no schiantato pure un cipres- 
so, finito sulle strutture di unri- 
storante, danneggiandolo. 
Nulla di preoccupante stavol- 
ta a Cherso, Lussinpiccolo, Lus- 
singrande e in altri abitati di 
questo arcipelago, anche per- 
ché la mareggiata era stata an- 
nunciata dai meteorologi e 
nessuno si è azzardato nel ten- 
tare una battuta di pesca al ca- 
lamaro, ai pagelli o alle orate, 
delle specie che nelle ultime 
settimane stanno dando parec- 
chie soddisfazioni ai pescato- 
ri. Giorni di passione, dovuti al 
maltempo, hanno riguardato 
anche la Dalmazia, dove le raf- 
fiche di scirocco hanno rag- 
giunto e superato i 120 chilo- 
metriorari. Dannisonostatiri- 
levati a Stretto (Tisno), abita- 
to situato a cavallo fra la terra- 
ferma e l’isola di Mortero, e ai 
Castelli spalatini. Durante la 
mareggiata sono andate in tilt 
nel Quarnero ein Dalmazia pa- 
recchi collegamenti di traghet- 
to e catamarano, come pure la 
linea che unisce Lussinpicco- 
lo, Unie, Sansego e Canidole, 
servizio espletato dalla picco- 
lanave Unije.— 
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Oggi cda della società di gestione su budget e business plan al 2028 
Nuovo socio di minoranza in arrivo nella governance del veicolo di F2i 


Piano da 25 milioni 
per Irieste Airport 
Marano: «Più sinergie 
fra gli scali alleati in 21» 


LA STRATEGIA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Trieste Airport quest'anno pre- 
vede di superare la linea Magi- 
not di quota 1,2 milioni di pas- 
seggeri e dopo il rafforzamen- 
to di Ryanair che lo ha eletto a 
propria base ambisce a diven- 
tarela punta di diamante di un 
sistema di servizi e intermoda- 
le su scala regionale: «Dobbia- 
mo puntare su un salto di quali- 
tà con una crescita organica», 
dice il presidente del consor- 
zio Trieste Airport, Antonio 
Marano. Oggi all'esame del 
cda del Consorzio dell’aero- 
porto sarà annunciato assie- 
me albudget un ambizioso bu- 
siness plan 2024-2028 che pre- 
vede investimenti superiori ai 
25 milioni: «Con l’amministra- 
tore delegato Marco Consalvo 
lavoriamo a un sfida molto im- 
portante che si gioca sul piano 
infrastrutturale e intermoda- 
le», dice Marano. 

Sul piano dei traffici molto 
dipenderà anche dal futuro 
della fusione fra Ita e Lufthan- 
sa all'esame della Commissio- 
ne europea. Ma intanto per ca- 
pire il futuro di Trieste Airport 


Antonio Marano 


bisogna guardare al riassetto 
annunciato di 2i Aeroporti, vei- 
colo controllato da F2i e pro- 
prietario dal 2019 del 55% del- 
lo scalo regionale (il 45% è in 
mano alla Regione Fvg). Ar- 
diane Crédit Agricole Assuran- 
ce sarebbero pronti ad avviare 
a breve il processo di vendita 
delloro 49% della holding che 
controlla il Trieste Airport, l’ae- 
roporto di Torino, Napoli Ca- 
podichino e possiede una quo- 
ta del36% in Sea (che gestisce 
gli aeroporti di Milano Linate 
eMalpensa) e altre di minoran- 
za negli scali di Bergamo, Bolo- 
gna, Cagliari e Alghero. Alla fi- 
nestra ci sarebbero grandi in- 
vestitori istituzionali come 
Brookfield e JP Morgan asset 
management. 


Questo network aeroportua- 
le da Torino a Trieste vale il 
40% del traffico aereo nazio- 
nale: «Ci aspettiamo che stabi- 
lizzata la governance di 2i Ae- 
roporti con l’arrivo del nuovo 
socio si riesca a valorizzare me- 
glio di quanto si sia fatto fino 
ad ora le sinergie di tipo indu- 
striale e commerciale fra tutti 
gli scali del network che po- 
trebbero così avere una voce 
unica. Un vantaggio anche per 
il Sistema Paese», sostiene Ma- 
rano. Nella visione del presi- 
dente questo è un passaggio 
fondamentale per definire i 
nuovi orizzonti strategici del 
Trieste Airport che inserito in 
un network aeroportuale 
avrebbe più forza: «L’impor- 
tanza dei collegamenti aerei 
per questa regione è fonda- 
mentale. Altrimenti, privi 
dell’alta velocità, restiamo 
un'isola felice. Per scendere al- 
la stazione Trieste Airport del 
treno dal capoluogo ci siimpie- 
ga 28 minuti che sono tempi 
da metropolitana e potrebbe- 
ro ridursi ulteriormente senza 
fermate intermedie. Da quan- 
doè entratain funzione la tarif- 
fa agevolata per i pendolari il 
traffico passeggeri è cresciuto 
del 30%. Siamo l’unica regio- 


Il piano di investimenti del Trieste Airport all'esame oggi delcda 
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TRIESTE AIRPORT 

SOTTO RIFLETTORI DOPO IL 
RAFFORZAMENTO DI RYANAIR 


«Una sfida molto 
importante che deve 
partire da Trieste 

e si gioca sul piano 
infrastrutturale 

e intermodale» 


ne che dispone di un intermo- 
dalità spinta che deve essere ul- 
teriormente valorizzata. L’ae- 
roporto deve fare parte di un si- 
stema integrato intermodale 
su scala regionale. Con l’anali- 
si dei dati oggi riusciamo a pia- 
nificare servizi di trasporto 
adeguati alla domanda anche 
utilizzando applicazioni come 
quella lanciata di recente da 
Trieste Trasporti». 

Nei giorni scorsi il presiden- 
te del gruppo Save, Enrico 
Marchi, la società che gestisce 


lo scalo di Venezia e Treviso, 
ha messo sotto accusa la so- 
vrattassa sui turisti che ha por- 
tato Ryanair a spostare l’offer- 
ta su Trieste. Chene pensa Ma- 
rano? «Non dimentichiamo 
che rispetto allo scalo di Vene- 
zia, il quarto nel Paese per pas- 
seggeri, il nostro aeroporto ha 
un peso molto inferiore. La de- 
cisione della Regione Fvg di 
abolire la sovrattassa è stata in 
effetti determinante perrende- 
re ancora più attrattivo Trieste 
Airport. E i risultati ci stanno 
dandoragione». 

Ryanair scommette sull'Ita- 
lia e ha aperto una nuova base 
a Trieste dove la sua offerta è 
aumentata dell’11%. L'operati- 
vo di Ryanair su Trieste inclu- 
derà quindi le nuove rotte da e 
per Budapest, Olbia, Berlino, 
Brindisi, Cracovia, Parigi e Si- 
viglia per 18 rotte in totale con 
il raddoppio stimato dei traffi- 
ci: «L'Italia è uno dei primi mer- 
cati per la compagnia low cost 
irlandese che, non dimenti- 
chiamo, fornisce anche i servi- 


zidiun’agenzia di viaggi. In fu- 
turo potrebbero esserci nuove 
destinazioni e rafforzamento 
della frequenza dei voli. Oggi 
siamo un aeroporto con una of- 
ferta di collegamenti impor- 
tante per una regione di 1,2 mi- 
lionidi abitanti con quattro vo- 
li al giorno su Roma e due su 
Milano e Francoforte. Sul pia- 
no dei traffici molto dipenderà 
anche dal futuro della fusione 
fra Ita e Lufthansa all'esame 
della Commissione europea. Il 
nostro amministratore delega- 
to Marco Consalvo sta lavoran- 
do molto anche per ripristina- 
re lo storico collegamento con 
Monaco», continua Marano, 
secondo il quale va posto il pro- 
blema di come gestire il forte 
aumento dei flussi turistici e 
dei visitatori a Trieste e sul ter- 
ritorio: «Con la nuova offerta 
divolisu Trieste dobbiamo tro- 
vare un equilibrio. Possiamo 
contare su un ottimo manage- 
ment e sulla politica lungimi- 
rante della Regione». — 
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INAUGURAZIONE 


Banca Popolare Sondrio 
apre la filiale di Trieste 
«Focus sulle Pmi» 


TRIESTE 


Banca Popolare di Sondrio, 
fondata nel 1871 con servizi 
mirati per famiglie, Pmi e isti- 
tuzioni, ha inaugurato la filia- 
le di Trieste, seconda agenzia 
in Friuli Venezia Giulia dopo 
l'apertura di Udine alla fine 
dello scorso anno. In linea 
conle attività di sviluppo del- 
la rete territoriale dell’Istitu- 
to, prosegue il piano di espan- 
sione nel Nord Est del Paese: 
«Puntiamo-afferma una no- 
ta- su un territorio di prima- 
ria importanza, con l’obietti- 
vo di supportare le famiglie e 
gli enti, oltre a sostenere lo 
sviluppo delle economie loca- 
li e delle imprese, con un fo- 
cus particolare sulle Pmi e le 
filiere produttive». 


Mario Alberto Pedranzini 


Da qui l'interesse per Trie- 
ste che-nella valutazione 
dell’istituto- si caratterizza 
«per la presenza di uno dei 
più importanti porti italiani 
per traffico di merci, ancora 
oggi crocevia per i flussi di 
scambio terra-mare principal- 
mente verso il mercato asiati- 
co», da cui deriva un rilevan- 


teindotto dalle numerose atti- 
vità collegate. 

«Peril pianodi sviluppo del- 
la rete commerciale avviato 
nel Nord Est, e in particolare 
in Friuli Venezia Giulia, Trie- 
ste è stata sin dal principio 
una scelta sicura e chiara, 
non solo per la sua strategica 
posizione di confine, ma an- 
che per le interessanti oppor- 
tunità che il territorio offre, 
dal punto di vista industriale 
e dei servizi. Grazie alle com- 
petenze che abbiamo matura- 
to in oltre 150 anni di storia, 
evolvendoci in linea con le esi- 
genze dei nostri clienti ma re- 
stando sempre saldi ai nostri 
valori, ciimpegneremo conla 
consueta professionalità e 
nel rispetto del principio 
“unabanca che fa banca”, che 
ciha sempre guidatonella no- 
stra crescita sostenibile» com- 
menta Mario Alberto Pedran- 
zini, consigliere delegato e di- 
rettore generale di Banca Po- 
polare di Sondrio. In piazza 
San Giovanni n. 1 la nuova fi- 
liale triestina di Banca Popola- 
re di Sondrio offrirà una con- 
sulenza rivolta sia a privati 
che adimprese. 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 
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rvatorio annuale di Nomisma sulle aziende in crescita costante 


Ka g vale 3 miliardi di ricavi dietro Emilia Romagna (20) e Veneto (16) 


s‘ Imprese Controvento 
in regione sono 132 
Il Nord Est è ancora 
locomotiva del Paese 


Maura Delle Case 


Nord Est primo della classe 
per numero di imprese che si 
muovono controvento, azien- 
de che cresconooltre la cresci- 
ta, che nel passato quinquen- 
nio sono riuscite a correre più 
della media sia intermini diri- 
cavi che di margini. Su 5.131 
imprese controvento a livello 
nazionale, il Veneto da solo 
ne conta 926, pari al 18,5% 
deltotale, 577 l'Emilia Roma- 
gna (11,2%), 132 il Friuli Ve- 
nezia Giulia (2,6%) e 108 il 
Trentino Alto Adige (2,1%). 
Complessivamente, il qua- 
drante orientale del Paese 
ospita dunque il 33,9% delle 
imprese controvento. A foto- 
grafare le prime della classe 
è, per il quinto anno consecu- 
tivo, Nomisma con l’Osserva- 
torio “Controvento - le azien- 
de che guidano il Paese”, rea- 


lizzato sulla base di dati Cri- 
bis e dei bilanci 2022 (tutti 
quelli depositati entro la fine 
di ottobre). A caratterizzare 
lo studio è l’arco temporale 
presoin considerazione. Con- 
trovento infatti non si limita 
a valutare l'andamento 
dell'impresa rapportandolo 
all'anno precedente, ma guar- 
da ai cinque anni precedenti. 
Un periodo durante il quale, 
per essere controvento, le 
aziende devono avere un del- 
ta di crescita superiore rispet- 
to alla media del resto delle 
imprese. 

Per dirla con Lucio Poma, 
responsabile scientifico di 
Nomisma, «devono crescere 
oltre la crescita». Missione 
non facile che al Nord Est pe- 
rò riesce. E da tempo. Sia in 
termini dinumero di imprese 
controvento che di ricavi. Se 
in relazione alle prime l’area 


più orientale del Paese pesa 
come detto circa un terzo del 
totale, nonè da meno sul fron- 
te dei fatturati. Subito dopo 
la Lombardia, prima della 
classe con 33,1 miliardi di ri- 
cavi generati dalle imprese 
controvento, vengono infatti 
Emilia Romagnae Veneto, ri- 
spettivamente con 20,7 e 16 
miliardi, al settimo posto il 
Friuli Venezia Giulia sfiora i3 
miliardi, al nono il Trentino 
Alto Adige ne macina 2,4. To- 
tale: 42,1 miliardi sui 101,3 
generatiintotale dalle impre- 
se controvento alivello nazio- 
nale. Tra le regioni nordesti- 
ne il Veneto è poi campione 
assoluto: è l’unica regione in- 
fatti in controvento, sia per 
numero di imprese che di ri- 
cavi, in tutte e cinque le edi- 
zioni dello studio. Una longe- 
vità che si deve a un'impor- 
tante pattuglia di aziende, 


Le imprese ''Controvento" secondo l'Osservatorio Nomisma 


molte delle quali in contro- 
vento per poi edizioni, fino al- 
le star, che non ne hanno 
mancata una. In Veneto que- 
ste prime della classe sono 
30, aziende con una marcia 
in più come la Nuova Ompi 
(gruppo Stevanato) e la Gi- 
bus di Padova o ancora la Fo- 
pe di Vicenza. In Friuli Vene- 
zia Giulia le star sono cinque, 
tra cui la Mabi International 
di San Daniele del Friuli, la 
Compab di Pordenone e la 


Domini Legnami di Gorizia. 
Accanto a queste aziende da 
30elode, sicontano le impre- 
se super veterane, (in contro- 
vento per tre-quattro volte), 
62.in Veneto e 6 in Fvg, le ve- 
terane (in controvento per 
due volte), 362 inveneto e 52 
in Fvg, infine le debuttanti 
(in controvento per la prima 
volta), 472 in Veneto e 69 in 
Fvg. In quali settori simuovo- 
no principalmente questi dia- 
manti dell'economia è anco- 


ra lo studio di Nomisma a dir- 
lo. In Veneto nei comparti del- 
la carta, dell’elettronica e del 
biomedicale, della farmaceu- 
tica e della metallurgia. In 
Friuliinvece in quelli di legno 
e sughero, del metallo e dei 
minerali non metalliferi. Si 
tratta, contestualizzando, 
dei settori che hanno un’inci- 
denza di imprese performan- 
ti superiore alla media mani- 
fatturiera regionale. — 
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NUMEROSA PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO ORGANIZZATO PRESSO LIS NERIS 


Wealth management: Cassa Rurale FVG, [Gi 


Cassa Centrale Banca e Schroders dialogano 
sul nuovo ordine dei mercati finanziari 


fronte della complessità 
che oggi caratterizza non 
solo i mercati finanzia- 
ri, ma anche molti aspet- 
ti dell'economia, un approccio in- 
tegrato e multidisciplinare è quanto 
mai necessario: questo il concetto da 
cui ha preso le mosse il convegno “Il 
nuovo ordine dei mercati finanziari” 
organizzato dalla Cassa Rurale FVG 
in collaborazione con la capogruppo 
Cassa Centrale Banca e la società di 
investimento Schroders. 
Con l’aiuto di qualificati relatori, so- 
no stati forniti approfondimenti e 
consulenza su tematiche emergen- 
ti, quali “Decarbonizzazione, demo- 
grafia e deglobalizzazione guidano 
una finanza sempre più responsa- 
bile e sostenibile” L'iniziativa, che si 
è svolta presso la cornice di Lis Ne- 
ris a San Lorenzo Isontino, ha coin- 
volto rappresentanti di aziende, im- 
prenditori locali e privati. “L'apparte- 
nenza al Gruppo ci consente soprat- 
tutto di poter contare su tutta una se- 
rie di partnership e sinergie per po- 
tenziare ogni giorno il nostro servi- 
zio alla clientela - ha spiegato il Di- 
rettore Generale della Cassa Rura- 
le FVG Andrea Musig nel suo salu- 
to di benvenuto - il percorso virtuo- 
so degli ultimi 5 anni, ovvero dall’av- 
vio del Gruppo Cassa Centrale Ban- 
ca, ha permesso alla Cassa di conse- 
guire importanti obiettivi, tra i qua- 
li il valore dell’indicatore Cetl, che 
ha raggiunto il 30,12% e che confer- 
ma la Cassa Rurale FVG ai vertici tra 


le banche affiliate al Gruppo Cas- 
sa Centrale in termini di dotazione 
patrimoniale. Un ottimo indicato- 
re di fiducia per i clienti che si affi- 
dano ai nostri Wealth managers per 
la gestione dei risparmi e degli inve- 
stimenti”. 

Anche Fabrizio Ciani, responsabi- 
le della Direzione Finanza e Bancas- 
sicurazione di Cassa Rurale FVG, ha 
sottolineato l’importanza di far par- 
te di un gruppo solido e consolida- 


Decarbonizzazione, 
demografia e 
deglobalizzazione guidano 
una finanza sempre più 
responsabile e sostenibile 


to: “La nostra banca è una banca del 
territorio, ma essere entrati a far par- 
te del Gruppo Cassa Centrale Banca 
ci consente di avere accesso a tutti i 
servizi finanziari di cui dispone un 
grande gruppo bancario. 

Pianificazione finanziaria, gestio- 
ne del risparmio, gestione degli in- 
vestimenti e valutazione di ulterio- 
ri aspetti assicurativi rappresentano 
elementi imprescindibili per proteg- 
gere, valorizzare, far crescere e tute- 
lare i patrimoni nel tempo. Per que- 
sti fini la Cassa continua a valorizza- 
re le figura del Wealth manager, per- 
sonale specializzato nella consulen- 


za professionale” È seguito l’inter- 
vento di Gianluca Filippi, Respon- 
sabile del Servizio Commerciale Fi- 
nanza e Bancassicurazione di Cas- 
sa Centrale Banca, il quale si è foca- 
lizzato sull'importanza di adottare 
un approccio rigoroso e disciplina- 
to degli investimenti nei mercati fi- 
nanziari. L'accento è finito su tre “C". 
La “C” di Conoscenza, parola chiave 
sia peri consulenti finanziari ai quali 
ci si affida, sia per i clienti che devo- 
no essere informati sugli strumenti e 
sui prodotti finanziari nei quali si va 
ad investire. La “C” di Consapevolez- 
za, considerato che ci si deve avvici- 


nare ai mercati finanziari con cogni- 
zione e con razionalità lasciando da 
parte ogni forma di fatalismo. La “C” 
di Convinzione, nel senso di neces- 
sità di rispettare una logica di piani- 
ficazione finanziaria e assicurativa di 
medio periodo, traguardando obiet- 
tivi e profilo di rischio dell’investito- 
re. Un gioco di lettere è stato utilizza- 
to anche da Francesco Pettinelli, Sa- 
les Manager di Schroders, nel suo in- 
tervento che si è sviluppato intorno 
al tema delle tre “D” che stanno ridi- 
segnando la società e l'economia. La 
Deglobalizzazione ovvero il rientro 
dall’estero di molte attività produtti- 


CASSA RURALE FVG 


CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


ve che nei decenni scorsi erano sta- 
te delocalizzate. La Demografia, che 
sta cambiando la carta d’identità del 
mondo, con la crescita della popo- 
lazione mondiale guidata da Cina e 
India. Ed infine la Decarbonizzazio- 
ne, con la sua spinta all'economia a 
cambiare volto con il fine di gestire la 
transizione verso le zero emissioni. 
A conclusione dell’incontro, il Di- 
rettore Generale Andrea Musig ha 
rappresentato la volontà della Cas- 
sa nel continuare ad affiancare ri- 
sparmiatori ed investitori con pro- 
poste di investimento consapevoli e 
responsabili. 


O 
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°per correre sul Pnrr 
Chi manca i target 
restituisce i fondi 


Il consiglio dei ministri vara un decreto con 49 articoli 
Un commissario per 60mila posti letto per i fuori sede 


Enrica Piovan / ROMA 


Poteri sostitutivi e restituzio- 
ne delle somme per chi non 
centra i target. Ma anche ispe- 
zioni, contrasto alle frodi, più 
coordinamento e commissari 
per garantire la messa a terra 
delle opere. E il cambio di pas- 
so con cui il governo punta ad 
imprimere un'accelerazione 
alle opere del Pnrr. A preveder- 
lo è il nuovo e atteso decreto 
sul piano, varato dal Consiglio 
dei ministri, con cui l'esecuti- 
vo punta a «avviare una fase di 
responsabilizzazione comples- 
siva», sottolinea il ministro 
Raffaele Fitto, per i soggetti 
chiamatia partecipare alla spe- 
sa del Pnrr. Fitto rassicura an- 
che sulle opere uscite dal Pia- 


no (il decreto le «finanzia tut- 
te») e ringrazia il titolare del 
Mef Giancarlo Giorgetti per il 
lavoro «intenso» delle ultime 
settimane. Gliinvestimenti ag- 
giuntivi previsti dal nuovo 
Pnrrpost-revisione sono paria 
circa 25 miliardi. 


LENORME 


Dal punto di vista delle norme, 
che spaziano dalla governan- 
ce alla semplificazione ammi- 
nistrativa, dallo sport alla giu- 
stizia, dalla digitalizzazione al- 
le infrastrutture, il decreto im- 
prime una vera e propria stret- 
ta suisoggetti attuatori del pia- 
no. Arriva la possibilità di atti- 
vare i poteri sostitutivi nel ca- 
so in cui ci sia un disallinea- 
mento tra i cronoprogrammi e 


Il ministro Raffaele Fitto ANSA 


i dati comunicati al sistema in- 
formatico Regis. Inoltre, se la 
Commissione Ue verifica «l'o- 
messo o l'incompleto consegui- 
mento degli obiettivi», scatta 
l'obbligo a restituire gli impor- 
ti percepiti. Arriva anche una 
serie di commissari: ce ne sarà 
per gli alloggi universitari, su 
proposta della ministra Anna 
Maria Bernini, percentrare l'o- 


I punti del decreto 


STRETTA SU CHI MANCA | TARGET 


Il governo potrà attivare poteri sostitutivi nel caso i soggetti 
attuatori non raggiungano gli obiettivi fissati dal Pnrr 


AIUTI ALLE IMPRESE 
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6,3 miliardi di euro in 2 anni, in credito d'imposta, per le imprese 


residenti in Italia che nel 2024 e 2025 effettueranno 
nuovi investimenti volti a ridurre i consumi energetici 


CAMBIO DI GOVERNANCE 


Ra 


Scomparsa della vecchia unità di missione che sarà sostituita ( A 


da una struttura presso la presidenza del Consiglio 


dl 


CONTROLLI CONTRO FRODI E SFRUTTAMENTO AGRICOLO 


Esteso anche ai progetti del Pnrr il controllo del Comitato 
per la lotta contro le frodi comunitarie 


SPINTA SULLA DIGITALIZZAZIONE 


biettivo del Pnrr di 60.000 po- 
sti letto per gli studenti entro 
giugno 2026; un altro si occu- 
perà di recuperare più rapida- 
mentei beni confiscati alle ma- 
fie; e uno avrà il compito di 
combattere lo sfruttamento 
deilavoratoriin agricoltura. 


LEGGE OMNIBUS 


Il decreto, che nell'ultima boz- 
za conta 49 articoli, incorpora 
le misure per la prevenzione e 
ilcontrasto dellavoro irregola- 
re e si configura come una sor- 
ta di 'omnibus', con tante mi- 
cro-norme dal bonusper chi as- 
sume badanti di anziani non 
autosufficienti over80, all'arri- 
vo del portafoglio digitale fino 
all'esclusione dei titoli di Stato 
dal calcolo Isee peri beneficia- 


ri dell'assegno di inclusione. 
Con il decreto arriva anche 
una spinta alla sanità digitale 
e l'atteso Piano Transizione 
5.0, che stanzia 6,3 miliardi, 
per crediti di imposta alle im- 
prese. Sarà inoltre più facile re- 
clutare il personale giudizia- 
rio. Misure che vengono accol- 
te con cautela dalle parti socia- 
li. «Ora non ci sono più scuse», 
commenta il presidente di 
Confindustria Carlo Bonomi, 
che evidenzia i ritardi su Tran- 
sizione 5.0: «Abbiamo perso 
un anno». La Cgil preoccupa- 
ta, denuncia il «tradimento» 
dell'impegno occupazionale 
per giovani e donne. Per la Uil 
è «il gioco delle tre carte per 
trovare isoldi peri progetti de- 
finanziati». — 


I trattori contro l'Ue 
E assedio a Bruxelles 


Alta tensione a Bruxelles 
inoccasione della riunio- 
ne dei ministri Ue dell'A- 
gricoltura. E esplosa la 
protesta dei trattori nelle 
strade della città, con ro- 
ghi e petardi. Forzato an- 
che un blocco, con lanci 
di uova contro l'edificio 
del Consiglio Ue situato 
accanto alla sede istitu- 
zionale vera e propria, 
cui la polizia ha replicato 
conilacrimogeni. Blocca- 
to e poi liberato l'accesso 
stradale all'aeroporto, 
traffico paralizzato. 


Il Btp Valore fa il pieno 
Inungiorno 6 miliardi 


Esordio boom per la ter- 
za edizione del Btp Valo- 
re. Il prodotto del Tesoro 
pensato per gli investito- 
ri retail archivia il primo 
giorno con sottoscrizioni 
per oltre 6,44 miliardi e 
quasi 211 mila contratti. 
Unvalore che supera siai 
4,76 miliardi registrati in 
partenza ad ottobre, sia i 
5,43 miliardi di giugno 
scorso.Iltitolo ha una du- 
rata di sei anni, offre una 
cedola del 3,25% nei pri- 
mitre annie del4% neire- 
stanti tre, con un premio 
dello 0,7% per chi lo tie- 
neascadenza. 
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C'È BISOGNO DI UN RICAMBIO 


ALTRO CHE TERZO MANDATO 


FRANCO BELCI 


opo la bocciatura dell’emenda- 

mento della Lega sulla possibilità 

di un terzo mandato per i presi- 

denti di Regione e i sindaci delle 
città sopra i 15mila abitanti, la polemica 
non si è placata. Luca Zaia sarebbe stato il 
primo beneficiario della proposta: fu eletto 
perla prima volta nel 2010, e quindi sta, in 
realtà, già concludendo il terzo mandato, 
visto che una legge regionale approvata po- 
co dopo la sua elezione aveva introdotto il 
limite di due, escludendo però quello vi- 
gente. 

Ma il presidente del Veneto si è, saggia- 
mente, tenuto fuori dalla polemica. La Le- 
ga ha minacciato di portare il testo in Aula, 
FdI lascia dire, ma non fare. Paradossal- 
mente la questione si è scaricata in casa Pd. 
Schlein è stata accusata di non aver rispet- 
tato l’impegno di una discussione prima 
del voto sul testo leghista e di una proposta 
complessiva sulle autonomie locali: di fat- 
to sarebbe stata, in due giorni, una “mis- 
sion impossible”. Si sono adontati i presi- 
denti di Regione in scadenza, ma soprattut- 
to i sindaci, guidati dal vulcanico De Caro, 
che avevano presentato un documento a 
sostegno dell'emendamento. 

Perinquadrare conprecisione la questio- 
ne va precisato che il limite dei mandati 
non è assoluto, mariguarda quelli esercita- 
tiinmaniera continuativa. Dunque, saltan- 
do un giro, la possibilità di rielezione, per 
altri dieci anni, sarebbe solo posticipata: è 
stato il caso di Dipiazza, che a Trieste è al 
quarto mandato, interrotto da una legisla- 
turain Consiglio regionale. Attualmente, il 
Testo Unico degli Enti locali prevede una 
differenziazione a seconda della popolazio- 
ne: per i comuni da 5 a 15mila i mandati 
possibili sono infatti tre, mentre fino a 5mi- 


lanonneesiste alcuno. 

I sindaci Pd hanno contestato la “dispari- 
tàditrattamento”, della norma, che si scon- 
trerebbe con non meglio definiti “diritti co- 
stituzionali”, e la sua “irrazionalità”, non 
più “giustificabile” alla luce di altrettanto 
generiche “esigenze oggettive e di siste- 
ma". Ma non basta. Oltre alle questioni “di 
diritto” esisterebbero anche “motivazioni 
politiche”: la"continuità amministrativa"e 
"l'esperienza e competenza" di chi ha già 


Ilgovernatore del veneto Luca Zaia 


svolto due mandati, costituirebbero infatti 
“la risposta migliore per rispondere effica- 
cemente alle esigenze specifiche della co- 
munità locale". 

Il ragionamento è un po’ contorto, non so- 
lo dal punto di vista linguistico. C'è una ra- 
gione evidente nella differenziazione delle 
platee e nel limite dei mandati. I sindaci 
eletti direttamente assumono un potere 
granitico e sono sostanzialmente privi di 
controllo politico, per lo svuotamento del 


ruolo dei consigli. A ciò si aggiunge il fatto 
che uno dei colli di bottiglia del nostro siste- 
ma politico è costituito dalla sedimentazio- 
ne del potere (anche di quello elettivo), al 
dilà delle qualità personali e del gradimen- 
todisindacie presidenti di Regione. 

Sostenere che la competenza di chi ha 
espletato due mandati dovrebbe costituire 
titolo preferenziale nelle candidature ne è 
esemplare dimostrazione: se si applicasse 
fin in fondo il principio, ogni limite verreb- 
be meno e potremmo trovarci per trent’an- 
ni conla stessa persona alcomando. In una 
società a scarsa mobilità sociale, con un tas- 
so altissimo di astensionismo, occorrereb- 
be puntare all’esatto contrario: sollecitare 
l'assunzione di responsabilità e la parteci- 
pazione da parte dei cittadini alla vita poli- 
tica e favorire il ricambio che i partiti non 
riescono a garantire. Eche appare opportu- 
no anche da un altro punto di vista. 

E’ infatti inevitabile che, in dieci anni 
complessivi di mandato, sindaci e presiden- 
ti di Regioni si costruiscano un proprio si- 
stema di potere: attraverso la valenza degli 
atti, le nomine nelle società partecipate, l’o- 
rientamento della spesa e il tessuto di rela- 
zioniche ogni buon amministratore è capa- 
ce di costruirsi. Ma anche mediante le no- 
mine dei vertici burocratici, spesso basate 
non sul merito, ma sul rapporto fiduciario, 
grazie al sistema dello “spoil system”, frut- 
to avvelenato di una buona legge. Sarà be- 
necheisindaci (e ipresidenti) Pd risponda- 
no a queste questioni in un dibattito traspa- 
rente, dentro e fuori il partito. Incombe la 
tornata delle elezioni amministrative di 
giugno e c’è bisogno di chiarezza nei con- 
fronti degli elettori. — 
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arla il risultato delle 


elezioni in Sardegna: 

non solo a livello loca- 

le. Certo, la vittoria 
della Todde- se le ultime sezio- 
ni da scrutinare non riserve- 
ranno sorprese davvero cla- 
morose - non farà cadere il go- 
verno ma è un segnale da non 
sottovalutare per la destra. A 
subire un duro colpo non è so- 
lo il partito di Salvini che gui- 
daval’amministrazione uscen- 
te con Solinas, non ricandida- 
to per palese inefficacia oltre 
che peril muscolare decisioni- 
smo di Meloni, e vede precipi- 
tare il consenso registrato nel 
2019.Iltracollo isolano mette 
sul banco dei responsabili in 
primo luogo il capo del gover- 
no, che ha personalmente im- 
posto Truzzu a dispetto di Le- 
gaeForzalItalia. 

Anche se, forse, in cuor suo 
qualche dubbio la leader di 
FdI lo nutriva: nel comizio a 
Cagliari ha esaltato con narra- 
zione autoelogiativa più risul- 
tati del governo che le qualità 
di un amministratore non 
troppo amato nemmeno nella 
città della quale è sindaco. Un 
tentativo di spostare il giudi- 
zio degli elettori sul proprio 


UN MESSAGGIO CHIARO 
A GIORGIA MELONI 


RENZO GUOLO 


Alessandra Todde ha vinto di misura le regionali in Sardegna 


operato più che sulla figura di 
Truzzu. Trasformando così il 
voto, più che in una consulta- 
zione sulla qualità del candi- 
dato e delle proposte in cam- 
po, in una sorta di referendum 
sull’azione di governo. 

Un eccesso di fiducia che 


nonha funzionatoe rivela una 
certa perdita di contatto con 
la realtà tipica della sbornia 
da potere dei neofiti. I gravosi 
problemi sardi, la sanità al di- 
sastro e le poco alettanti pro- 
spettive in materia di occupa- 
zione e sviluppo economico, 


sono puntualmente riemersi 
nelle urne. Provocando unter- 
remoto elettorale destinato a 
pesare pure sul nazionale. 

Il vento che soffia dall’isola 
potrebbe prendere la forza del 
maestrale nei giorni più burra- 
scosi. Difficilmente Salvini 
può reggere senza ripercussio- 
ni interne un nuovo, pesante, 
tracollo alle europee Prevedi- 
bile, dunque, che alla ricerca 
di un proprio spazio elettorale 
in un bacino di voti che pesca 
nella stessa area del partito di 
maggioranza, il leghista sotto- 
ponga nei prossimi mesi l’al- 
leato FdI a una competizione 
capace di far fibrillare la mag- 
gioranza. 

Quanto a quelli che sembra- 
no essere destinati a essere i 


vincitori, il voto sardo favori- 
sce la complicata dinamica fu- 
sionale del “campo largo”. In- 
sieme Pd e M5s mostrano dies- 
sere competitivi con la destra, 
nonostante l’insidiosa presen- 
za della lista Soru che ha sot- 
tratto voti. Successo politico 
che, pur facendo di Todde la 
prima “governatrice” regiona- 
le 5 stelle, premia insieme 
Conte e Schlein. 

Sele urne del Sud sorridono 
alla forza che più ha contrasta- 
to la riduzione del reddito di 
cittadinanza al poco o nulla 
delle misure che dovevano so- 
stituirlo, il Pd resta, comun- 
que, il primo partito della sem- 
pre futuribile coalizione. Dun- 
que, nessun ribaltone nei rap- 
porti di forza, che mostrano, 
invece, come entrambe le for- 
mazioni siano condannate a 
perdere se si presentano in so- 
litaria. Basterà per dare forma 
compiuta all’alleanza e sedare 
la mai sopiterivalità perla lea- 
dership di coalizione tra Con- 
te e Schlein? Non è detto, ma 
le spinte unitarie ora hanno 
un altro peso. Senzala vittoria 
in terra di Sardegna, sarebbe 
già tutta un’altra storia. — 
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"Le note della tua musica, per 
sempre con noi" 


Cihalasciati 


Paolina Gialuz 
ved. Apollonio 


Lo annunciano la figlia AN- 
NA con SILVIA, ANTONIO e 
il piccolo ALESSANDRO. 


La saluteremo giovedì 29 
febbraio, con esposizione 
dalle ore 9.00, seguirà la 
Messa nella Chiesa del Ci- 
mitero alle ore 10.50. 


Trieste, 27 febbraio 2024 


XX ANNIVERSARIO 


Oggi come sempre ricordia- 
mo il nostro amato fratello 


Aureliano Kacit 
(fano) 
coninfinito rimpianto. 
Noelia con i famigliari 


Trieste, 27 febbraio 2024 


Speci=zle SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ECUM > LO STRESS È IL MOTIVO CHE PORTA ALLA PRODUZIONE DI UNA RISPOSTA CHIMICA NEL CORPO E PEGGIORA | PROBLEMI DELLA PELLE. TUTTE LE MISURE PER PREVENIRE 


‘Dieci modi per combattere le occhiaie 


ono l'incubo di tutti coloro 
che dormono poco la notte 0, 
ancora peggio, non dormono 
affatto: stiamo parlando delle 
occhiaie, l'alterazione del colore della 
pelle sotto le palpebre inferiori, con 
sfumature che vanno dal bluastro, al 
grigio fino addirittura al viola. È pos- 
sibile eliminarle? La risposta è sì e le 
possibilità sono davvero numerose, 
basta solo avere le giuste accortezze. 


Molto importante è anche 
l'esercizio fisico: lo sport 
riattiva la circolazione 

e tonifica i muscoli 


NO STRESS 

Per contrastare le occhiaie la cosa 
principale da fare (e non è semplice, 
intendiamoci) è evitare il più possibi- 
le lo stress, ovvero il motivo che porta 


alla produzione di una risposta chimi- 
ca nel corpo che peggiora i problemi 
della pelle. Nel caso delle occhiaie, lo 
stress può causare cambiamenti or- 
monali che portano alla ritenzione 
di liquidi, la quale rende le occhiaie 
più evidenti e visibili. In altre parole, 
una vita presa più alla leggera è sicu- 
ramente il punto da cui partire per 
sgonfiare le occhiaie, così come dor- 
mire un numero di ore quantificabile 
in circa 7/8 a notte. 


PRENDERSI CURA DEL CORPO 
Molto importante, in questo senso, 
anche l’esercizio fisico. Tutti i benefici 


che dà lo sport contribuiscono infatti 
a prevenire la comparsa delle occhia- 
ie; basti solo pensare a come l’attività 
fisica riattivi la circolazione sanguigna 
e tonifichi i muscoli facciali. Niente ta- 
bacco né alcolici, poiché l’alcol provo- 
ca ritenzione di liquidi nelle palpebre, 
mentre il fumo di sigaretta influisce 
sul sistema circolatorio colpendo le 
vene e i capillari del viso. Al contrario, 
basilare è avere un'alimentazione cor- 
retta e bere tanta acqua. A proposito 
di alimentazione, se non siete fan dei 
cetrioli da mangiare, potete tagliarli 
a fette e metterli sugli occhi per dieci 
minuti: le loro proprietà astringenti 


faranno contrarre i vasi sanguigni e 
renderanno meno evidenti le occhiaie. 


CREME E OCCHIALI 

Indossare occhiali da sole omologati 
è un altro modo particolarmente utile 
per contrastare le occhiaie, così come 
prendersi cura della propria salute 
cardiovascolare e curare la propria 
pelle del viso con creme idratanti e 
depigmentanti, in grado cioè di ridur- 
re gradualmente le occhiaie. Nei casi 
più “estremi” come ultima istanza, è 
possibile ricorrere anche a trattamenti 
chirurgici, come le iniezioni di acido 
ialuronico o la blefaroplastica. 


> CLASSIFICAZIONE 
Insonnia, invecchiamento 
e genetica tra le cause 


Esistono vari tipi di occhiaie, 

non tutte legate all'insonnia: da 
quelle pigmentate, dovute a un 
fattore genetico, passando a quelle 
vascolari, causate da un problema 
circolatorio, fino alle solcate, dovute 
all'invecchiamento della pelle, e alle 
gonfie, causate da problemi ormonali 
e ritenzione idrica. 


#SALUTE 


CASA DI RIPOSO FISIOTERAPIA CENTRO ACUSTICO GINECOLOGIA 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 


a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


ENDOCRINOLOGIA 
POLIAMBULATORIO SIABETOLOGIA 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it : zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a dorricilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


CIITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOME TRICO 
GRATUITO 


PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 


DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDì 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


INFORMAZIONE 
PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA 
A. MANZONI & C. 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioaubercom 

www.studloauber.net 


ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste + Tel 040 371155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 + 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 
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L'allarme 


IL DRAMMATICO RACCONTO DELLA RAGAZZA: RAPINATA E MOLESTATA DA DUE UOMINI INCAPPUCCIATI 


Via Rigutti, le telecamere sotto la lente 


Il questore Ostuni: «Stiamo ricostruendo l'accaduto. Importante l'analisi delle immagini registrate dai sistemi in zona» 


Piero Tallandini 


Indagini serrate per risalire 
agli autori della rapina con 
molestie a sfondo sessuale 
che una ragazza ha spiegato 
di aver subìto nella notte tra 
sabato e domenica in una 
piazzola in via Rigutti. La gio- 
vane, 23 anni, ha raccontato 
una notte da incubo: la vio- 
lenza e l’aggressione da par- 
te di due malviventi a volto 
coperto che le hanno sottrat- 
toil portafogli dalla borsetta. 
Massimo riserbo sull’attività 
che stanno portando avanti 
gliinvestigatori della Questu- 
ra; un aiuto prezioso potreb- 
be arrivare dall'esame delle 
registrazioni delle telecame- 


PIETRO OSTUNI 
QUESTORE DI TRIESTE 
DALL'APRILE DEL 2022 


La ventitreenne 
probabilmente 
era stata 
pedinata 


re situate nelle vicinanze. 

«Stiamoricostruendo com- 
piutamente l’intera vicenda 
peraccertare nel dettaglio co- 
sa sia accaduto —spiega il que- 
store Pietro Ostuni —. Sarà 
coinvolta ovviamente anche 
la Procura, che se lo riterrà 
opportuno potrà disporre, 
poi, ulteriori verifiche». «E 
chiaro che quando accadono 
fatti di rillevo come questi 
una delle prime cose che fac- 
ciamo è acquisire le registra- 
zioni delle telecamere pre- 
senti nella zona», rimarca il 
questore. 

L’episodio in via Rigutti ha 
costituito il culmine di un’e- 
scalation di notizie di rapine, 
nell'arco di una decina di 


giorni, decisamente inusua- 
le per Trieste. E stavolta, ol- 
tre all’azione predatoria che 
siè concretizzata nella sottra- 
zione del portafogli, c'è stata 
anche l’aggressione a sfondo 
sessuale. 

«Se c’è preoccupazione 
perun fatto del genere? Anzi- 
tutto accertiamo cosa sia ac- 
caduto — sottolinea Ostuni —, 
poi eventualmente si potran- 
no fare commenti. Al mo- 
mento è prematuro». 

La ragazza vittima dell’ag- 
gressione, come detto, ha 23 
anni. Quando è stata sentita 
la prima volta dalla polizia 
era ancora al Pronto soccor- 
so e, comprensibilmente, sot- 
to shock. Aveva dei traumi 


contusivi sul viso. Il suo con- 
tributo, nelricostruire l’acca- 
duto, sarà utile anche se i 
due malviventi erano en- 
trambi incappucciati e la lo- 
ro azione è stata rapida, la- 
sciando alla giovane ben po- 
che possibilità di cogliere dei 
trattisomaticiindicativi. 
Inoltre, il punto in cui è av- 
venuta l'aggressione è scarsa- 
mente illuminato ed erano le 
quattro del mattino, quindi 
si era nel pieno dell’oscurità 
notturna. Una prima descri- 
zione parla di due persone al- 
te circa un metro e ottanta, 
chele hanno parlato in italia- 
no, malaragazzanon ha avu- 
to modo di farsi un’idea, ad 
esempio, della loro età ap- 


prossimativa. 

Appare verosimile che pri- 
ma dell’aggressione la giova- 
ne potrebbe essere stata pedi- 
nata fino a quando ha rag- 
giunto la piazzola vicino 
all’intersezione tra le vie Ri- 
gutti e Bergamasco dove i 
due l'hanno raggiunta. Qui il 
racconto diventa impressio- 
nante: dopo averla bloccata, 
hanno iniziato a palpeggiar- 
la tentando poi di slacciarle i 
pantaloni e di abbassarglieli. 
La ragazza ha spiegato di es- 
sereriuscita a divincolarsie a 
scappare, ma prima uno dei 
due sconosciuti le ha estratto 
il portafogli che teneva nella 
borsetta. — 
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Gli architetti Lorenz e Decorti: «I cittadini siano i garanti della polis» 
Tromba e Maur del Goap: «Politiche mirate e sensibilizzazione» 


Dagli urbanisti al docente: 
«Azioni culturali e sociali 
per costruire spazi fruibili 
senza paure né pericoli» 


ILDIBATTITO 


Francesco Codagnone 


sistono esempi di città 

in cui da annila pianifi- 

cazione urbanistica è 

messa al servizio della 
sicurezza e dell’inclusione so- 
ciale. Husby, quartiere di Stoc- 
colma, ha potenziato l’illumi- 
nazione pubblica per far senti- 
re le donne più al sicuro di se- 
ra. Parigi è stata tra le prime 
“città a 15 minuti” d'Europa: 
tutti i luoghi strategici, come 
ospedali o scuole, sono rag- 
giungibili in un quarto d’ora a 
piedi o in bicicletta. Medellin, 
in Colombia, è diventata mo- 
dello di “urbanistica inclusi- 
va”. 

Trieste, a modo suo, si pro- 
pone come una città sicura, 
conunrapporto tra divise e cit- 
tadini tra i più alti d’Italia, ma, 
come ricordano i recenti casi 
dicronaca-inultimoilcasodi 
violenza sessuale e rapina del- 
la quale una giovane donna 
haspiegato di essere stata vitti- 
ma, sabato notte, in via Rigut- 
ti- intensificare i controlli po- 


trebbe non essere l’unica solu- 
zione. «I motivi culturali e so- 
ciali della violenza urbana so- 
no profondi e radicati nei com- 
portamenti delle persone, ma 
attengono anche allo spazio fi- 
sico», riflette Graziella Blocca- 
ri, presidente dell'Ordine de- 
gli architetti di Trieste. La rea- 
lizzazione della tranquillità, 
nella forma di “città sicura”, 
comporta sicuramente una 
progettazione a lungo termi- 
ne (ne parla anche il suo colle- 
ga Marco Ragonese, nel libro 
“Pauropolis”): esempi sono la 
sostituzione dell’illuminazio- 
ne pubblica con lampade a 
Led per ridurre le zone d’om- 
bra su strade laterali o nei par- 
cheggi, o l’eliminazione di bar- 
riere fisiche. Main una Trieste 
«il cui centro storico è dissemi- 
nato da telecamere collegate 
alle forze dell’ordine — conti- 
nuaBloccari—iltermine “sicu- 
rezza” sembra quasi aggettivo 
di merito per alcune zone del- 
la città». Inevitabilmente si tor- 
na quindi a parlare di periferie 
edegrado, ricordando che «vi- 
vibilità e decoro vanno perse- 
guiti attraverso interventi diri- 
qualificazione edilizia ma, so- 


prattutto, con l'eliminazione 
dei fattori di marginalità socia- 
le». 

«Più i cittadini si identifica- 
no e si sento parte integrante 
della “polis”, più saranno loro 
stessi i primi garanti di una cit- 
tà sicura», commentano i due 
noti architetti Peter Lorenz e 
Giulia Decorti, lui austriaco e 
leitriestina: esistono, in accor- 
doconle direttive europee, cri- 
teri di progettazione di spazi 
pubblici percepiti come sicuri. 
Ma è prioritario, insistono i 
due, investire sul tessuto socia- 
le: migliorando la vivacità de- 
gli spazi, di giorno come di not- 
te; rimuovendo sporco e de- 
grado dalle zone periferiche, 
perevitare che i cittadini delle 
periferie si sentano “meno im- 
portanti”; riducendo al mini- 
mo contrapposizioni o pregiu- 
dizi all’interno della comuni- 
tà. 

«Nel cercare una società più 
sicura e meno violenta do- 
vremmo avere la lucidità di 
comprendere che la violenza 
nasce sempre “da dentro”, ed 
è il dentro di ciascuno e ciascu- 
na che va curato e allenato al 
dialogo», riflette Giovanni 


La piazzetta dov'è avvenuta l'aggressione allaragazza Foto Lasorte 


Grandi, docente di Filosofia 
morale all’Università di Trie- 
ste: per «dirimere il caos» ser- 
ve favorire il confronto, «guai 
a pensare che i progressi este- 
riori e tecnologici e del benes- 
sere ci esimano da questo com- 
pito essenziale della cura di 
sé». 

Un lampione in più o poten- 
ziare il sistema di video sorve- 
glianza, dunque, aiuterebbe, 
ma non basta: «La violenza, ai 
danni delle donne in particola- 
re, avviene in ogni luogo. In pe- 
riferia, in un parcheggio buio, 


come anche in pieno centro, 0 
in casa», ricordano Francesca 
Maur e Imma Tromba del 
Goap-Gruppooperatrici anti- 
violenza e progetti. 

La «ristrutturazione», affer- 
mano, prima ancora che archi- 
tettonica, deve essere cultura- 
le: una sorta di «urbanistica so- 
ciale», da realizzare con «poli- 
tiche mirate, sensibilizzazio- 
ne e prevenzione» e «costruen- 
dospazi comuni che siano frui- 
bili da tutti. E, quindi, sicuri 
pertutti». — 
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IL COMMENTO 


LA SICUREZZA 
E UN IMPEGNO 
COLLETTIVO 


FABRIZIO BRANCOLI 


asicurezzanonèin 
|, manosolo alle forze 

dell'ordine, ai magi- 
strati, alla prefettura o 
all’amministrazione. 

La sicurezza è una cosa 
che deve interessare gli ar- 
chitetti e gli urbanisti: quelli 
che progettano iluoghi e 
immaginano centri d’incon- 
tro dove esistono palazzi 
scartavetrati, percorsi verdi 
dove c’è l'asfalto rotto. E poli- 
tica, lasicurezza; manon 
perfareilsurfsulle paure e 
suivoti; è politica in senso 
alto, la ricerca della felicità 
che una comunità merita. 

Se una donna viene aggre- 
dita, la cosa riguarda chiun- 
queenonsolo chiindaga. La 
sicurezza è materia per edu- 
catori, sociologi, filosofi; se 
nedevono occupare i media- 
tori culturali, i preti, gli ad- 
detti all’illuminazione, gli 
istruttori sportivi, i giornali- 
sti. E gli artisti, naturalmen- 
te. La sicurezza nonè un pe- 
rimetrostretto, dove agisco- 
nosolo le persone in divisa o 
quelle conla fascia tricolo- 
re; è piùlarga. Eha almeno 
un paio di velocità: unaim- 
mediata, perindividuarei 
responsabili di un reato e 
rimuovere il contesto negati- 
vo; e una più progressiva, da 
costruire giorno per giorno, 
conla cultura e il pensiero. 
Chivuole sicurezza? Tutti. È 
unbenecollettivo. E allora 
deve diventare anche un 
compito collettivo. — 


MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 2024 


c 
SA 


al cinema di qualità 
dal Cuc all’Ariston 


In viale Gessi un'avventura iniziata con Percavassi nel 1978 
Lafamiglia originaria di Lussinpiccolo e gli studi in Psicologia 


Paolo Lughi 


La dissolvenza è apparsa all’al- 
ba, come nei noir. Se ne è anda- 
to ieri mattina dopo una lunga 
e dolorosa malattia, a 84 anni, 
Mario de Luyk, protagonista 
della cultura cinematografica 
triestina dagli anni Settanta in 
poi. Ma, conoscendolo da lun- 
ga data e sapendolo visceral- 
mente legato ai destini del 
grande schermo, siamo con- 
vinti che negli ultimi mesi le 
sofferenze sono state alleviate 
dalle notizie del ritorno in sala 
del pubblico dopo il Covid. E 
soprattutto dal fatto che il suo 
storico Ariston di viale Romo- 
lo Gessi, “el cine de Mario”, sa- 
rà in ottime mani quando ria- 
prirà dopo l’attuale restauro, 
perché gestito dall’amata Cap- 
pella Underground. 

Un cognome originario del- 
le Fiandre ma di famiglia quar- 
nerina (Lussinpiccolo), appas- 
sionatoma pragmatico, abitua- 
to a pensare per progetti e per 
il futuro del cinema d’autore in 
città, Mario aveva fatto le cose 
per bene in vista dei suoi titoli 
di coda. Proprietario e promo- 
tore da decenni dell’Ariston, il 
cinematriestino d’essai per an- 
tonomasia, nell’autunno scor- 
so aveva deciso di cederlo alla 
Cappella, il cineclub cittadino 
per antonomasia, di cui lui era 
stato a lungo felpato, ma auto- 
revole e dinamico presidente. 
«Ai miei tempi — ricordava de 


Li 

MARIO DE LUYK 

A DESTRA, IN UNA FOTO SCATTATA 
DAVANTI AL CINEMA ARISTON 


Nell'autunno scorso 
aveva deciso 

di cedere proprio 

la sua creatura 

per garantirle 

un futuro 


Luyk in quell’occasione — la 
mia barra socialista mi porta- 
va ad aderire a quel cinema 
d’autore contrapposto al cine- 
ma hollywoodiano che si rive- 
lava nella Nouvelle Vague, nel 
Free Cinema, nei film di Tarko- 
vski e di Cassavetes. Il cinema 
d’essai era la nuova politica 
del cinema, e in quest'ottica è 
natoil binomio Ariston-La Cap- 
pella Underground, a cui augu- 
ro di continuare a essere una 
delle principali voci culturali e 
artistiche a Trieste». 
Organizzare visioni di film 
di qualità, far conoscere i mi- 
gliori registi, rivolgersi a un 
pubblico vasto, per tutta la vi- 
ta erano state queste, con idee 
sempre chiare, le passioni pro- 
fessionali di Mario. Le aveva 
applicate prima al Cuc (Cen- 
tro universitario cinematogra- 
fico), poi alla Cappella e all’A- 
gis locale come presidente, poi 
ancora come gestore al multi- 


plex Cinecity, promotore del 
cinema italiano in Istria e do- 
cente universitario. Ma in par- 
ticolare, per un quarto di seco- 
lo dalla fine degli anni Settan- 
ta ai primi dei Duemila, era sta- 
to al timone dell’Ariston nella 
sua svolta d’essai. 

De Luyk si era lanciato in 
quell’avventura nel 1978 insie- 
me aPiero Percavassi, due ami- 
ci attivi anche alla Cappella, 
che destinaronola sala di viale 
Romolo Gessi a una program- 
mazione di qualità, però pop. 
Il successo di “Allegro non 
troppo” di Bozzetto, con 1.300 
spettatori in un giorno, è il so- 
gno che si avvera. In pochi an- 
ni il locale attrae un pubblico 
nuovo e la sala si riempie an- 
che conifilminlinguaorigina- 
le, come “The Elephant Man” 
di Lynch. Nel 1981 de Luyk e 
Percavassi lanciano il Festival 
dei Festival, selezione di opere 
dallemigliori rassegne. La giu- 
ria della prima edizione, con 
Franco Giraldi presidente, pre- 
mia “Stalker” di Tarkovskij, 
mentre il gradimento del pub- 
blico va a “Mon oncle d’Ameri- 
que” di Resnais. L’atrio dell’Ari- 
ston (ormai sempre più “Splen- 
dor”) esibisce ammiccanti e 
spiritose sagome “life size” di 
Marilyn e Bogart. Dall’80 
all’83 l'incasso della sala rad- 
doppia e si colloca al terzo po- 
sto in città dietro colossi come 
Fenice e Grattacielo, raggiun- 
gendo il primo posto nell’86. 


IL CORDOGLIO 


I dem Barbo e Rojc: 
«Trieste perde 
un protagonista» 


«Mi lascia un amico e Trieste 
perde un protagonista della 
vita culturale. Fino alla fine 
ha tenuto altala sua passione 
civile e politica, in incontri e 
approfondimenti organizza- 
ti con chi aveva condiviso 
con lui un percorso iniziato 
negli anni delle lotte universi- 
tarie e proseguito per tuttala 
vita. Non ha mai mancato di 
incoraggiare a impegnarsi i 
giovani che, come me, incro- 
ciavano la sua strada. Anche 
anome del gruppo consiliare 
del Pd mando un abbraccio a 
Paola, al fratello Sergio e a 
tutti i familiari». Così il capo- 
gruppo Pd nel Consiglio co- 
munale Giovanni Barbo ricor- 
da Mario de Luyk. La senatri- 
ce dem Tatjana Rojc rileva il 
contributo di de Luyk volto a 
«rinsaldare illegame fra Trie- 
steeilcinema». 


Riavvolgendo ancora più in- 
dietro la pellicola della vita di 
de Luyk, il primo flashback le- 
gato al cinema (impossibile da 
scordare) risaliva a ottant’an- 
ni fa, alla Trieste in guerra del 
’44. Mario aveva cinque anni — 
ricordava-ed era andato al Su- 
percinema, oggi Ambasciato- 
ri, in viale XX Settembre a ve- 
dere un cartone Disney. Lo ave- 
va portato suo padre, capitano 
marittimo che da Lussinpicco- 
lo si era trasferito per lavoro a 
Trieste. Durante il film suonò 
l'allarme aereo e corsero col 
batticuore in rifugio. All’uni- 
versità de Luyk si iscrisse a Psi- 
cologia (allora non esisteva 
Storia del cinema), ma dal’60 
al’62 fu subito nel direttivo del 
Cuc insieme a Michele Zanetti 
(poi presidente della Provin- 
cia). Erano gli anni formidabi- 
li delle “nouvelle vagues” di 
tutto il mondo, che deLuyk.ini- 
ziava così a far conoscere al 
pubblicotriestino. 

La sua voce pacata e la sua 
elegante intraprendenza reste- 
ranno nel cuore e nella mente 
di molti. Non sappiamo come 
sostituirle. — 
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ABITAVA A POGGIO TERZA ARMATA 


Morto a 68 anni 
il medico triestino 
Mario Rovis 


All'attività ospedaliera 
aveva affiancato 

quella nei teatri di guerra 
Operava al Maggiore 

Il funerale venerdì alle 11 


Luigi Murciano 


Mario Rovis è stato, letteral- 
mente, un medico in prima li- 
nea. Nel corso della sua carrie- 
ra, all'attività ospedaliera, ha 
affiancato quella nei teatri di 
guerra: dai Balcani al Medio 
Oriente. E quindi con profon- 
da tristezza e viva commozio- 
ne che ilmondodella sanità re- 
gionale e le comunità della Ve- 
nezia Giulia hanno appreso la 
notizia della sua prematura 


scomparsa a soli 68 anni. 

Il dottor Rovisera un profes- 
sionista, ma soprattutto è sta- 
to un uomo capace di lasciare 
un’impronta indelebile nei 
cuori di tutti coloro che lo han- 
no conosciuto. E deceduto do- 
po una coraggiosa battaglia 
durata un anno e mezzo con- 
trouna malattia debilitante, af- 
frontata condignità e forza d’a- 
nimofino all’ultimo respiro. 

Nato a Trieste dove ha stu- 
diato e si è laureato in Medici- 
na, specializzandosi poi in der- 
matologia e venereologia, ne- 
gli ultimi anni aveva scelto di 
trasferirsi nella località di Pog- 
gio Terza Armata, pur conti- 
nuando ad esercitare la sua 
professione all'Ospedale Mag- 


Il medico triestino Mario Rovis, deceduto all'età di68 anni 


giore di Trieste. Operava al Di- 
partimento attività integrata 
di Oncologia — Struttura Com- 
plessa di Ematologia clinica. 
Lasua carriera medica è sta- 
ta caratterizzata da un lungo 
impegno nel pronto soccorso 
del nosocomio triestino, pri- 
madidedicarsi al lavoro in cor- 
sia. Oltre al suo impegno pro- 
fessionale, Rovis coltivava 
una vasta serie di passioni co- 
me l'alpinismo, la montagna, 
la musica classica in tutti i suoi 
aspetti, la storia, il tiro a segno 


e il modellismo. Si dedicava 
congrande fervore a quest’ulti- 
mo, unendo la sua vasta cultu- 
ra storica alla realizzazione di 
dettagliate riproduzioni di 0g- 
getti e scenari. Cuore genero- 
so e carattere affabile, il medi- 
co giuliano ha dedicato parte 
dellasua vita a missioni umani- 
tarie in zone di conflitto, ope- 
rando come medico volonta- 
rio nelcorpo militare della Cro- 
ce Rossa. Dal teatro dei Balca- 
ni fino a Nassiriya ha portato il 
suo prezioso aiuto ela sua com- 


petenza medica dove maggio- 
ri erano i bisogni, dimostran- 
do un altruismo e un’attenzio- 
ne per il prossimo con pochi 
eguali. 

Rovis non viene però ricor- 
dato solo per il suo impegno 
professionale e umanitario. La 
sua personalità vivace, il suo 
senso dell'umorismo contagio- 
so e la sua passione per la vita 
hanno reso ogni momento tra- 
scorso in sua compagnia qual- 
cosa di prezioso da ricordare. 
Era un uomo amato e stimato 
da tutti coloro che hanno avu- 
toil privilegio di conoscerlo, la 
sua scomparsa lascerà un vuo- 
to immenso nelle comunità 
isontinae giuliana. 

Il medico lascia la moglie 
Monica, che lo ha amorevol- 
mente accudito durante lama- 
lattia, il fratello Paolo, la ma- 
dre Annamaria e i figli Corra- 
do e Beatrice. Per quanti, ami- 
ci e conoscenti, volessero dar- 
gli un ultimo saluto, le esequie 
verranno celebrate nella chie- 
sa parrocchiale di San Paolino 
Vescovo a Poggio Terza Arma- 
ta, nelcomune di Sagrado, ve- 
nerdì alle 11.— 
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ddio a de Luyk, di Polini 
una vita dedicata c ambiente 


i EI i 


Livio Poldini 


Laura Blasich 


Il botanico di fama interna- 
zionale, professore emeri- 
to in Ecologia vegetale 
dell’Università di Trieste Li- 
vio Poldini ha confermato 
la sua attenzione ai luoghi 
in cui viveva e alla natura, 
alla ricerca scientifica e alle 
persone incontrate nel cor- 
so della sua vita. Lo ha fatto 
attraverso il suo testamen- 
to, nominando suo erede 
universale la Comunità di 
San Martino al Campo, pre- 
sente anche a Opicina, do- 
ve Poldini, scomparso a 93 
anni a fine dicembre, risie- 
deva. 

Alla comunità va quindi 
l'abitazione del docente 
emerito di UniTs, che nel te- 
stamento ha stabilito però 
anche il lascito di una som- 
ma all'Associazione am- 
bientalista Rosmann di 
Monfalcone, oltre che ai ni- 
poti e alle persone che si so- 
no prese cura di lui. L’asso- 
ciazione è, nella città dei 
cantieri, l'erede del Wwf 
che il botanico contribuì a 
creare inFriuli Venezia Giu- 
lia all’inizio degli anni ’70 
dopo un incontro con Fulco 
Pratesi, ma anche la realtà 
che promuove dal 2017 un 
premio dedicato ai giovani 
laureati e dottorati con una 
tesi a carattere ambientale. 
«Poldinine è stato l’ispirato- 
re e l'ideatore, accompa- 
gnandoci nelle nostre attivi- 
tà ed escursioni, l’ultima al- 
la faggeta del Goli sul Carso 
triestino nel 2022 — ricorda 
Paola Barban, del direttivo 
della Rosmann-. Siamo or- 
gogliosi del suo riconosci- 
mento e, come da sue volon- 
tà, le risorse saranno desti- 
nate “peril conferimento di 
premi per le migliori tesi di 
laurea di dottorato di ricer- 
ca”». Conla settima edizio- 
ne, relativa alle tesi discus- 
se nel 2023, sono stati asse- 
gnatitre premi da 1.000 eu- 
ro ciascuno ad altrettanti 
giovani. Il primo è andato 
ad Alessandro Pedretti, 
che, laureatosi all’Universi- 
tà di Trieste, ha presentato 
un completo e approfondi- 
to studio sull'impatto dei 
pesticidi sul lago morenico 
diRagogna. L’architetto An- 
na Marcon, laureatasi all’U- 
niversità di Ferrara, ha pro- 
posto una tesi centrata sul 
paese di Marano Lagunare, 
con proposte di valorizza- 
zione sostenibile. Giacomo 
Boscarol, laureatosi a Trie- 
ste, ha elaborato uno stu- 
dio sui prati stabili dell’Ison- 
tino, tema importante per 
la salvaguardia della biodi- 
versità del territorio. — 
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LUTTO PERLA MORTE DELL'EX RETTORE 


e Wwf:«Fermeglia un esempio » 


“Un'iniziativa all’ateneo in memoria 


L'amico Valenti: «Intelligenza rara ed eclettica». Di Lenarda assicura: «L'Università lo ricorderà» 


Piero Tallandini 


«Maurizio era sempre lo stes- 
so, siaquando doveva affronta- 
re una spedizione sulle Ande o 
parlare davanti a una platea 
del fenomeno del riscaldamen- 
to globale e delsuo impatto sul- 
le aree montane. In tutto quel- 
lo che faceva c'erano entusia- 
smo, passione e quell’intelli- 
genza rara ed eclettica, da 
scienziato, che gli ha permes- 
so di dare un contribuito pre- 
zioso nei più svariati ambiti. 
Era una persona eccezionale». 
Così Roberto Valenti, diretto- 
re della scuola di scialpinismo 
“Città di Trieste” ricorda l’ami- 
co Maurizio Fermeglia. 

L’ex rettore dell’Università 
di Trieste, colto da un malore 
fatale a 69 anni durante un’e- 
scursione in ValRosandra, ave- 
va condiviso per più di qua- 
rant’anni conValenti la passio- 
ne per la montagna. Ferme- 
glia era un accademico del 
Cai, come Valenti: «Era istrut- 
tore di alpinismo e di scialpini- 
smo - sottolinea l’amico — ed 
era stato un colonna del Soc- 
corso alpino come caposqua- 
dra e poi responsabile di stazio- 
ne e delegato regionale. Pro- 
prio nel Soccorso alpino aveva 
dato un impulso straordinario 
all'attività dal punto di vista 
operativo eorganizzativo, gra- 
zie alla sua capacità di ragiona- 
re guardando al futuro, al suo 
perfezionismo». «Con lui — ri- 
corda Valenti abbiamo condi- 
viso avventure come le spedi- 
zioni alpinistiche sulle Ande 
negli anni ’80 e innumerevoli 
scalate sulle nostre montagne, 
soprattutto le Dolomiti. Anche 
quando era diventato rettore 
il suo spirito era quello del ra- 
gazzo entusiasta che dormiva 
con noi in tenda. Amava pro- 
fondamente la montagna e la 


Fermeglia nella foto del Cai scelta per ricordarlo sul sito del Club e, a destra, sul Monte Carso. Inalto i soccorsi 


natura, e non a caso anche in 
ambito scientifico era diventa- 
to un esperto e un divulgatore 
di tematiche come il riscalda- 
mento globale. In questi gior- 
ni stavamo organizzando una 
conferenza dedicata al tema 
dell’alpinismo al femminile». 
«Una grande perdita per il 
Cai e il mondo accademico — 
hascritto sul sito del Club Alpi- 
no il vicepresidente generale 
del Cai Manlio Pellizon —. Si 
dedicava con passione e pro- 
fessionalità all'insegnamento 
in occasione dei corsi di alpini- 
smo e scialpinismo. Ricordo le 
sue lezioni sulla tenuta delle 


corde e sullo studio dei mate- 
riali. Al Congresso nazionale 
del Cai, lo scorso novembre a 
Roma, era intervenuto con 
una profonda riflessione sul fu- 
turo della montagna alla luce 
della crisi climatica. L’entusia- 
smo, la dedizione, il suo esem- 
pio saranno sempre connoi». 
L'impegno ambientalista di 
Fermeglia è poi messo in risal- 
to anche dal Wwf Italia: «Era 
una persona competente e ap- 
passionata, che ha messo al 
servizio degli interessi colletti- 
vi dei cittadini e dell'ambiente 
la professionalità e il grandissi- 
mo patrimonio di conoscenze, 


conlapassione, la generosità e 
Pumiltà che solo le grandi per- 
sonalità sanno esprimere. Il 
Wwf tutto, sconcertato e in la- 
crime, lo ringrazia, nella cer- 
tezza che il grande lavoro svol- 
to sarà portato avanti nel suo 
nomee nel suoricordo». 

Nel 2024 l’Università di Trie- 
ste celebra il centesimo anni- 
versario della fondazione con 
un ricco programma di eventi 
eadesso, dopola tragica scom- 
parsa di Fermeglia, sarà ag- 
giunta anche un'iniziativa spe- 
cifica a lui dedicata: «In questo 
momento mi pare prematuro 
parlarne, matroveremo sicura- 


mente il modo per ricordarlo» 
harimarcatoieri l’attuale retto- 
re Roberto Di Lenarda. Nel 
mondo accademico un pensie- 
rocommosso è stato rivolto an- 
che dal rettore dell’Università 
di Udine Roberto Pinton: 
«Era un appassionato sosteni- 
tore di un sistema universita- 
rioregionale collaborativo, at- 
trattivoe di alto livello. Unami- 
co, un esempio sia sul piano 
personale che professionale». 
Ieri numerosi attestati di cor- 
doglio sono arrivati, poi, dalla 
politica. «La comunità scienti- 
fica e la collettività regionale 
perdono una figura di indiscus- 
so spessore» hanno dichiarato 
in una nota Andrea Cabibbo, 
Roberto Novelli e Michele Lo- 
bianco, consiglieri regionali 
di Forza Italia. «Ci uniamo al 
cordoglio di tutti coloro che 
hanno potuto apprezzare le 
sue grandi competenze messe 
a disposizione della comunità 
scientifica, specialmente quel- 
la ambientale — ha scritto in 
una nota la consigliera regio- 
nale Serena Pellegrino di Al- 
leanza Verdi e Sinistra —. Ha 
dato un enorme contribuito in 
modo costruttivo, mai polemi- 
co». Per Antonio Calligaris, 
capogruppo della Lega Fvg, «è 
stato punto di riferimento peri 
giovani e artefice della cresci- 
ta dell’ateneo che sotto la sua 
guida ha raggiunto l’eccellen- 
za nel campo dell’internazio- 
nalizzazione, divenendo cen- 
tro di attrazione per gli studen- 
ti stranieri». Per il consigliere 
Mauro Di Bert, capogruppo 
diFedriga presidente, «il mon- 
do accademico, e non solo 
quello, perde una delle figure 
più poliedriche, capace di co- 
niugare grande propensione 
perla conoscenza a un profon- 
dorispetto perla natura».— 
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TRIESTE 23 


ILPRESIDENTE DELL'AULA 


«Un altruista» 


«Uno scienziato di grande 
competenza, capace di spen- 
dersi per l'istituzione anche 
nelle vesti di rettore, contri- 
buendo allo sviluppo dell'ate- 
neo». Così Mauro Bordin, pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le, ha ricordato Fermeglia 
esprimendo alla famiglia le 
condoglianze dell'intera Aula. 
«Eramolto impegnato nell'as- 
sociazionismo —- ha aggiunto 
-, in particolare sui temi 
dell'ambiente, e dava dimo- 
strazione concreta di attenzio- 
ne ai bisogni della comunità». 


IL COORDINATORE SSK 


«Era brillante» 


«Maurizio Fermeglia era una 
persona aperta e brillante, 
molto attivo a Bagnoli della Ro- 
sandra, dov'era venuto a vive- 
re, inserendosi perfettamente 
nella comunità». Questo il 
pensiero che ha voluto manife- 
stare Matia Premolin, coordi- 
natore provinciale della Slo- 
venska Skupnost. «Prendeva 
parte a vari eventi, soprattut- 
to del Wwf e recentemente 
stava dando un grande contri- 
buto al comitato No Ovovia. 
Con lui tutta la comunità per- 
deungrande uomo». U.S. 


Accademico ma pure sportivo, alpinista, appassionato ditemi ambientali e formidabile battutista 


La pallavolo,i Pink Floyd, la natura: 
profondo e leggero altempo stesso 


ILRICORDO 


MAURO GIACCA 


ettore, ingegnere, 
professore, accade- 
mico impegnato per 
l’ambiente, grande 
amante della montagna. Fra 
tutto questo, Maurizio Fer- 
meglia. Ma era prima di tutto 
quello che potremmo chiama- 
re “una gran bella persona”. 
Lo conobbi che era poco 
più che ventenne, io qualche 
anno in meno. Ci trovammo 
insieme nella stessa squadra 
di pallavolo, il Solaris, una so- 
cietà triestina che non esiste 
più ormai da diversi decenni. 


Eravamo tutti transfughi da 
altre squadre e ci eravamo 
trovati con la promessa gran- 
diosa di fondare qualcosa di 
diverso a Trieste. 

Partimmo dall’ultima serie 
e vincemmo a man bassa 
quattro campionati di segui- 
to per trovarci promossi in se- 
rie B. Di Maurizio ricordo lo 
spirito di gruppo, l’atteggia- 
mento sempre positivo, la di- 
sponibilità nei confronti di 
tutti. Ricordo le trasferte in 
tutto il Triveneto a bordo del- 
la sua Land Rover, un model- 
lo di quelli degli anni’70 per 
il fuoristrada. Panche in le- 
gno all’interno peri passegge- 
ri, disposte in linea, e velocità 
massima da trattore veloce. 


Maurizio amava quella mac- 
china, anche quando cilascia- 
va in panne di notte dopo la 
partita ben lontano da Trie- 
ste. 

Non so se siano le persone 
che determinano il gruppo o 
il gruppo che plasmi le perso- 
ne (sospetto sia in gran parte 
il secondo), ma ho sempre ri- 
trovato in Maurizio lo stesso 
spirito di quegli anni: la capa- 
cità di fare cose serie mante- 
nendo uno spirito giocoso e 
divertito. 

L'ho ritrovato da collega 
professore all’Università di 
Trieste e poivisto all’opera co- 
merettore. Era sempre lo stes- 
so: dedicato e impegnato ma 
allo stesso tempo leggero. Ha 


citato un brano dei Pink 
Floyd in un suo discorso di 
inaugurazione di un anno ac- 
cademico, incontrava perso- 
nalità austere con tono sem- 
plice e diretto. Ma era sem- 
pre profondo. Quello che mi 
piaceva molto di lui era che af- 
frontava i problemi conidati. 

“Sono un ingegnere”, sole- 
va dire, “e sapete cosa fanno 
gli ingegneri? Gli ingegneri 
fanno tabelle!”. E via tabelle 
proiettate con numeri e dati, 
da cui dipanare i concetti con 
razionalità. Amava, in quella 
fase della vita da professore e 
poi da rettore, lo studio del 
fabbisogno energetico a livel- 
lo planetario, e di come l’uma- 
nità dovrebbe affrontarlo per 


essere sostenibile. In questa 
veste l’ho visto anche all’ope- 
ra perun decennio con l’Inter- 
national Centre for Chemi- 
stry (Ics), un progetto inter- 
nazionale che l’Unido ha poi 
purtroppo chiuso a Trieste 
più di una decina di anni fa. 
Si muoveva bene a livello in- 
ternazionale Maurizio, era 
stimato e considerato come 
professionista e come accade- 
mico. E continuava a essere 
serio e giocoso allo stesso 
tempo. Quand’era rettore, 
un anno andammo a Tehe- 
ran con una delegazione del 
Fvg al seguito della governa- 
trice Serracchiani. Uno deita- 
xi che ci portava in giro perin- 
contriufficiali faticava a parti- 
re, e a Maurizio, magnifico 
rettore, venne spontaneo 
scendere e mettersi a spinger- 
lo per avviare il motore. 

“Beh, cos'altro potevo fa- 
re? Volevi che perdessimo il 
meeting?”. La sua arguzia 
era memorabile, gli anche 
promisi un giorno che mi sa- 
rei annotato tutte le sue battu- 
te, rimpiango ora di non aver- 
lo fatto. La vita di Maurizio è 
continuata a essere così, un 


intreccio di passioni persona- 
lie di impegno perla comuni- 
tà. Amava l'alpinismo e lo sci 
alpinismo, e lo faceva con ta- 
le dedizione da essere stato a 
lungo coordinatore del Soc- 
corso alpino oltre che accade- 
mico del Cai. Era appassiona- 
toditemi ambientali e lo face- 
va conil suo bagaglio cultura- 
le e professionale. 

Si è schierato contro l’ovo- 
via a Trieste senza slogan o 
posizioni ideologiche, ma 
sciorinando numeri e tabelle 
per smontare la sostenibilità 
di un progetto così improba- 
bile. Mancherà sicuramente 
tanto alla moglie Sabrina, sti- 
mata docente e collega, e ai fi- 
gli, come mancherà a tutti 
quelli che l'hanno conosciuto 
e non hanno potuto non vo- 
lerglibene. Ma mancherà an- 
che a quelli che non hanno 
avutoil privilegio di conoscer- 
lo personalmente, perché di 
persone come Maurizio Fer- 
meglia la nostra società civi- 
le, sempre più povera di pun- 
ti di riferimento, ha oggi un 
disperato bisogno.— 

Londra, 26 febbraio 2024 
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JA È UNA TECNICA DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA CHE OPERA NEL PARCO 


apina all’ex Opp: 


aggredita e derubata 
all’uscita dal lavoro 


Laura Tonero 


L’ha afferrata alle spalle e al 
collo, tirandole i capelli, ru- 
bandole la borsetta e dando- 
siinfine alla fuga. La vittima 
di quest’aggressione è una 
tecnica della riabilitazione 
psichiatrica che lavora nelle 
strutture sanitarie operati- 
ve all’interno dell'ex Opp. 
La rapina è stata messa a se- 
gno nelle prime ore di ieri 
pomeriggio, nella parte alta 
del parco di San Giovanni, 
vicino al roseto per inten- 
derci, mentre la donna - ap- 
pena finito il turno dilavoro 
- stava camminando lungo 
la strada che attraversa il 
comprensorio. A un tratto si 
è sentita «tirare i capelli e 
stringere al collo», racconta 
scossa: «Poi, strattonando- 
mi e prendendomi a calci, è 
riuscito a sottrarmi la bor- 
setta scappando verso la 
parte più bassa del parco». 
L'uomo, che aveva il capo 
coperto dal cappuccio della 
felpa, nonha usato coltelli o 
altri tipi di arma per minac- 
ciarla. La vittima ha prova- 
to aseguirlo, mentre lui non 
perdeva tempo nel rovista- 


Frale vie dell'ex Opp (archivio) 


re subito nella borsetta in 
cerca di qualcosa di valore, 
disfandosi degli effetti per- 
sonali della donna che non 
riteneva di suo interesse. 

«Aperto il portafogli—rife- 
risce ancora la vittima — ha 
preso i 10 euro che avevo e, 
gettando borsa e portamo- 
nete a terra, si è dileguato 
tra le boscaglie: mi è sem- 
brato il gesto di una perso- 
na disperata, con un disa- 
gio». 

La donna-visitata poi dai 
medici del Pronto soccorso 
di Cattinara — a quel punto 


ha chiamatoil 112. Le volan- 
ti della Questura sono inter- 
venute raccogliendo la sua 
testimonianza, supportan- 
dola e iniziando a dare la 
caccia al rapinatore, da lei 
descritto come un uomo di 
bassa statura, stempiato, 
con una mancanza parziale 
dei denti. Caratteristiche, è 
bene dirlo, completamente 
diverse da quelle che invece 
ha fornito dei suoi aguzzini 
la ragazza che ha denuncia- 
to la violenza di sabato not- 
te invia Rigutti. «L'episodio 
preoccupa perché relativa- 
mente nuovo in quel conte- 
sto — valuta Cristina Brado- 
lin, presidente provinciale 
dell'Ordine delle professio- 
ni infermieristiche — e per- 
ché il parco di San Giovanni 
ogni giorno è vissuto da mol- 
te persone, non solo da chi 
lavora nelle strutture sanita- 
rie: studenti universitari, 
mamme con bambini, anzia- 
ni, gli stessi fruitori dei tanti 
servizi. Il fatto deve far riflet- 
tere, anche perché è avvenu- 
to in pieno giorno, quando 
ilparco è, perl’appunto, an- 
cora ben frequentato».— 
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IL PROCURATORE 


De Nicolo 
vain pensione 
In lizza dieci 
candidati 


Ormai è ufficiale, il procura- 
tore di Trieste Antonio De 
Nicolo dal 17 giugno andrà 
in pensione. In vista della 
sua sostituzione sono al mo- 
mento dieci i magistrati in 
lizza. Tra gli aspiranti pro- 
curatori ci sono anche figu- 
re già ben conosciute e sti- 
mate nel panorama della 
magistratura regionale co- 
me Federico Frezza e Lucia 
Baldovin, entrambi sostitu- 
ti procuratori in servizio da 
anni a Trieste. Traicandida- 
ticisono poi procuratori ag- 
giunti come Claudia Dane- 
lon (Udine), Patrizia Castal- 
dini (Nuoro), Vincenzo Ca- 
pomolla (Catanzaro), Ste- 
fano Ancillotto (Venezia), 
Paolo Guido (Palermo) e so- 
stituti procuratori come 
Barbara Sargenti (ora alla 
Direzione antimafia di Ro- 
ma) e Maurizio De Marco 
(sostituto a Napoli). 

De Nicolo, goriziano di 
nascita, ricopre l’incarico 
di procuratore di Trieste 
dall'ottobre 2020 e aveva 
già lavorato qui come sosti- 
tuto procuratore dal 1988 
al 1996, occupandosi di in- 
chieste importanti, compre- 
si filoni della Tangentopoli 
giuliana. — 

P.T. 


Al Knulp la campagna dem "Dica 32!" 
Il Pd: «Sanità colpita 
da tagli e riduzioni 
Cittadini penalizzati» 


L’INCONTRO 


Francesco Codagnone 


1Partito democratico rin- 
nova il proprio impegno 
per una sanità pubblica 
«accessibile, universale 
e gratuita» con la campagna 
“Dica 32!”, ciclo di incontri 
promosso con il Forum Salu- 
te e Welfare del partito e i se- 
gretari dei circoli. Esternaliz- 
zazioni, carenza di medici di 
medicina generale nel pub- 
blico, liste d’attesa sempre 
più lunghe e ritardi nelle pre- 
se a carico dei soggetti fragi- 
li: questi alcuni dei nervi sco- 
perti di una sanità locale e re- 
gionale «duramente colpita» 
da «continui tagli e riduzio- 
ni». Il risultato è un «aumen- 
to delle strutture private a di- 
scapito dei servizi sociosani- 
tari pubblici» con «il 10% dei 
cittadini della regione che 
sceglie di non curarsi, non po- 
tendoselo permettere», co- 
mericordato dalle segretarie 
regionale e provinciale del 
Pd Caterina Conti e Maria 
Luisa Paglia, in apertura del 
primo incontro di ieri sera al 
barKnulp. 
La salute pubblica è un «di- 
ritto fondamentale dell’indi- 


Incontro Pd al Knulp. Foto Bruni 


viduo» non per altro sancito 
dall'art. 32 della Costituzio- 
ne, ricordano i due relatori 
Flavio Paoletti, coordinatore 
del Forum Salute, e Maria 
Grazia Cogliati, a nome del 
Coordinamento per la difesa 
della Sanità Pubblica (intro- 
dotti dal segretario del Quar- 
to Circolo Federico Buttò e 
da Annalisa Corrado, respon- 
sabile Ambiente Pd naziona- 
le). E quindi importante in- 
formare i cittadini verso 
«scelte per garantire l’univer- 
salità del sistema salute, a tu- 
tela dei più fragili e di quanti 
sono condizionati da basso 
reddito, isolamento sociale». 
Il ciclo di incontri inaugurato 
ieri andrà avanti fino a metà 
marzo (prossimo appunta- 
mento giovedì alle 18 in via 
San Cilino 40), quando ini- 
zierannoibanchetti nei quar- 
tieri cittadini. — 


CERCASI 270 PERSONE NEL TRIVENETO 
PER TESTARE GRATIS GLI APPARECCHI 


ACUSTICI CON INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Parte ufficialmente a Genna- 
io la nuova campagna di 
Ricerca sull’ Udito Do 4 che 
permetterà a 480 persone con 
un calo di udito di testare 
gratuitamente l’ultima gene- 
razione di apparecchi acustici 
ed accedere a importanti 
agevolazioni.I nuovi disposi- 
tivi oggetto della ricerca 
permetteranno di capire fino 
al 40% di parole in più, 
promettendo livelli di qualità 
d’ascolto particolarmente 
elevati. «Molte persone non 
si accorgono di avere un calo 
di udito in corso perché di 
fatto percepiscono tutti i 
suoni, anche se poi perdono 
per strada diverse parole. 


+. PRENDI PARTE AL FUTURO DELL'UDITO 


cerca 
Clarivox 
2024 


A) 


Credono di sentire bene, cosa 
che spesso le inganna e che le 
porta a pensare che il proble- 
ma di non capire alcune 
parole sia legato alla circo- 
stanza, come il luogo in cui si 
trovano in quel momento o il 
modo di parlare di chi hanno 
di fronte. E uno scherzo 
psicologico subdolo perché 
quando succede nessuno 
sospetta che la causa possa 
essere un problema di udito, 
ma questo nel frattempo 
continua ad agire indisturba- 
to, peggiorando la situazione 
negli anni.» Questa la spiega- 
zione del Dott. Francesco 
Pontoni, tecnico audioprote- 
sista a cui ci siamo rivolti in 


quanto padre del primo 
protocollo italiano sviluppato 
per risolvere esattamente 
questo tipo di problema. Il 
metodo in questione, che 
adatta gli apparecchi acustici 
alle esigenze delle singole 
po per far capire meglio 
e parole, da oggi ha un allea- 
to In più. Come pe il dott. 
Pontoni infatti «Le case più 
tecnologiche stanno inizian- 
do a venire in soccorso al 
problema del “sento ma non 
capisco”, realizzando nuovi 
apparecchi acustici in grado 
di aumentare la quantità di 
parole capite da chi ha 
problemi di udito. Per il 2024 
é in arrivo sul mercato un 


Prova GRATIS 


i nuovi Apparecchi Acustici 
di ultima generazione 


apparecchio acustico in grado 
di far capire fino al 40% di 
parole in più rispetto ai prece- 
denti modelli e sul quale 
abbiamo deciso di lanciare 
una campagna di ricerca, al 
fine di testarne i risultati sul 
campo.» Per questo motivo 
nei centri acustici Pontoni - 
Udito & Tecnologia sono 
stati predisposti 480 posti per 
testare questo nuovo modello 
di apparecchi acustici, con 
l’obiettivo di raggiungere i 
risultati di ascolto desiderati 
nel minor tempo possibile. 
Partecipare sarà totalmente 
gratuito e soprattutto senza 
vincoli. Inoltre permetterà di 
effettuare una serie di esami 


(800-314416 


Ci trovi a: 


dell’udito accurati, senza 
dover mettere mano al porta- 
foglio, e di accedere a ulterio- 
ri agevolazioni previste in 
esclusiva pe i partecipanti. 
Se credi di non capire bene 
quello che gli altri ti dicono, 
la Ricerca sull’Udito 2024 è 
l’occasione giusta per verifi- 
care lo stato di salute del tuo 
udito e tornare a sentire prati- 
camente gratis. Chiama il 
Numero Verde 800-314416 o 

assa in un centro acustico 

ontoni - Udito & Tecnologia 
e chiedi di partecipare alla 
ricerca. Iniziativa valida fino 
a esaurimento posti. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Inquadra il 
(©) codice e scrivici 
su whatsapp 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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TRIESTE 25 


Massimo Greco 


Il rione è Gretta, il punto pre- 
ciso, che ci interessa, è all’in- 
tersezione tra le vie Gemona 
e Gradisca. 

Ci sono voluti, a seconda di 
quando si vuol fissare la data 
di partenza (2010 o 2014), 
10 o 14 anni per veder final- 
mente partire uno dei più im- 
portanti insediamenti urbani 
di edilizia popolare: un inter- 
vento dell’Ater triestina che 
comporta di fatto 5 edifici su 
quattro livelli cadauno più il 
seminterrato, 86 apparta- 
menti equipaggiati con canti- 
na, un centinaio di posti auto 
distribuiti tra autorimessa e 


parcheggi esterni. Un quadro 
economico complessivo pari 
a20,5 milioniin gran parte fi- 
nanziato da fondi Pnrr. Que- 
sta caratteristica contabile 
vincola l’Ater a un rigido ri- 
spetto della tempistica realiz- 
zativa, per cui il termine ulti- 
mo scoccherà il 31 dicembre 
2025, ma al 31 dicembre del 
corrente anno dovrà già esse- 
re approntata la metà del 
compendio. Gli alloggi avran- 
no una metratura variabile 
da un minimo di 47 a un mas- 
simo di 120 mq, in quest’ulti- 
mo caso si tratterà di un for- 
mato “duplex” per ospitare fa- 
miglie numerose. Vi potran- 
no risiedere circa 250 perso- 


ne, che disporranno di spazi 
verdi e di percorsi per disabi- 
li. Verranno installati pannel- 
li fotovoltaici in coerenza alle 
normative di risparmio ener- 
getico. Si tenga presente che 
l’Ater è proprietaria in questo 
spicchio di città di 267 allog- 
gi, dove vivono 320-330 per- 
sone. Sarà la romanaItaliana 
costruzioni, un grande grup- 
po con sede a Parioli non lon- 
tano dalla Luiss, a gestire l’ap- 
palto da 12,5 milioni (gara 
europea), avendo a disposi- 
zione 900 giorni per venirne 
a capo. Progettazione e dire- 
zione lavori in capo all’Ater, 
dove ilreferente è l'architetto 
Alessandra Cechet. A tempo 


Lc 


a foto dall'alto dell'area dove Italiana costruzioni effettuerà l'intervento 
appaltato. Nelle foto di Massimo Silvano a sinistra due scorci del sito, dai quali si possono vedere i dintorni dove ci sono edifici Ater; a destra inalto il presidente di Ater Novacco con l'assessore Bertoli einbasso i residenti 


Gretta, al via il cantiere Ater 
In arrivo 86 appartamenti 


Valore dell'operazione 20,5 milioni finanziati dal Pnrr: ieri la presentazione 
I condomini dovranno essere completati entro il 31 dicembre del 2025 


debito l'Agenzia provvederà 
a emanare un bando in base 
al quale stilare la graduatoria 
degli aventi diritto a ottenere 
l'alloggio. Uno degli enti do- 
vrebbe essere assegnato alla 
“microarea” sinergica Asu- 
gi-Comune-Ater. 

Fa un certo effetto vedere 
l’area in questione rasata al 
suolo: in un passato non tan- 
to remoto spiccavano 4 edifi- 
ciin linea, fabbricati durante 
il Governo militare alleato 
(Gma) trail 1950 e il’52.Era 
impossibile recuperarli e 
quindi sono stati demoliti. Il 
vincolo paesaggistico ha im- 
posto che i nuovi condomini 
abbiano le stesse caratteristi- 


che dimensionali e architetto- 
niche di quelli abbattuti, co- 
sicché, guardando i rende- 
ring, sembra quasi di rivede- 
respuntare gli stabili Gma. 

Il prospetto distribuito 
dall’Ater precisa gli elementi 
più importanti che riguarda- 
no tramezzature, isolamento 
acustico, pavimenti, lattone- 
rie, facciate, infissi esterni, 
serramenti, impiantistica 
energetica ed elettrica. A dif- 
ferenza di tutti i caseggiati 
Ater che attorniano il futuro 
compendio, ci saranno gli 
ascensori. 

A illustrare i principali 
aspetti del cantiere il presi- 
dente dell’Ater Riccardo No- 
vacco insieme al direttore 
Franco Korenika e alla già 
menzionata architetto Ce- 
chet. Presenti anche l’assesso- 
re comunale Everest Bertoli, 
il capogruppo nel civico con- 
sesso Stefano Bernobich, il 
consigliere regionale Giusep- 
pe Ghersinich, tutti leghisti 
incoerenza all’afferenza poli- 
tica di Novacco. A Bertoli inte- 
ressava rilevare gli aspetti au- 
torizzativi in capo al Munici- 
pio, ma soprattutto quello 
che sarà il riassetto viario al 
servizio della zona. — 
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IL DIBATTITO 


Le domande 
e le perplessità 
dei residenti 


A partecipare all’incontro in 
Gretta non erano solo gli or- 
gani di informazione, per- 
ché una ventina tra residenti 
e consiglieri circoscrizionali 
della Terza hanno ascoltato 
la presentazione di Novacco, 
della Cechet, di Bertoli. C’era- 
no anche un carmelitano e il 
farmacista. Nonsono manca- 
te le perplessità, apertamen- 
te espresse: «ma c’era biso- 
gno di fare altre case con tut- 
te quelle ancora sfitte?», 
«non c’è un punto di aggrega- 
zione dove i condomini pos- 
sanotrovarsi», «non c’è un su- 
permercato», «non c'è un bar 
nelle vicinanze»... È stato ri- 
sposto che Ater si occupa di 
edilizia e che molti enti sono 
sfitti perché troppo piccoli 
(anche 28 mq...) quindi an- 
ti-economici per intervenir- 
vi. Hanno chiesto delucida- 
zionii circoscrizionali Rober- 
to Bolelli (FdI), Daniele Vat- 
ta (Pd), Liliana Marchi (At). 
MAGR 


A SAN LUIGI NELLO SPOGLIATOIO OSPITE DURANTE L'INCONTRO COL COSTALUNGA 


Ladriin azione mentre si gioca 
Derubati i calciatori del Ruda 


Riccardo Tosques 


Alleggeriti dei portafogli men- 
tre sul campo si consumava 
una seppur onorevole sconfit- 
ta. Trasferta decisamente da 
dimenticare peri giocatori del 
Calcio Ruda quella vissuta nel 
pomeriggio di domenica scor- 
saa Trieste in occasione dell’in- 
contro valido per il campiona- 
to di Prima Categoria con i pa- 
dronidi casa del Costalunga. 
Altriplice fischio, ilverdetto 


del terreno di gioco parla di un 
combattuto 2-1 perigialloneri 
triestini. L’amarezza della 
compagine friulana si è però 
acuita di molto al momento di 
rientrare negli spogliatoi. 

«Ad un certo punto, a fine 
partita, un dirigente della 
squadra ospite ha accompa- 
gnato un giocatore da me co- 
municando che gli erano scom- 
parsi 100 euro dal portafogli. 
Nel giro di pochi minuti altri 
tesserati del Ruda hanno la- 


mentato la stessa bruttissima 
sorpresa. Quasi increduli, ab- 
biamo capito che erano entrati 
in azione dei ladri», racconta 
Annamaria Bracco, dirigente 
e moglie del presidente del 
clubtriestino Davide. 
«Abbiamo fatto denuncia ai 
Carabinieri. A conti fatti sono 
circa una decina i giocatori de- 
rubati. Non abbiamo quantifi- 
cato ancora l'ammontare, ma 
in realtà non è il denaro spari- 
to il vero problema, quanto il 


Miss imii RITI 
Riad MAMA 


PASSESREINO avena tim ate tie PN 


Il campo del San Luigi in via Felluga 


fatto che durante una partita 
di calcio non dovrebbero suc- 
cedere queste cose. Abbiamo 
ricevuto massima solidarietà 
da parte del Costalunga e anzi 
il presidente Bracco si è pure 
reso disponibile a rifondere i 


ragazzi», ha raccontato il presi- 
dente del Ruda Massimo Te- 
gon. 

Resta da capire chi e come 
sia entrato nello spogliatoio 
che ospitava i giocatori friula- 
ni e perché sia stato “visitato” 


solamente quello, dato che 
quello del Costalunga non è 
stato interessato dai ladri. Si- 
curamente il fatto che gli spo- 
gliatoi non fossero chiusi a 
chiave ha indubitabilmente 
agevolato non poco l’operato 
deimalviventi. 

«Siamo davvero dispiaciuti 
dell’accaduto, questo è il quar- 
to anno che utilizziamo la 
struttura del San Luigi Calcio e 
nonera mai successo nulla del 
genere in precedenza», ha ag- 
giunto affranta Annamaria 
Bracco. «Non posso e non vo- 
glio incolpare nessuno. Speria- 
mosolo chesi trovino gli accor- 
gimenti per evitare che un si- 
mile episodio possa ripetersi 
ancora», ha evidenziato in con- 
clusione il presidente del Ru- 
daTegon. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CO, 
26 TRE È 


MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


A nell'oratorio dei salesiani. Il piano, che fa capo a San Martino al Campo, è sostenuto da Intesa Sanpaolo 


° accolta fondi per far nascere in via dell'Istria 


un centro di aggregazione per ragazzi fragili 


ILPROGETTO SOCIALE 


Laura Tonero 


on l’obiettivo di rag- 

giungere i 100 mila 

euro entro fine apri- 

le, è stata avviata una 
raccolta di fondi per far nasce- 
re un centro di aggregazione 
per adolescenti fragili nell’ora- 
torio dei salesiani di San Gio- 
vanni Bosco, che attualmente 
segue già oltre un centinaio di 
ragazzi. Il progetto “Facciamo 
centro!” — sostenuto da Intesa 
Sanpaolo attraverso il Pro- 
gramma Formula in collabora- 
zione con la Fondazione Cesvi 
— fa capo alla Comunità di San 
Martino al Campo, ma vedrà 
coinvolti la stessa Parrocchia 
di San Giovanni Bosco e l’an- 
nesso storico oratorio, il Cen- 
tro italiano opere femminili sa- 
lesiane (Ciofs) eil relativo ora- 
torio di Maria Ausiliatrice. 
Una rete, insomma, di realtà 
da sempre impegnate nel sup- 
portoairagazzi e nel dare ripo- 
ste allesacche di disagio. 

Il fine, come detto, è quello 
di creare in via dell’Istria, in 
quella zona che anche di recen- 
te ha evidenziato delle fragili- 


L'ingresso dell'oratorio dei salesiani in un'immagine di repertorio 


tà sociali, una struttura di sup- 
porto ai giovani con vissuti fa- 
miliari complessi e provenien- 
ti da situazioni di povertà affet- 
tiva, economica e culturale. Lì 
potranno trascorrere il loro 
tempo in compagnia, e trova- 
re negli educatori ascolto e so- 
stegno, «ragazze e ragazzi, ita- 
liani e stranieri, trai 12 e i 18 
anni che, per motivazioni di- 
verse, non frequentano attivi- 
tà pomeridiane, hanno scarsi 
riferimenti familiari, hanno 
comportamenti rischio di de- 
vianza e trascorrono molto 
tempo in strada», si legge nel 
documento che delinea i pro- 
positi del progetto. 

I fondi raccolti attraverso la 
piattaforma di Intesa Sanpao- 
lo “For funding” serviranno a 
finanziare il lavoro di un’éq- 
uipe composta da quattro edu- 
catori e uno psicologo-psicote- 
rapeuta con esperienza in cam- 
po adolescenziale, nonché per 
l'allestimento di una sala della 
musica con strumenti musica- 
li, mixer e pc. E, ancora, per 
supportare l’attività ricreativa 
equella sportiva con l'acquisto 
di palloni, reti, racchette da 
tennis, canestri, tavoli da ping 
ponge da biliardo. Nel presen- 
tare il progetto la presidente 


della Comunità di San Marti- 
no al Campo Elena Clon spie- 
ga come «lavorare con i ragaz- 
zi, e peri ragazzi, per noi vuol 
dire investire sul futuro. Non 
possiamo e non dobbiamo la- 
sciare indietro nessuno, so- 
prattuttoipiù fragili. Con“Fac- 
ciamo centro!” vogliamo ac- 
compagnare i ragazzi in un 
percorso di crescita e di attiva- 
zione delle proprie potenziali- 
tà». «Stiamo dedicando a Trie- 
ste una particolare attenzione 
perridurre le disuguaglianze e 
creare spazi protetti per i gio- 
vani», così Francesca Nieddu, 
direttrice regionale di Intesa 
Sanpaolo: «Questo è il secon- 
do progetto per i giovani che 
avviamo a Trieste in pochi me- 
si dopo quello che ha creato 
una residenza perstranieri, e il 
nostro ringraziamento va an- 
che a tutti i nostri clienti che, 
con sensibilità e generosità, 
hanno donato attraverso la 
piattaforma». Chi volesse dare 
un contributo può farlo acce- 
dendo all'indirizzo www.for- 
funding.intesasanpaolo.com/ 
DonationPlatform-ISP/nav/ 
progetto/facciamo-centro-trie- 
ste.Adoggisono già stati dona- 
tioltre27 mila euro.— 
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IN BREVE 


Ilavori delComune 
Terza commissione: 
seduta posticipata 


La discussione in Terza 
commissione, previstave- 
nerdì perilriconoscimen- 
todi un debito fuoribilan- 
cio di 3.169 euro, è stata 
posticipata ad altra data. 


La serata di sabato 
1100 anni della Stv 
con Cristina Bonadei 


Dainove amatori della ve- 
la riuniti al Tommaseo ai 
sei campioni olimpionici: 
con la serata di sabato al 
Magazzino 26, condotta 
dalla giornalista Cristina 
Bonadei, si sono chiusi i 
festeggiamenti per i 100 
anni della Stv. 


L'intervento del Sap 
«Diritto a manifestare 
e regole da rispettare» 


«Diritto a manifestare sì» 
ma «ci sono delle regole 
da rispettare». Lo scrive il 
segretario del Sap Loren- 
zo Tamaro: «L’utilizzo dei 
manganelli è sempre un 
fallimento, non solo coni 
ragazzi, ma, sei giovaniri- 
corrono all’utilizzo della 
violenza e aldiritto alcon- 
travvenire alle regole per 
portare avanti le proprie 
idee, significa che c’è qual- 
cosa di rivedere in questo 
tipo dieducazione». 


L'INCONTRO DI DOMANI ALL'UNIVERSITÀ CON ESPERTI DEL SETTORE 


Crisi mediorientale, Suez 
e riflessi sul porto triestino 


Francesco Codagnone 


Larapida escalation della crisi 
mediorientale e, in particola- 
re, gli attacchi al traffico com- 
merciale verso Suez, da cui 
transita una quotaimportante 
del commercio mondiale, 
stanno provocando importan- 
ti ripercussioni sui flussi che 
dal FarEast sono diretti al Me- 
diterraneo. Che cosa compor- 
terà tutto questo peril porto di 
Trieste, che da anni invece sta 
conoscendo una crescita rapi- 
dissima, proiettandosi a ruolo 
chiave nel trasporto delle mer- 
cidae peril centro Europa? Il 
dibattito è ampio e l’Universi- 
tà di Trieste se ne farà parte at- 
tiva con la tavola rotonda “La 
crisi mediorientale ela portua- 
lità adriatica: quali possibili 
scenari economico — giuridi- 
ci?’,inprogramma domani al- 
le 14.45 in aula Bachelet (Edi- 
ficio Adipiazzale Europa). 

E possibile che il prolunga- 
mento, o eventuale aggrava- 
mento, della crisi costringa a 
rivederele previsioni di svilup- 
po del nostro porto? Pochi 
dubbi per Massimo Campail- 
la, docente di Diritto della na- 
vigazione e deitrasporti dell’a- 
teneo giuliano, che ha organiz- 
zato e introdurrà il confronto: 
«L’acuirsi delle tensioni me- 
diorientali— sostiene Campail- 
la- potrebbe certamente por- 
tareal consolidamento dinuo- 
verotte, concentrate sulle ter- 
re appena oltre Gibilterra o 
verso i grandi porti nei mari 


Il porto di Trieste sarà al centro del dibattito di domani 


del Nord». A risentirne mag- 
giormente sarebbero dunque 
i porti adriatici, in particolare 
lo scalo di Trieste: di qui l’utili- 
tà di un confronto a 360 gradi 
tra accademici e portatori di 
interesse. Interverranno nel 
dibattito - coordinato da Al- 
berto Bollis, vicedirettore del 
gruppo Nem, di cui Il Piccolo è 
parte, dopo i saluti di Gian Pao- 
lo Dolso, direttore Iuslit—figu- 
re chiave come Zeno D’Agosti- 
no, presidente dell’Autorità di 
Sistema portuale del Mar 
Adriatico orientale, e i due 
esperti Giuseppe Borruso e 
Giovanni Longo, rispettiva- 
mente docenti di Geografia 
economico-politica e Ingegne- 
ria dei trasporti all’Università 
di Trieste. Stefano Mazzitelli, 
direttore business di Open Fi- 


ber Spa, parlerà di possibili im- 
pattisulla trasmissione dei da- 
ti, mentre Luca Sisto interver- 
rà in veste di direttore genera- 
le di Confitarma, come tale in 
costante dialogo con il gover- 
no sui nodi della sicurezza e 
deitrasporti via mare. Di natu- 
ra più economica l’intervento 
di Marco Spinedi, presidente 
di Interporto Bologna Spa, cui 
seguirà il contributo di Stefa- 
noVisintin, presidente di Con- 
fetra Fvg, che rappresenta gli 
spedizionieri. 

Stefano Zunarelli, docente 
di Diritto della navigazione 
all’Università di Bologna, chiu- 
derà quindi con una riflessio- 
ne sulle possibili ricadute eco- 
nomico-giuridiche della crisi 
inatto. — 
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L'esterno del cimitero di Sant'Anna nella foto di Andrea Lasorte 


Il capogruppo di Fdl Medau in pressing: 
«Trasporti in cimitero fino alle 14.30» 


«Due ore in più 
perilservizio navetta 
dentro a Sant'Anna» 


LA PROPOSTA 


ue ore in più al 

giorno per la na- 

vetta che traspor- 

ta gli anziani den- 

tro al cimitero di Sant’An- 

na. È la proposta del capo- 

gruppo in Consiglio comu- 

nale di Fratelli d’Italia Mar- 

celo Medau, che propone di 

estendere l’orario dalle 
12.30alle 14.30. 

Il servizio, che inizia alle 

8.30 del mattino, è ormai 

decennale per il Comune e 


per Trieste trasporti. Costa 
34 mila euro l’anno e viene 
effettuato con un mezzo, 
dotato di rampa per perso- 
ne con disabilità, donato 
dalla Fondazione CRTrie- 
ste. Fu interrotto soltanto 
durante il periodo pandemi- 
co. 
L’orario di fine servizio, 
spiega Medau, potrebbe es- 
sere posticipato: «Come 
sempre le proposte che fac- 
ciamo arrivano dai cittadini 
— dice —. In questo caso pen- 
so che sia davvero opportu- 
no dare questo servizio in 


più anche per aiutare le per- 
sone anziane. La richiesta 
c’è, io ora inizierò una rac- 
colta firme per accendere i 
riflettorisull’iniziativa. Spe- 
ro poi che il Comune accol- 
gala proposta e dia la possi- 
bilità di ampliare l'orario, 
penso che sia doveroso peri 
nostri cittadini». 

L’altra richiesta del melo- 
niano per l’area del campo- 
santo riguarda la fermata 
del bus di Trieste trasporti 
di fronte ai cancelli. Accom- 
pagnato dal circoscriziona- 
le Paolo Perini, il consiglie- 
re indica la pensilina, da un 
lato della rotonda, e poi il 
luogo della fermata, esatta- 
mente dall’altro lato: «Han- 
no fatto la pensilina da una 
parte ma poi hanno dovuto 
mettere la fermata dall’al- 
tra. Mi pare siailcaso di spo- 
stare l’unao l’altra, perché è 
inutile che le persone pren- 
dano la pioggia mentre 
dall’altra parte della roton- 
dac’è una pensilina che non 
serveaniente». — 

G.TOM. 
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DICATA AL PROGETTO E ALLA VIABILITÀ 


Ra doppio della galleria in aula: 
°38 quesiti e trionfo di polemiche 


Consiglio comunale inedito con una cinquantina di cittadini arrivati per assistere 
alla seduta: ne sono entrati 14. In apertura le dimissioni di Pantaleo dalla giunta 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È stato un Consiglio “sui gene- 
ris”, quello di ieri sera, pericri- 
teri muggesani. Decine erano 
infatti i cittadini interessati a 
entrare in aula. Alla fine, della 
cinquantina di persone arriva- 
te, è stato permesso l’ingresso 
nella sala del Consiglio a 14 
spettatori. Agli altrinonè rima- 
sto che attendere nella stanza 
attigua. L’ordine del giorno, 
del resto, faceva quantomai 
“gola”: il punto-chiave preve- 
deva il dibattito sull’iter del 
progetto del raddoppio della 
galleria e sulla viabilità cittadi- 
na, come richiesto dai consi- 
glieri civici d'opposizione. 
All’inizio dei lavori il sinda- 
coPaolo Polidori ha letto la co- 
municazione dell’assessore 
Tullio Pantaleo, che ha rasse- 
gnato le dimissioni per, così la 
sua nota, «permettere una ro- 
tazione che possa consentire 
ad altri di fare esperienza am- 
ministrativa». Dopo di che si è 
proceduto con la discussione 
dei punti all’ordine del giorno, 


a partire dal riconoscimento 
di due debiti fuori bilancio (il 
primo per il pagamento delle 
spese di lite della sentenza 
585/2023 del Tribunale di 
Trieste, il secondo per le spese 
derivanti da stampa e recapito 
deisollecitiTari), e dall’appro- 
vazione del regolamento per 
la concessione del contributo 
di anticipazione del pagamen- 
to delle rette dei servizi resi- 
denziali dell’Ambito Car- 
so-Giuliano.Iconsiglieri di mi- 
noranza, come ormai consue- 
tudine, hanno abbandonato 
Paula almomento del voto. 
Infine è stata la volta del 
punto che ha catalizzato l’at- 
tenzione di tutti: l’illustrazio- 
ne di Polidori dello stato 
dell’arte relativo al progetto 
per il raddoppio della galleria 
e alla viabilità cittadina, con la 
contestuale audizione del re- 
sponsabile del Servizio Lavori 
pubblici Paolo De Tullio. Era- 
no state inviate per iscritto, co- 
me deciso nella penultima 
Conferenza dei capigruppo, di- 
verse domande, ben 38, di cui 


La gente assiepata all'ingresso dell'aula: alcuni sono riusciti a entrare 


18 dal Pd, altrettante dal duo 
composto da Comitato Noghe- 
re e Meio Muja e due dal consi- 
gliere della Lista Bussani De- 
jan Tic. Polidori, dopo aver'illu- 
strato la storia recente della 
galleria “Sauro” — questo il no- 
me ufficiale dell’infrastruttura 
—haricordatola grande oppor- 
tunità di trasformare quello 
che lo stesso ha definito un «bu- 


dello, anche fuori norma, in 
un’infrastruttura moderna gra- 
zie all'intervento della Regio- 
ne». Successivamente si è pas- 
sati alla lettura delle domande 
con le risposte date in primis 
da De Tullio. Traiquesiti, ipos- 
sibili rischi per gli edifici pre- 
senti nelle vicinanze della gal- 
leria: è stato risposto che è pre- 
visto un monitoraggio in fase 


esecutiva per quelli più sensibi- 
li. Alla domandase sono previ- 
sti mutui per procedere con i la- 
vori, Polidori ha risposto affer- 
mando che la spesa, che am- 
monta a 18,5 milioni, sarà co- 
perta per 13,5 dalla Regione e 
perla restante parte dall’avan- 
zo di bilancio del Comune: 
quindi non saranno accesi mu- 
tui. È stato chiesto, ancora, se 
esiste un'ipotesi progettuale 
delle modifiche che verranno 
apportate a via Roma, largo 
Sauro e via Garibaldi. E qui De 
Tullio che ha spiegato che il 
Progetto di fattibilità tecni- 
co-economica attuale è stato 
elaborato ai sensi del vecchio 
Codice degli appalti: ora ne 
verrà elaborato uno nuovo ai 
sensi delnuovo codice. 

Quantoalrischio cheviaRo- 
madiventi un’asse viario «flui- 
dificatore» del traffico da e per 
la zona Ovest del territorio, ta- 
le da tagliare in due il centro 
cittadino, la risposta è stata 
che l’assetto dell’arteria non 
muterà e che c’è l'ipotesi di con- 
vogliare il flusso proveniente 
da via D'Annunzio su via San 
Giovanni anziché direttamen- 
tesuviaRoma. 

«Il progetto — ha specificato 
De Tullio — sarà sottoposto 
all’autorizzazione della Confe- 
renza dei servizi, con i suoi 
tempi, che sonocirca ditreme- 
si. Conl’appalto integrato ci sa- 
rà la realizzazione del proget- 
to esecutivo da parte del vinci- 
tore». 

Ne è seguita una serie di in- 
terventi da parte dei consiglie- 
ri. Sergio Filippi, del Comitato 
Noghere, ha chiesto l’annulla- 
mento della Conferenza dei 
servizi preliminare e la sua ri- 


petizione e, in subordine, la 
riapertura dei termini di svolgi- 
mento della Conferenza dei 
servizi per ulteriori 30 giorni. 
De Tullio ha risposto che la 
Conferenza dei servizi prelimi- 
nare è stata convocata proprio 
in presenza di un cambio nor- 
mativo, ossia il subentro del 
nuovo Codice degli appalti: 
«Un passaggio necessario», 
quindi. La seduta, protrattasi 
fino alle 22.40, è stata insom- 
ma un tripudio di polemi- 
che.— 
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IL CONTEST DELLA RAI 


Borgo dei Borghi: 
partite le votazioni 
C’è Muggia in lizza 


È partita la procedura di 
votazione per l’elezione 
del Borgo dei Borghi, l’ini- 
ziativa della Rai giunta al- 
la sua 11.ma edizione. È 
Muggia, lo ricordiamo, il 
borgo che rappresenta il 
Friuli Venezia Giulia que- 
stanno. 

La votazione si è aperta 
in diretta proprio domeni- 
ca scorsa. Sul sito https:// 
www. rai.it/borgodeibor- 
ghi/ si può anche consulta- 
re la presentazione dei 20 
borghi in gara. L’iter di vo- 
tazione si chiuderà alle 
23.59 di domenica 17 mar- 
zo. La classifica finale sarà 
svelata durante una prima 
serata speciale in onda su 
Raitre domenica 31 mar- 
zo. (lu.pu.) 


L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLE COMPAGNIE 
Polemiche dopola sfilata 
Vascotto replica ai post 


MUGGIA 


«Ho letto, dopo la sfilata, inu- 
merosissimi commenti dei “so- 
loni del web” sulla classifica e 
sulla giuria, con qualche sotto- 
lineatura non proprio da per- 
sona intelligente. Allora vo- 
glio spiegare come vengono 
votate le compagnie». Il presi- 
dente dell’Associazione delle 
compagnie del Carnevale di 
Muggia Mario Vascotto dice 
la sua alla luce delle critiche 
sui social alla classifica della 
sfilata: «I giurati vengono scel- 
ti tra professionisti di teatro, 
sartoria, regia e comicità. Ipre- 


sidenti o i loro delegati incon- 
trano i componenti della giu- 
ria e a turno spiegano come si 
svolgerà la sfilata. Per la giu- 
ria c'è anche un passaggio in 
capannone per vedere i carri e 
farsi spiegare i movimenti e il 
loro significato». Vascotto ri- 
corda inoltre che «i giurati ven- 
gono a titolo puramente gra- 
tuito» e che «capita, come que- 
stanno, che all'ultimo mo- 
mento qualcuno di loro abbia 
impegni non derogabili. Ab- 
biamo comunque edotto i due 
nuovi giurati, uno per brio e 
macchiettistica, uno per le 
bande musicali, sul concetto 
del nostro Carnevale, sucome 
si vota, sull'importanza del vo- 
to personale. Lo so che il no- 
stro Carnevale è della gente di 
Muggia e che persone al di fuo- 
ri, che non lo vivono, possano 
averunaltro metodo divaluta- 
zione. Matant'è».— —LU.PU. 
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L'INIZIATIVA AMBIENTALE 


Raccolti 
a Sistiana 
15 sacchi 
di rifiuti 


Tanto polistirolo, una serie di 
retine per mitili, eppoi botti- 
glie e flaconi di plastica, cot- 
ton fioc, imballaggi, bottiglie 
e vasetti in vetro, tappi: into- 
tale 15 sacchidi rifiuti. E que- 
sto il risultato dell'operazio- 
ne "Il mare d'inverno", orga- 
nizzata a Sistiana da Fare 
Verde, cui hanno preso parte 
140 volontari. (u.sa.) 


IL SERVIZIO SUPERSTITE NELLA FRAZIONE DELL'ALTIPIANO 


Chiusala fessura perle tessere 
Atmdi Prosecco verso l’addio 


Dopo la chiusura della filiale 
e ilfunzionamento 

a intermittenza 

ilbancomat si avvia 

alla definitiva dismissione 


Ugo Salvini /TRIESTE 


L’imboccatura bloccata con 
un fermo di metallo. Colora- 
to pure di rosso per eviden- 
ziarne la presenza e scorag- 
giare così i potenziali utiliz- 
zatori e avvertire quelli più 
disattenti. La vicenda dell’ul- 
timo bancomat presente a 
Prosecco sta vivendo con 
ogni probabilità i titoli di co- 
da, prima che l’apparecchio 
venga smantellato una volta 
per tutte. Da qualche giorno 
l’Atm di Monte Paschi è, per 
l'appunto, messo nella condi- 
zione di non poter accoglie- 
re le tessere nell’apposita fes- 
sura per prelievi e pure per al- 
tre operazioni riservate ai 
clienti dell’istituto. Evidente- 
mente, dalla stessa sede cen- 
trale del Monte dei Paschi di 
Siena, l'istituto titolare del 
bancomat e della filiale da 
poco dismessa, dev'essere ar- 
rivata un’indicazione defini- 
tivaintal senso. 

«Potrebbe forse trattarsi 
diun fermo dovuto a un gua- 
sto — così il presidente della 
Circoscrizione —Altipiano 
Ovest Pavel Vidoni, che da 
mesi si sta battendo per ga- 
rantire all'area di Prosecco 
la presenza di almeno un 


edi 


Prelievo fuor 
vuole pr 


servizio 
on altri servizi? 


Una recente schermata che segnalava l'indisponibilità del prelievo 


Atm- ma temo che la ragio- 
ne sia ben diversa e che que- 
sta situazione sia il preludio 
alla definitiva eliminazione 
dell’apparecchio. Ho contat- 
tato i responsabili locali del- 
labanca, ma non ho avutori- 
sposterassicuranti». 

La desertificazione banca- 
ria a Prosecco è datata. Negli 
ultimi anni le agenzie che 
servivano la frazione dell’al- 
tipiano hanno chiuso una do- 
po l’altra. L'ultima a resiste- 
re era appunto quella dell’i- 
stituto senese. Ma, a metà 
gennaio, è apparso sulla por- 
ta d’ingresso della filiale il 
cartello che ne decretava la 


chiusura, unito all’invito alla 
clientela a rivolgersi all’agen- 
zia di Opicina. Resisteva a 
quel punto, all’esterno dell’e- 
dificio che aveva ospitato la 
filiale, il solo bancomat. Do- 
po alcune chiusure riattiva- 
zioni, ora sembra giunta l’o- 
ra dell’addio per l’ultimo ero- 
gatore di contanti di Prosec- 
co. Un problema notevole 
peri residenti, in particolare 
per gli anziani, costretti, per 
ritirare ad esempio la pensio- 
ne, a raggiungere Opicina o 
Aurisina. «Ci sentiamo isola- 
ti», ripadisce Vidoni: «E tut- 
to ciò è molto triste». — 
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Il professor Fulvio Camerini 
è mancato cinque anni fa 
ma la sua eredità continua 
a ispirare la sanità di Trieste 


è 
c 
S 


GIANFRANCO SINAGRA* 


inque anni fa Fulvio Camerini ci ha lasciati dopo 

una lunga esistenza dedicata allo studio, alla ricer- 

ca, ai bisognosi ed al trasferimento di conoscenza. 

Ho collaborato con lui fino al 1996, poi la lunga ed 
affettuosa amicizia. Da 25 anni dirigo l’istituzione ospedalie- 
ra da lui fondata nel 1964, in un’epoca nella quale i margini 
fra la medicina interna cardiovascolare e la cardiologia pro- 
priamente detta erano indistinti. 

Gliho molto voluto bene e provo sentimenti inestinguibili 
di gratitudine. Colse rapidamente l’esplosione di saperi che 
le tecnologie diagnostiche invasive avrebbero trainato e rac- 
colse rapidamente le sfide dell’interventistica e gli orizzonti 
nuovi di conoscenza che lo studio del tessuto cardiaco (con 
biopsia cardiaca e risonanza magnetica) e la genetica avreb- 
bero aperto. 

Grande studioso, molto accura- 
to nell’approfondimento critico 
delle evidenze scientifiche, crede- 
va fortemente alla professionaliz- 
zazione e ruolo degli infermieri. 

Dalla seconda metà degli anni 
’80, icampi di preminente interes- 
se divennero lo scompenso cardia- 
co e le cardiomiopatie, settori nei 
qualila Scuola di Trieste è conside- 
rata fra i leader internazionali. 
Dal 1978, il Registro sulle Cardio- 
miopatie, una realtà che oggi rac- 
coglie oltre 3.000 pazienti, artico- 
lati in 8 linee di Registro per un fol- 
low up mediamente superiore a 


10anni 

La sua vita di scienziato, aveva una intensa dimensione 
spirituale, spazi per la cultura umanistica, la montagna e si 
caratterizzò per un forte impegno civile conattenzione ai de- 
boli. Questo impegnosiera anche tradotto, insieme al Pedia- 
tra Franco Panizon, nella costituzione agli inizi della guerra 
nella ex Jugoslavia (1989) di un gruppo di operatori sanita- 
ri denominato “Medicina per la Pace”. Il suo stile improntò 
profondamentela formazione dei Collaboratori e la mission 
solidale e di servizio dell’istituzione cardiologica. Integrità 
morale, coerenza, competenza, solidarietà, ascolto, incon- 
tro e capacità di guardare al malato e non solo alla malattia. 
Grande passione edimpegno civile: eletto Senatore della Re- 
pubblica nel 1996 e nominato membro della Commissione 
Igiene e Sanità, si occupò di formazione ed aggiornamento 
continuo degli operatori sanitari, aziendalizzazione, rap- 
porti ospedale-università, tutela sanitaria per le attività 
sportive, cure palliative domiciliari e vari altri argomenti. 
Memorabile il suo intervento in Senato a difesa della medici- 
na basata sulle prove di efficacia in epoca di “metodo Di Bel- 
la”. 

La sua passione per il continuo apprendimento e la rifles- 
sione critica sulla vita e sulla scienza sono state presenti fino 
agli ultimi giorni di vita. “Never stop learning”, ripeteva ed 
invitava. Quando tutto ciò che è sovrastruttura ci lascia co- 
me nelle fasi terminali della vita, solo le componenti impor- 
tanti resistono: l’amore per la famiglia, le amicizie solide e 
l’invito alla coerenza ed ai valori saldi peri quali si è vissuto. 

Sapere e concretezza, apertura costante alcambiamento, 
nelrispetto deidiritti e della lealtà. 

Estato molto amato. Ha creduto all'educazione e divulga- 
zione scientifica e si è impegnato per la crescita delle Asso- 
ciazioni dei pazienti come gli Amici del Cuore di Primo Ro- 
vis. Il professor Camerini (nella foto a metà dell’articolo, 
ndr), in una città di frontiera, inclusiva e profondamente la- 
cerata, con spirito di sacrificio e rigore scientifico e morale, 
ha fondato una struttura cardiologica complessa e moder- 
na, ha saputo educare i collaboratori al lavoro in team cen- 
trato sul malato e altrasferimento di conoscenze ed ha eser- 
citato la professione di medico e ricercatore, coniugando ad 
altissimo livello cultura, intelligenza, leadership organizza- 
tiva, rispetto umano per il malato e capacità di promuovere 
la ricerca e l’approfondimento critico, come stato naturale 
della mente. 

Manca certamente, ma vive nella memoria e nella poten- 
za dell'esempio e concretezza di ciò che ha realizzato e trac- 
ciato, con unostile unico. — 

*Direttore 

Dipartimento cardiotoracovascolare 
Azienda sanitaria universitaria 
giuliano isontina, Trieste 
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LA FOTO DEL GIORNO 


La quinta del Collegio Dimesse va a scuola di risparmio energetico 


Una super giornata quella di ie- 
ri per gli alunni della classe 
quinta della scuola primaria 
Collegio Dimesse, trascorsa 
con il signor Gabriele Knez e 
Federico, exalunno della scuo- 
la. Nell'ambito del Progetto 
"Energie per la Scuola", gli 
alunni sono stati guidati nel 
mondo del risparmio energeti- 
co, dell'uso consapevole delle 
risorse e ditutte le azioni quoti- 
diane che, assunte come abi- 
tudini, permettono validi ri- 
sparmi e una decisa riduzione 
disprechi. 

Hanno così imparato come ge- 
stire al meglio le risorse ener- 
getiche, specialmente in ambi- 
to famigliare e domestico. | 
bambini hanno dimostrato en- 
tusiasmo eun enorme interes- 
see attenzione allespiegazio- 
ni degli esperti al punto da rice- 
vere i loro calorosi complimen- 
ti perle domande interessanti 
egli interventi appropriati fat- 


LE LETTERE 


Sicurezza 
Ilfuturo incerto 
della difesa europea 


L’Europa unita “ha saputo co- 
struire una straordinaria era 
di pace durata tre quarti di se- 
colo” ma non dobbiamo illu- 
derci perché “non sappiamo 
cosaciriservail futuro, vivia- 
mo in un mondo pericoloso 
ed è prudente investire di 
più anche per difenderci”. 
Ad affermarlo in un'intervi- 
sta recente è stato lo storico 
inglese Paul Kennedy, che in- 
segna alla Yale University, 
noto per un saggio sull’“Asce- 
sa e declino delle grandi po- 
tenze” che 37 anni fa aveva 
previsto il crollo dell'URSS e 
l’ascesa della Cina. 

Il tema della sicurezza euro- 
pea è stato riproposto da An- 
gelo Panebianco in un artico- 
lo che rifacendosi alla fine di 
Navalny, alle dichiarazioni 
di Trump sul disimpegno 
americano nella Nato, e alle 
“cattive notizie sull’anda- 
mento della guerra in Ucrai- 
na”, si chiede come maila di- 
fesa europea non sia uno de- 
gli argomenti dominanti del- 
la campagna elettorale delle 
europee. Mi sembra un inter- 
rogativo più che legittimo. 
Partecipo alle manifestazio- 


ti. 

Durante l'incontro hanno così 
imparato cosa significhi saper 
ottimizzare e utilizzare inmo- 
do consapevole l'energia sfrut- 


ni per la pace, provo dolore 
misto a rabbia a pensare al 
costo di vite umane e di di- 
struzioni che le guerre stan- 
no provocando inutilmente 
perché il quadro è ormai 
chiaro, e almeno in Ucraina 
si muore in una logica aber- 
rante per certificare che il 
contenzioso è tutt'ora aper- 
to. 

So bene che l’Italia ripudia 
la guerra, come afferma la 
nostra Costituzione. Ma so 
anche che potrei essere ag- 
gredito, o potrebbero esser- 
lo paesi con cui condivido va- 
lori e principi fondamentali, 
comela democrazia, lo stato 
di diritto, il riconoscimento 
delle minoranze. 

E allora trovo doveroso par- 
lare di difesa comune euro- 
pea e dei costi per garantir- 
la. Con i tempi che corrono, 
nonsi può dipendere solo da- 
gli Stati Uniti. 

La presidente della CEha an- 
ticipato la proposta di un 
Commissario europeo alla 
difesa. E un passo avanti 
nell’affermazione dell’auto- 
nomia strategica dell’UE. 
Ma noi, tutti noi, i compiti a 
casa nostra, li facciamo? Per 
esempio sulla spesa per la di- 
fesa, dovesiamo indebito ri- 
spetto agli impegni del Pae- 
se? 

Si ha buon gioco a dire “me- 
no soldi per gli armamenti, 
più per il sociale”. Ma lo sta- 
to sociale l'ho conseguito 


tandole fonti sostenibili. 

Hanno appreso come, appli- 
cando le corrette abitudini sul 
risparmio energetico domesti- 
co, si possa risparmiare in ter- 


perché vivo in una democra- 
zia; la cui difesa mi pare prio- 
ritaria. 

Giorgio Rossetti 


Memoria 
Teniamo a mente 
i misfatti fascisti 


Scrive un attento lettore sul 
Piccolo che si corre il perico- 
lo di “rivalutare un neoparti- 
to monarchico, dimentican- 
do le imperdonabili colpe 
della dinastia Savoia duran- 
te il fascismo”. Mi pare giu- 
sta osservazione, magari, vi- 
sto che ’sto pericolo monar- 
chico personalmente non lo 
noto imminente, stiamo at- 
tenti a ricordare anche, “le 
imperdonabili colpe del fa- 
scismo” che forse troppi ten- 
dono a minimizzare, maga- 
rienfatizzandoitreniinora- 
rio. 

Franco Bertoli 


Sanità 
Centro unico del Nue 
troppe criticità 


Il Piccolo del 23 febbraio ri- 
porta le dichiarazioni rila- 
sciate dall'assessore alla Sa- 
lute Riccardi in occasione 
della riunione del Gruppo 


mine economico e nelrispetto 
della natura. 

Un sincero grazie a Gabriele e 
Federico per i validi insegna- 
menti ricevuti. 


di monitoraggio sul servizio 
Nue 112 tenutasi a Trieste 
nel Palazzo del Governo. 
L’assessore afferma che il 
Nue 112 è uno dei migliori si- 
stemi per garantire le condi- 
zioni di soccorso, sottoli- 
neando che “per quel che ri- 
guarda il raggiungimento 
dei target a livello nazionale 
del Nue 112 il Friuli Venezia 
Giulia ha conquistato una po- 
sizione di vertice”. 

Eppure, da quando è stata 
aperta la Centrale unica 
dell'emergenza a Palmano- 
va disservizi e ritardi di soc- 
corso non si contano, ma su 
questo Riccardi ha sorvolato 
affermando che “l’importan- 
te è non basare il giudizio 
complessivo sul singolo e iso- 
lato episodio che talvolta vie- 
ne strumentalmente amplifi- 
cato”. 

Quindi secondo Riccardi il 
giudizio sul servizio 112 non 
può essere basato su singoli 
episodi, eppure questi non 
sono stati né isolati né rari, 
quelli emersi sono centinaia, 
e nessuno ha potuto vedere 
la parte sommersa dell’ice- 
berg. 

Ma queste sono difficoltà 
che possono sempre capita- 
re — ha ribadito l’assessore — 
che a comprova della bontà 
del servizio ha snocciolato i 
tempidirisposta alle chiama- 
teal112, che peril Nue Fvgri- 
sultanotrai3,6egli8secon- 
di. 


L'INIZIATIVA 


Prosegue il percorso di orticoltura urbana del gruppo Urbi et Horti 


Grande partecipazione al pri- 
moincontro del nuovo “Percor- 
so orticoltura e verde urbano”, 
promosso dal gruppo Urbi et 
Hortiin collaborazione con Co- 
mune di Trieste, associazione 
Bioest, Legambiente Trieste, il 
Ponte e Consorzio Apicoltori 
Trieste, che si compone di quat- 
tro incontri di orticoltura e 
quattro di avvicinamento all’a- 
picoltura e all'educazione am- 
bientale. Il corsoè rivolto a tut- 
ti coloro che vogliono impara- 
rea diventare orticoltori o giar- 
dinieri anche sul proprio balco- 
neo che sono interessati a con- 
frontarsi con il tema dei beni 
comuni e la partecipazione è 


gratuita. 

Il prossimo incontro, duran- 
te il quale Walmi Boccali rela- 
zionerà su “La stagionalità nel- 
le operazioni in orto” , si svol- 
gerà giovedì 29 febbraio alle 
ore 17. 30 in via Modiano, 5 a 
Trieste. Gli incontri hanno lo 
scopo di fornire strumenti e 
metodi utili per promuovere, 
progettare e realizzare espe- 
rienze di agricoltura sociale a 
livello territoriale. Sono previ- 
ste attività teoriche abbinate a 
momenti di confronto con 
esperienze già maturate, in 
modo da integrare acquisizio- 
ne di conoscenze e capacità di 
fare. 


MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 1 ©) 


ILPICCOLO » 


ILLI 


ARtsso e Fregonara sulla scuola 


O | 


=== 


di oggi 


Nel pomeriggio di ieri al Caffè San Marco Rosy Russo, presidente di Parole O_Stili, ha presentato 
illibro''Nonsparate sulla scuola", insieme all'autrice Gianna Fregonara, giornalista eresponsa- 
bile delsettore scuola e università del Corriere della Sera. Nel libro Fregonara accompagna il let- 
tore dentro la scuola di oggi, con le sue eccellenze e le sue contraddizioni, attraverso le storie e i 
volti di studenti e insegnanti e le analisi di esperti. Foto Massimo Silvano 


Einpiù, a proposito dinume- 
ri, un comunicato ufficiale 
della Regione riporta che “il 
Nue può contare su 150 li- 
nee telefoniche questo signi- 
fica che, in contemporanea, 
potrebbero chiamare 150 
persone”. 
Ma non si sa chi potrebbe ri- 
spondere, visto che a fronte 
di 150 linee telefoniche gli 
operatori del Nue 112 pre- 
senti contemporaneamente 
inturno sono 7-8, quindiire- 
stanti 142 cittadini richie- 
denti soccorso andrebbero 
messiin codadiattesa. 
Walter Zalukar 


po quello di Opicina che ri- 
porti brevemente che prima 
c'era una stazione e che fu 
trasformata in teatro finan- 
ziata dalla faniglia Tripcovi- 
ch — De Banfield, per onora- 
reil passato musicale e arma- 
toriale della famiglia possi- 
bilmente multilingue sui 4la- 
ti dell’obelisco, magari con 
adeguata illuminazione not- 
turna. 

Così si onorerebbe con grati- 
tudinela famiglia ed il passa- 
to marinaro della città, visto 
che la Tripcovich, conosciu- 
ta in tutto il mondo, per ri- 
morchi, salvataggi e recupe- 
ri, in passato contribuì a libe- 
rare il Canale di Suez dopo la 
guerra dei 6 giorni con il ri- 


La rgo Santos morchiatore Hercules e fu 
A PRIN fonte di reddito per tante fa- 

U n obelisco in ricordo miglie che avevano congiun- 

dei Tripcovich tiimbarcatisui loro mezzi. 


Giampaolo Lonzar 
Seguole varie proposte su co- 
sa posizionare sulla piazza 
creata dalla demolizione del- 
la stazione delle corriere. 


Ringraziamenti-1 


Inoltre ritengo che posizio- " 
nare l’Ursus comporti una Grazie al personale 
spesa e logistica oltremodo dei nostri ospedali 


dispendiosae di lunga attua- 
zione, 

sarebbe più semplice fare co- 
me Genova per analoga e 
coeva gru Langer Heinrich, 


Un sentito e profondo ringra- 
ziamento al dottor Emiliano 
Longo ea tutta la sua equipe 
della clinica ortopedica trau- 


un museo, sala espositiva, ' matologica dell’ospedale 
convegni eccetera. Maggiore/Cattinara di Trie- 
Senza scomodare architetti, : ste. 


scultori, artisti e simili sugge- 
risco un semplice obelisco ti- 


Seguita da diversi anni per 
problemi agli arti dall’ospe- 


dale maggiore (dottor Emi- 
liano Longo), messa in lista 
d’attesa perl’intervento. 
Un’attesa lunga, ma compen- 
sata dall’empatia, gentilezza 
e disponibilità del Dottor 
Longo, della caposala di Cat- 
tinaradove sono stata opera- 
taeditutti gli infermieri/e di 
entrambi gli ospedali. 
Federica Bettello 


Ringraziamenti-2 
Grazie periltatto 
alle Onoranze funebri 


Ringrazio tanto la Onoranze 
Funebri Trieste per la loro 
gentilezza, competenza ed il 
tatto dimostrati in occasione 
delle esequie di mio marito 
Giorgio, anome mio e di tut- 
ta la famiglia Bonifacio e di- 
scendenti. 

Maria Marin 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Gabriele dell'Addolorata 
Il giorno è il 58°, nerestano 308 
Ilsole sorge alle 6.50 tramonta alle 17.47 
Laluna = sorgealle20.53 calaalle 7.58 
Il proverbio Mercant' e pourc' 
S'aprezzan' dopp' muort'. 

(proverbio lucano) 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Garibaldi 6, 040368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040635264; via Dante Alighieri 
7,040 630213; piazza della Borsa 12, 
040 367967: via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040 361659; capo di Piazza 
Monsignor Santin 2 (già Piazza Unità 4), 
040 365840; via Guido Brunner 14 (ang. 
via Stuparich), 040764943; via 
Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto Vecchio), 
040306288; via Ginnastica 6, 040 
112148; Piazzale Foschiatti, 4/A - 
Muggia 040 9278357; Via di Prosecco, 3 
- Opicina (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 3516060650. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: Via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
16444], 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m°) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 

Giorno PMIOin ug/ms 03in pg/Nms 

24 febbraio 10 70 

25 febbraio 8 82 

26 febbraio 10 80 

27 febbraio 3 69 

28 febbraio 3 85 

29 febbraio 4 19 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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FUMETTI 


Bonvi, genio del fumetto italiano 
mancato precocemente: 
la sua arte dissacrante e lucida 
era un mezzo di impegno politico 


MARIO CERNE* 


u una notte infausta per il Fumetto italiano, quella 
cheil 10 dicembre 1995 cistrappò iltalento di Fran- 
co Bonvicini, in arte e pertutti noi lettori, Bonvi. 

Un uomo e fumettista eccessivo, dissacrante, di- 
retto, schietto. Coerente intutto e per tutto, capace di met- 
tersi in gioco senza patemi, catapultandosi letteralmente 
nelle proprie tavole disegnate. Come accade in Storie del- 
lo Spazio Profondo, saga che strizza l’occhio alla fanta- 
scienza spaziale spruzzata con Philip Dick e Robert Shec- 
kley, scritta con Francesco Guccini. 

Però Bonviè tanto, tanto altro. 

La comicità delirante, infantile e slapstick di Cattivik. 

Sul Corriere dei Ragazzi le magnifiche short stories di Nick 
Carter-indimenticabile la chiosa finale “E l’ultimo chiuda 
la porta!” —e Milo Marat. La meraviglia mai troppo lodata 
de L’Uomo di Tsushima, il diver- 
tissment di Marzolino Tarantola 
e Capitan Posapiano. Infine l’im- 
pegno politico. Sincero e senza 
compromessi, profuso nella vita 
f© e persino in un pugno di strisce 
{=> suLupo Alberto, e la catarsi paci- 
fista che permea, non conceden- 
do sconto alcuno, le mitiche e an- 
| cor oggi insuperate Sturmtrup- 
|; pen. 
. Quindi, unautore che appartie- 
‘ ne di diritto alla ristretta cerchia 
dei giganti del comic nostrano. E 
di cuiitipi di Nona Arte ci restitui- 
scono in una edizione integrale 
sutretomi, dalla cura splendida ed eccelsa, l’opera più con- 
troversa e indigesta, un fumetto che fin troppo facilmente 
si potrebbe prestare ad aggettivi quali scomodo, raccapric- 
ciante, se non proibito. 

Cronache del Dopobomba (1973) è invece parabola irri- 
verente, oltraggiosa e per stomaci forti, dove il coraggio to- 
tale di osare, schiantando i recinti duri a cadere del perbe- 
nismo, travalica ogni limite. 

Nelle storie brevi che la compongono, Bonvi picchia du- 
ro sopra e selvaggiamente sotto la cintura. La lucidità con 
cui l’autore ci sbatte in faccia il degrado osceno, malato, 
brutale e crudele di un’Umanità letteralmente in frantumi 
dopo il fall-out, può apparire devastante. Forse inaccetta- 
bile. Magari illeggibile. 

Ma scendiamo in profondità e oltre la basica e feroce 
chiave di lettura delle Cronache. Nonsarà difficile scorger- 
viun’affinità sconcertante conil fetore che ammorbastrati 
neppur troppo reconditi di una società capace oggi di di- 
storcere e divorar se stessa. 

Ne consegue una narrazione chiaramente non per tutti, 
ma rivelatrice per chi vuol scoprire la reale forza d’urto del 
raccontare a fumetti. 

E perilrecensore, un capolavoro senza se e senza ma. — 

*presidente Accademia del fumetto - Trieste 


Cronache 
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GLIAUGURI DI OGGI 


RENZO 
Ecco, Renzo è arrivato ai 90! 
Auguri dagli Amici. 


FULVIO 

Un augurio armonioso e colmo 
di amore peri 75 anni di Fulvio 
dalla moglie Marina. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto în formato jpg, 


nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Maria Prestini Valerio da 
parte di Daria Groppi, 50 pro Comunità 
San Martino al campo 50 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


L’AUTOVELOX 


Questa settimana le pattu- 
glie della Polizia locale con 
l’autoveloxe il telelaser si po- 
sizioneranno lungo i seguen- 
tiassistradali: 

e strada perBasovizza 
via dell’Istria 
S.S.202 (ex Gvt) 
via Carnaro 
strada Costiera 
S.R.Tsn°35 

In caso di maltempo verrà 
posizionatoin uno deibox fis- 
si presenti in città. «L’inten- 
zione della Polizia locale - 
spiega il Comune - non è san- 
zionare ma far rispettare il li- 
mite di velocità per garantire 
maggiore sicurezza sulle stra- 
de, soprattutto nelle strade 
dimostratesi pericolose». 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi fia 
Perizie su preziosi con valenza legale 
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«GULTURE 


Esce domani ''Globesity. La fame del potere", primo romanzo dell'economista triestino 
che mischia realtà scientifica e finzione per parlare di un problema mondiale in espansione 


Il cibo si tinge di giallo 
nel food thriller di Segrè 
sull'emergenza obesità 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


rai titoli che sono vo- 
lati maggiormente in 
Borsa in quest'ultimo 
periodo ci sono quelli 
diun’azienda che produce be- 
vande energetiche, la Cel- 
sius, e quelli di una farmaceu- 
tica che produce pillole con- 
trol’obesità, Eli Lily. Un esem- 
pio emblematico di un mon- 
do di paradossi, il nostro, che 
dopo il Covid-19 sarà con tut- 
ta probabilità interessato da 
un’altra epidemia che potreb- 
be avere un simile impatto 
economico globale, l'obesità: 
se si confermeranno le ten- 
denze attuali, entro il 2035 la 
maggior parte della popola- 
zione mondiale, oltre 4 miliar- 
di di persone, avrà problemi 
di sovrappeso o obesità, con 
un fardello per i sistemi sani- 
tari che, è la stima contenuta 
nel rapporto World Obesity 
Atlas 2023, potrà superare i 4 
trilioni di dollari annui, quasi 
il3%delPil globale. 

Una vera e propria emer- 
genza, che è al centro del pri- 
mo romanzo del triestino An- 
drea Segrè, docente diecono- 
mia circolare, saggista, divul- 
gatore e fondatore di Last Mi- 
nute Market. S’intitola “Glo- 
besity. La fame del potere” 
(Edizioni Minerva 2024, 


pagg. 149, euro 16,90) e do- 
mani uscirà nelle librerie ita- 
liane, giusto in tempo per la 
Giornata mondiale dell’obesi- 
tà del 4 marzo. Il libro verrà 
presentato sabato 16 marzo 
nella Mediateca di Gorizia al- 
le 17.30, dall’autore in dialo- 
goconPatrizia Artico, giorna- 
lista e assessore a GO! 2025, 
quindi il 22 marzo alla libre- 
ria Libraccio di Padova in dia- 
logo con Alberto Bollis, vicedi- 
rettore Nem. A Trieste la pre- 
sentazione è fissata alla libre- 
ria Lovat, il 18 maggio alle 
16, nell'ambito del Festival 
Scienza e Virgola. 

E stato definito un “food th- 
riller” e mischia realtà scienti- 
fica e finzione letteraria per 
raccontare la storia di un gio- 
vane e inesperto ricercatore, 
Giorgio Pani, che decide di de- 
dicare la sua tesi di dottorato 
aglieffetti della dieta mediter- 
ranea sulla salute. Intrigato 
daltema, pianifica un viaggio 
nei Paesi più rappresentativi 
del Mare Nostrum, luoghi do- 
vela dieta mediterranea è sta- 
ta"scoperta"da Ancel Keysne- 
gli anni Sessanta, e dove, no- 
nostante le radici profonde, è 
sempre meno praticata. Il suo 
viaggio è il cuore pulsante di 
“Globesity”, la cui trama sfo- 
cia nel thriller nel momento 
in cui l’ingenuo dottorando si 
trova coinvolto in un oscuro 
complotto, che coinvolge an- 
che alcuniricercatori. 


L'economista Andrea Segrè 


Segrè, come mai questo 
esordio nel genere narrati- 
vo? 

«Le proviamo tutte per far 
passare determinati messag- 
gi. Il saggio è un'ottima forma 
di divulgazione, mala sua let- 
tura spesso resta circoscritta 
agli addetti ai lavori. I thriller 
invece hanno un pubblico più 
ampio, appassionano e coin- 
volgono anche i giovani. E vi- 
sto che l’obesità ha un impat- 
to devastante in particolare 
sui preadolescenti, mi piace- 
rebbe che questo libro, adatto 
aogni età, venisse letto anche 
nelle scuole». 

Qualè il messaggio princi- 
pale che vorrebbe trasmet- 
tere? 

«Lo spreco calorico e meta- 
bolico è un’altra forma dispre- 
co alimentare, con conse- 
guenze devastanti sulla salu- 
te e sull'ambiente. Tra i pro- 


blemi che dobbiamo affronta- 
re in questo mondo di para- 
dossinon c'è soltanto la fame, 
mala malnutrizione in ecces- 
so, percentualmente molto 
più diffusa. E ciò che viene evi- 
denziato nel seminario che 
Pani segue all’inizio del libro, 
il motore che poi lo convince 
a intraprendere il suo viaggio 
per comprendere se la dieta 
mediterranea può essere lo 
strumento per disinnescare 
quella “bomba calorica” che 
insidiailmondo». 

Nel suo romanzo non ci 
sono soltanto scienziati in 
buona fede, ma anche ricer- 
catorialservizio delle multi- 
nazionali di junk food. Per- 
ché questa scelta? 

«Perché viviamo in un mon- 
do dove gli squilibri sono sem- 
pre più accentuati: ci sono gli 
affamatieitroppo sazi, i trop- 
po ricchi e i troppo poveri e, 
anche nel caso della ricerca 
scientifica, esistono le due fac- 
ce della medaglia, perché la 
conoscenza si può applicare 
per fare del bene ma anche 
per fare del male. Il protagoni- 
sta sta dalla parte del bene, 
ma è giovane e all’inizio si fa 
un po’ “insirenare”. Credo pe- 
rò che anche Pani crescerà: 
ho chiuso il romanzo con un 
punto di domanda da cui in- 
tendoripartire». 

Traobesità e sottoalimen- 
tazione quale sarà il proble- 
ma maggiore nel prossimo 


futuro? 

«L’obesità è già il problema 
maggiore, se guardiamo ai 
numeri. Mangiaretanto e ma- 
le ha unimpatto forte sulla sa- 
lute, per quanto se ne parlire- 
lativamente poco. In questo 
romanzo c’è un fondo di real- 
tà importante, e non solo per- 
ché è rigoroso dal punto di vi- 
sta scientifico: ciò che raccon- 
to potrebbe accadere davve- 
ro». 

Rispetto agli Stati Uniti la 
percentuale di persone obe- 
se in Europa è nettamente 
inferiore. Merito della dieta 
mediterranea? E perché è 
sempre meno seguita? 

«Gli Stati Uniti hanno fatto 
da precursori pure nel caso di 
questo fenomeno, anche per- 
ché la loro cultura alimentare 
è molto diversa da quella dei 
paesi mediterranei. Ma anche 
inItalia non ce la passiamo be- 
ne: dobbiamo intervenire, 
promuovendo l’educazione 
alimentare nelle scuole, per- 
ché anche nei Paesi dove la die- 
ta mediterranea è nata ce ne 
stiamo distaccando sempre 
più, con pesanti conseguenze 
sia sul fronte dello spreco ali- 
mentare che della salute». 

Lei è anche un economi- 
sta. Tra i titoli volati in Bor- 
sa in quest’ultimo periodo 
vi sono quelli di un’azienda 
che produce energy drink e 
quelli di una farmaceutica 
che produce pillole contro 
l'obesità, come se lo spie- 
ga? 

«Perché le persone preferi- 
scono puntare sul classico “ri- 
medio veloce” per risolvere 
un problema. Invece di man- 
giare bene, fare movimento e 
adottare uno stile di vita sano 
optano per l'immediatezza di 
una pillola. E lo stesso vale 
per le bevande energetiche: 
in un mondo in cui i ritmi so- 
no sempre più intensi e dob- 
biamo essere sempre più per- 
formanti anziché puntare su 
una dieta adatta si preferisce 
affidarsi agli energy drink. 
Credo che il fatto che questi ti- 
toli salgano in Borsa sia pro- 
prio un simbolo dei tempi che 
stiamo vivendo: l’approccio 
più sbagliato a unproblema». 
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L'EVENTO 


Killian Donnelly e Bradley Jaden 
le prime star di Les Misérables 


Saranno Jean Valjean e Javert 
nel debutto italiano dell'opera 

in novembre al Politeama, parte 
di un cast stellare di voci: è 

il 40° anno di repliche del titolo 


illian Donnelly e 
Bradley Jaden. Sarà 
una produzione da 
capogiro quella di 
Les Misérables The Arena 
Spectacular che arriverà in 
Italia e che vedrà contrappo- 


sti due artisti stellari nei ruoli 
di Jean Valjean e Javert. Ca- 
meron Mackintosh ha pro- 
messo un allestimento con 
grandi star del musical e per 
l’Italia ha scritturato due no- 
mi che sapranno andare oltre 
ogni aspettativa. E questi so- 
no solo i primi protagonisti di 
un castnumerosissimo che sa- 
rà impegnato nella nuova pro- 
duzione di Mackintosh del ca- 
polavoro firmato da Alain 
Boublil e Claude-Michel 


Schònberg, in scena il prossi- 
mo novembre al Politeama 
Rossetti di Trieste - ospite del 
Teatro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia - e a Milano al TAM 
Teatro Arcimboldi. 

Per chi ancora non li cono- 
scesse, Killian Donnelly è un 
artista dotato di una voce 
straordinaria, con una gran- 
de estensione che gli permet- 
te di raggiungere note altissi- 
me. Il banco di prova di 
“Bring Him Home”, una delle 


canzoni più famose del musi- 
cal, gli permetterà di regalare 
brividi al pubblico. Nella sua 
carriera ha preso parte a musi- 
cal come “Billy Elliot” o “The 
Commitments”, ma è stato an- 
che il primo Charlie Price 
nell’allestimento di “Kinky 
Boots” a Londra, un ruolo che 
lohavisto candidato come mi- 
glior artista agli Olivier 
Awards, nomination ricevuta 
anche perla sua interpretazio- 
nein“Memphis”.Il suo primo 
approccio con Les Mis risale 
al 2008 dove da cover è diven- 
tato prima Enjolras e Javert, 
per poi interpretare Jean Val- 
jean, un ruolo che ha ripreso 
in varie occasioni. Non man- 
ca un passaggio anche nel 
“The Phantom of the Opera” 
incuiè stato RaoulaLondra. 
BradleyJadena Trieste è ar- 


Da sinistra, Killian Donnelly (Jean Valjean) e Bradley Jaden (Javert) 
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TornainItalia ed è una delle ospiti più at- 
tese del ciclo di incontri che il festival 
Dedica di Pordenone ha organizzato 
per festeggiare il 30° anno, Gioconda 
Belli, poetessa e scrittrice nicaraguen- 


se. Voce femminile fra le più rappresen- 
tative del panorama latinoamericano, è 
autrice di raccolte di poesie e romanzi, 
fra i quali ''La donna abitata", bestseller 
mondiale,"Sofia dei presagi", '"Wasla- 


la", "L'infinito nel palmo della mano", 
"Le febbri della memoria" e per la sua 
attività letteraria ha ricevuto numerosi 
premi e riconoscimenti internazionali. 
hi Belli converserà dei suoi libri — in parti- 

Ù) colare della sua poesia e della recente 
raccolta "Il pesce rosso che ci nuota nel 


petto" (Molesini Editore) — ma anche di 
attualità oggi all'Università di Lubiana, 
alle 11.30, con Marija Ursula Ger$ak, do- 
centedi ispanistica e traduttrice; doma- 
ni al Capitol di Pordenone, alle 20.45, 
con Federica Manzon, scrittrice e diret- 
trice editoriale di Guanda. 


L'immagine scelta perla copertina delfoodthriller'Globesity. La 
fame del potere" di Andrea Segrè 


rivato proprio come Raoul in 
“The Phantom of the Opera” 
ma in precedenza aveva pro- 
prio interpretato un grande 
Javert nei “Miserables” a Lon- 
dra. Non solo, da ottobre è sta- 
to in scena a Londra in “Ste- 
phen Sondheim’s Old 
Friends” un concerto pieno di 
star, in cui duettava con una 
leggenda come Bernadette 
Peterse conLea Salonga. 

Vedere insieme questi due 
artisti sarà un valore aggiun- 
to per il pubblico italiano che 
troverà sul palco due protago- 
nisti che saranno di età poco 
distanti rispetto ai personag- 
gi che interpreteranno, ma an- 
che due artisti che con le loro 
voci enormi e solidissime var- 
rebbero da soli la serata a tea- 
tro. 

Les Misérables the Arena 


Musical Spectacular offrirà 
una nuova idea di un musical 
che raggiungerà il mondo in- 
tero e lo farà portando sui di- 
versi palchi proprio i nomi 
che hanno reso grande, que- 


L'allestimento sarà 
grandioso con costumi 
originali, video design 
e 65 persone in tour 


sto titolo. Sarà un allestimen- 
to grandioso che sarà impre- 
ziosito da elementi scenici, vi- 
deo design integrato, costu- 
mioriginali e, ovviamente un 
cast e un’orchestra che porte- 
ranno in tour oltre 65 perso- 
ne. 

Grande l’attesa per poterri- 


suonare, sotto le stelle del 
Rossetti, la coralissima “One 
day more” o “Stars”, ma si po- 
trebbero nominare tutte, una 
peruna, le canzoni chehanno 
fatto di questa storia scritta 
da Victor Hugo un successo 
teatrale senza pari che è anda- 
to in scena in 53 paesi e 439 
città in tutto il mondo. Il 
World Tour inizierà proprio 
nel periodo in cui il musical 
entrerà nelsuo 40esimo anno 
di repliche e proseguirà du- 
rante le celebrazioni del 40° 
anniversario nel 2025. Il for- 
mat di questa versione pren- 
de origine da Les Misérables 
The Staged Concert, straordi- 
nario successo londinese che 
è andato in scena per oltre 
200 repliche, un vero record 
nelWestEnd. — 

s.D.S 


IL MUSICAL 


Giò Di Tonno è Capitan Uncino 
Peter Pan sbarca al Rossetti 
e cerca l'isola che non C'è 


Oggi e domani il celebre Quasimodo di Notre Dame de Paris 
in scena con le musiche di Bennato: «E ilmio lato divertente» 


Il cast di Peter Pan con Capitan Uncino-Giò DiTonno 


Sara Del Sal 


orna il musical Peter 

Pan al Rossetti, oggi 

e domani, e questa 

volta tutti impazzi- 
scono per Capitan Uncino. Il 
cattivo di “Peter Pan” è infat- 
tiinterpretato da Giò Di Ton- 
noetiene inscacco i fan, che 
dopo averlo amato come il 
dolce e povero Quasimodo 
innamorato in Notre Dame 
de Paris, ora lo ritrovano nei 
panni di un personaggio 
uscito dalla penna di James 
Matthew Barrie. 

«Sono menocattivo di tut- 
tii buoni - spiega Giò Di Ton- 
no sorridendo - in questa 
nuova versione del musical 
il mio personaggio ha fatto 
qualche ulteriore passo ver- 
solaversione cartone anima- 
to ed è forse più buffo che 
cattivo». 

E lui, dopo avere interpre- 
tato per anni una partitura 
scritta da un cantautore co- 
me Riccardo Cocciante, è 
passato bene alle musiche 
scritte da un artista dalla ve- 
na rock come Edoardo Ben- 
nato. «Lo amavo da ragazzi- 
no, quando ascoltavo tantis- 
simo i cantautori italiani e 
quindi è stato bellissimo ri- 
trovarlo ora. Il suo cinismo, 
il suo sarcasmo e la sua vena 
ironica inserite nelle sue can- 
zoni di denuncia mi hanno 
sempre colpito e forse anche 
questa conoscenza pregres- 
sa mi ha fatto sentire como- 
do nell’affrontare il ruolo. 
Certo, alivello dicanto mi so- 


no impegnato parecchio, 
perché sono solito interpre- 
tare arie che hanno unrespi- 
ro più ampio, ma Uncino ha 
il pregio diesaltare le doti at- 
toriali di chi lo interpreta e 
io ne sono felice. Ho l’oppor- 
tunità, per la prima volta, di 
mostrare un lato di me che 
forse solo in alcuni miei live 
da solista il pubblico ha potu- 
to intravedere, più libero e 
divertente». 

Oggi, Di Tonno ha due fi- 
gli, chehanno accolto con fe- 
licità il passaggio da Quasi- 
modo a Uncino. «Quando 
ha saputo che sarei stato Un- 
cino, il più piccolo è impazzi- 
to di gioia. Stava entrando 
nella fase “Peter Pan” come 
molti suoi coetanei, appas- 
sionandosi alla storia e ai 
personaggi e lanciandosi in 
prove di volo sul divano di 
casa. Perlui, questo mio ruo- 
lo, è motivo di grande orgo- 
glio. Un giorno, quando gli 
ho chiesto quale personag- 
gio avrebbe voluto fare lui 
se avesse potuto salire in pal- 
coscenico, ha scartato subi- 
to Peter, o i fratelli di Wen- 
dy, perché non voleva litiga- 
re con me. Mi si è riempito il 
cuore a sentirlo rispondere 
così. Abbiamo quindi con- 
cordato che potrebbe essere 
un ottimo Spugna e mia 
mamma gli ha confezionato 
un costume del personag- 
gio. Finora nonci sono riusci- 
to ma in alcune delle prossi- 
me tappe farò in modo di 
portarlo davvero sul palco 
con quell’abito. L’altro, che 
invece ha ormai dieci anni, è 
già uscito da questa fase, 
quindihareagito inmodo di- 


verso»racconta l’artista. 

In un periodo in cui in Ita- 
lia ci sono in tour molte pro- 
duzioni di musical, anche Di 
Tonno, che ha vinto un festi- 
val di Sanremo, nota un mi- 
glioramento nelle proposte. 
«Amo andare a vedere gli 
spettacoli e ho notato da 
tempo un costante aumento 
del livello dei performer. Da 
un lato penso che le scuole 
che sono state aperte abbia- 
no contribuito molto a ga- 
rantire una preparazione 
sempre più elevata, dall’al- 
tro noto con piacere che da 
una iniziale omologazione 
degli artisti, ora c'é più spa- 
zio per lasciare libera la loro 
personalità. A questo penso 
che abbiano contribuito an- 
che le occasioni di lavoro 
con artisti che hanno back- 
ground diversi, come il mio. 
Ora chi vede gli spettacoli 
trovauna maggiore espressi- 
vità attoriale e corporea ma 
anche maggior rigore, puli- 
zia e cura negli allestimenti» 
dichiara. 

Per tutti coloro che lo ve- 
dranno a Trieste, dove lo at- 
tendono tre repliche quasi 
tutte sold out, Di Tonno spie- 
ga che sarà un allestimento 
rivisitato e ancora più diver- 
tente. «Peter Pan fa tornare 
tutti bambini, al tempo in 
cui si aveva voglia di sogna- 
re, sperando in un mondo 
fantastico» assicura. 

Non mancano che poche 
ore e da oggi il pubblico po- 
trà cercare la seconda stella 
adestra, nel firmamento del 
Rossetti, perraggiungere l’T- 
sola che non c’è. — 
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e 17.30 
La flora della regione 
al Circolo della stampa 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
del Circolo della Stampa 
(Corso Italia 13) si terrà la 
presentazione del volume 
“Flora del Friuli Venezia Giu- 
lia” con gli autori Fabrizio 
Martini e Francesco Boscut- 
ti. Ingresso libero. 


Alle 18 
Lettura teatrale 
di "Sangue impuro" 


Oggi, alle 18, alla Libreria 
Ubik (Galleria Tergesteo, 
piazza della Borsa 15), si ter- 
rà il quarto reading di “San- 
gue impuro” di Borisav Stan- 
kovic. Nel corso della serata 
gli attori de Le Ombre Enrico 
Regattin e Mark Veznaver 
propongono leggende, favo- 
le ecanzoni popolari balcani- 
che presenti nelromanzo. 


Alle 18 
Il tedesco nel Lied 
con Giovanni Baldini 


Oggi, alle 18, nella Sala “Bo- 
bi Bazlen” di Palazzo Gopce- 
vich (via G. Rossini, 4) il Deu- 
tschZentrum Triest, propone 
unincontro dal titolo “Il tede- 
sco nel Lied”. A condurre l’in- 
contro è il pianista Giovanni 
Baldini. Ingressolibero. 


Alle 16.45 
La lettura del libro 
della sapienza 


Oggi, alle 16.45, alla Chiesa 
Buon Pastore nel parco ex 
Oppdi San Giovanni (via Gu- 
glielmo de Pastrovich 6) si 
terrà un nuovo appuntamen- 
to conla lettura della Bibbia. 
L'incontro odiernosi concen- 
tra sul libro della sapienza. 
L'invito è aperto a tutti. 


Alle 18.15 
Poesia 
e solidarietà 


Oggi, alle 18.15, all'Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, III piano) avrà luogo 
l'incontro settimanale di poe- 
sia dell'Associazione Poesia e 
solidarietà. 


Alle 18 
L'esperanto 
linguamaterna 


Oggi, alle 18, nella sede 
dell’Associazione Esperanti- 
sta Triestina (via del Coro- 
neo 15, terzo piano) si cele- 
bra la Giornata della lingua 
materna. Interverranno Ales- 
sia Favretto e Elda Doerfler. 
Seguiranno letture nelle lin- 
gue madri dei partecipanti. 
Ingressolibero. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nordsiriuniranno questa se- 
rain conviviale assieme a fa- 
miliari e ospiti. Interverrà 
Marco Martella, direttore del- 
la sede di Trieste della Banca 
d'Italia. Appuntamento al 
Caffè degli Specchi alle 
20.30. Prenotazioni e regi- 
strazioniin sede. 


Dalle 17 alle 19 
Corso base 
per nuovi volontari 


Oggi, dalle 17 alle 19, al Cen- 
tro San Martino (via Udine 
19) si terrà il primo di quat- 
tro incontri per nuovi volon- 
tari promosso dalla Comuni- 
tà di San Martino al Campo. 
Gli altri tre incontri si svolge- 
ranno il 29 febbraio, il 5 e il 7 


marzo. 


tene una denza 
2571 Uta perseng 
sAe mestryg 
. enni, 


Dal corpo neutro al cyborg postumano 


Oggi, alle 18.00, all'Antico Caffè San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18), Silvia Guerini presenta il suo libro '"'Dal corpo neutro 
al cyborg post umano" (Edizioni Asterios) assieme a "I figli 
della macchina" di Costantino Ragusa. Modera l'incontro Eli- 


sa Boscarol. Ingresso libero. 


Il pianista Luca Chiandotto 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Da Beethoven ad Albéniz 
Il piano recital al Tartini 
di Luca Chiandotto 


TRIESTE 


È uno degli eventi concerti- 
stici più attesi il piano recital 
di Luca Chiandotto, giovane 
artista pluripremiato e noto 
per il suo talento, cresciuto 
nelle aule del Conservatorio 
Tartini dove si sta perfezio- 
nando attraverso il Master 
di Secondo livello in piano- 
forte, protagonista di una 
carriera che ha già segnato 
la conquista del Premio Bru- 
nelli riservato ai migliori di- 
plomati italiani dell'anno 
precedente nel 2018 e del 
Coimbra World Piano Com- 
petition nel 2023, oltre alla 
selezione finale all'Isidor Ba- 
jicPiano Memorial Competi- 
tion di Novi Sad. Appunta- 
mento oggi, alle 20.30 nella 
Sala Tartini del Conservato- 
rio di Trieste, per il cartello- 
ne dei Concerti 2024 curati 
dal direttore del Conservato- 
rio Sandro Torlontano con il 
responsabile di produzione, 
Luca Trabucco. 

In programma innanzitut- 
to la sonata in mi bemolle 
maggiore op. 31 n. 3 di Lud- 
wig van Beethoven, l'ultima 
di un gruppo di tre sonate 
che Beethoven scrisse nel 
1802, composizioni chehan- 
no segnato il periodo della 
piena maturità del genio te- 
desco gli anni in cui si deli- 
neava il suo cosiddetto «se- 
condo stile». Delle tre sona- 
te del gruppo, quella in mi 
bemolle è la più poeticamen- 


te distesa. Degna di rilievo 
l'innovazione formale opera- 
ta da Beethoven in quest'o- 
pera con la soppressione del 
consueto movimento lento 
e l'introduzione di uno scher- 
zo accanto ad un minuetto, 
normalmente annoverati co- 
me brani alternativi nell'ar- 
chitettura di una Sonata. È 
uno degli ultimi Minuetti di 
Beethoven e segna la fine di 
questa danza tipicamente 
settecentesca. Si prosegue 
con pagine di Isaac Albéniz, 
da Iberia: il Quaderno I e 
Quaderno IV. Albéniz co- 
minciò il suo lavoro sulla mo- 
numentale suite pianistica 
Iberia nel 1905 e apportò le 
ultimissime modifiche nel 
1908. L’opera viene unani- 
memente definita dalla criti- 
ca musicale non solo come 
la composizione migliore 
nella produzione di Albéniz, 
ma anche come uno tra i ca- 
pisaldi della letteratura per 
pianoforte di primo Nove- 
cento. Dal 1902 l’autore vi- 
veva in “esilio” a Parigi, la 
lontananza forzata lo indus- 
se a ricordare l'amata Spa- 
gna in una composizione di 
ampio respiro per pianofor- 
te, una sorta di diario inti- 
mo. 

L’ingresso al concerto è 
gratuito, come nella tradi- 
zione delle proposte del Tar- 
tini, fino a esaurimento dei 
posti disponibili. Prenotazio- 
ne consigliata al telefono 
0406724911.— 
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TEATRO 


Silvio Orlando 
nei Ciarlatani 
«L'importanza 
del fallimento» 


Oggi e domani al Bonezzi di Monfalcone 
lo spettacolo campione d'incassi in Spagna 


Alex Pessotto / MONFALCONE 


Due personaggi di genera- 
zioni completamente diver- 
se, entrambi appartenenti 
al mondo dello spettacolo, 
si trovano a un momento di 
svolta: devono decidere co- 
sa fare del proprio futuro. 
Unaragazza di 26 anni e un 
uomodi 66valutano se con- 
tinuare nel percorso che 
stanno facendo oppure se 
modificarlo. “In sostanza, è 
il confronto che ognuno di 
noi si trova a fare coni falli- 
mento, inteso come grande 
arma propulsiva per fare 
realmente i conti con se stes- 
si” dichiara Silvio Orlando: 
il protagonista di “Ciarlata- 


ni” è lui, mentre la ragazza 
è interpretata da Blu Yoshi- 
mi. La rappresentazione 
scritta e diretta da Pablo Re- 
mòn approda oggi e doma- 
ni al teatro Comunale Mar- 
lena Bonezzi di Monfalco- 
ne (alle 20.45) e giovedì al 
teatro Sociale di Gemona 
(alle 21). In scena saliran- 
no anche Francesca Botti e 
Francesco Brandi. 

«Il protagonista è un regi- 
sta affermato, senza proble- 
mi di lavoro - continua Or- 
lando -.Il suo, tuttavia, è un 
successo commerciale, non 
corrispondente alle qualità 
che ritiene di avere, a quel- 
lo che ha dentro, alla sua 
anima, alle aspettative che 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it 


Animazione. Sansone e Margot: due 


cuccioli all'opera 16.30 
Dune Uno 18.00 
Dune Due 21.00 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
The Holdovers - Lezioni di vita 


16.00, 20,30 
Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 


16millimetri alla rivoluzione 
18.15,19.20 


Vincitore a Cannes. Candidato a 5 Oscar. 


Volare 


16.30, 18.15, 20.00 


Di e con Margherita Buy. Dal Festival di Roma. 


Pastlive 16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. 
Perfect days 16.30, 18.45, 21.00 


Di Wim Wenders, candidato agli Oscar. 


Animazione: Le avventure del picco- 
lo Nicolas 16.30 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


THE SPACE CINEMA 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Dune, Dune Due 20.30 


Inoriginale cons.t. 


Bob Marley: One Love 16.00, 17.45, 19.40, 
21.30 


Povere creature! 16.15,18.45, 2115 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


Liber Nos, il trionfo sulmale 20.00 


Emmaeilgiaguaro nero 1640,18.20 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Lazona d'interesse 
16.00, 17.45,19.40, 21.30 


Sound of freedom - Il canto della li- 
bertà 16.30,18.45, 21.00 


Night swim 17.45 


Animazione Manga: Demon Slayer: 
l'allenamento dei pilastri 
21.40 in giapponese con s.t. 


Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 


Past Live 1800 Emmaeilgiaguaro nero 17.00 
Volare 1645 Volare 18.45 
Povere creature 20.30 Nightswim 21.30 


TEATRO DEI FABBRI 
www.lacappellaunderground.org 
Rassegna Cinema ai Fabbri 


Following (v.0.s/t) 16.00,17.30,19.00, 20.30 
Di C. Nolan. 


Palazzina Laf 
Kinemax d'autore - ingresso unico 5£. 


17.00, 20.40 


nelaser MULTIPLEX KINEMAX 

PIETER www.kinemax.t info: 0481-712020 

Dune18.15+Dune - parte 2 2115 MONFALCONE] MARATONA DUNE 

S EPiù 30 7 Dune: parte uno 17.30 
CEMOShiUSCemoTo cino POLE MULTIPLEX KINEMAX Ingresso unico 5€.. 

e 9 wwwkinemaxit info:0481-712020 —Dune:parte due 20.30 

Adesso vinco io 18.30. pizza, bibita e cinema a.10,90€ Inanteprima nazionale. 

Bob Marley: One Love 18.45,2130 Dune: parte uno 1730 Lazonad'interesse 17.45,20.40 

Emmaeilgiaguaro nero _17.00,19.30 IngressounicoS€. Yannick - La rivincita dello spettato- 

V.0. Demon Slayer: Kimetsu no Yaba Dune: parte due 20.30 re 17.30, 20.45 

Versione originale con sottotitoli 17.30,20.00.Inanteprimanazionale. Kinemax d'autore - ingresso unico 5£. 

Lazonad'interesse 16.00,20.45 —BobMarley:One Love 18.45,2115 =RomeoèGiulietta 18.40 

Nightswim 16.15,2200 Lazonad'interesse 17.30, 21.10 

Madame Web 2145 PastLives 19.20 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Storia di un oblio di Laurent Mauvignier; regia 
Roberto Andò; con Vincenzo Pirrotta; 1h. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Peter Pan musiche di 
Edoardo Bennato; regia di Maurizio Colombi; con 
Giò Di Tonno e Leonardo Cecchi, Martha Rossi, Rena- 
to Converso, Martina Attli, Gioacchino Inzirillo; 2h 
40°. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Da giovedì a domenica L'anatra all'arancia 
conEmilio Solfrizzi e Carlotta Natoli. 


TEATRO DEI FABBRI 


Venerdì e sabato alle 20.30 Collettivo C'era 
Guevara di e con Andrea Mitri. 


tel. 040-948471 
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L'attore Vincenzo Pirrotta Foto Antonio Parrinello 


TRIESTE -OGGI E DOMANI ALLA SALA BARTOLI 
La “storia di un oblio” 
per una lattina di birra 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - ALLE 17 AGLI AMICI DEI MUSEI 
“Una storia qualunque” 
Gusmitta e Heller 
nei panni di una coppia 


Gli attori Francesco Gusmitta e Maria Cristina Heller 


be accadere a chiunque o 
ad altri potrebbe essere 


con Vincenzo Pirrotta 


Annalisa Perini /TRIESTE 


“CIARLATANI" 
SILVIO ORLANDO PROTAGONISTA 
DELLA PIÈCE DI PABLO REMON 


aveva daragazzo. La giova- 
ne donna, invece, sta cer- 
cando un proprio posto nel 
mondo attraverso il palco- 
scenico, ma poi si rende 
conto che questa sua scelta 
è dettata unicamente dal 
mantenere un filo affettivo 
con un padre assente che, a 
sua volta, faceva il regista e 
che muore durante la rap- 
presentazione». 

Orlando, a cosa fa riferi- 
mento il titolo dello spet- 
tacolo? 

«Proprio alle buffonate, 
alle bugie che diciamo an- 
che a noi stessi per poter an- 
dare avanti». 

Lei in qualche momen- 
to della sua carriera si è 
confrontato con il concet- 
to di fallimento? 

«Credo che tutti, non so- 
lo io, nonsolo gli attori, pri- 
ma o poi finiscano con il 
confrontarsi con questo 
concetto. In fondo, non sa- 
rei stato interessato a fare 
una satira sul mondo dello 
spettacolo, a mettere a nu- 
do questo o quell’aspetto 
sulla vita degli artisti. Quel 
che conta, invece, è che i 
due protagonisti dello spet- 
tacolo sono fragili, in qual- 


chéoggi tutti noi, anche tra- 
mite i Social, ci sentiamo 
un po’ piccole star, piccoli 
Vip, personaggi pubblici. Il 
successo è diventato quasi 
un obbligo sociale, ma non 
ci si può non confrontare 
con iltempo che passa, con 
il fisico che cambia, con il 
pubblico che si modifica. 
Qualche aggiustamento va 
quinditrovato». 

Lei che risposte si è da- 
to? 

«Mi sono chiesto qualche 
volta se meritava fare le ri- 
nunce che ho fatto per svol- 
gere nel miglior modo que- 
sto mestiere. Poi, però, va- 
do avanti e allontano que- 
sta resa dei conti. Del resto, 
sarei pazzo se fossi insoddi- 
sfatto della mia attività, an- 
che se, come inogni profes- 
sione, non tutto è piacevo- 
le». 

Quando si è sentito 
maggiormente soddisfat- 
to e quandoincrisi? 

«I momenti di più grande 
soddisfazione sono quelli 
degli esordi, quando senti 
che l'investimento che hai 
fatto su te stesso sta dando 
buoni frutti, quando avver- 
ti che valeva la pena affron- 
tare così tante difficoltà. 
Penso allora al primo film 
da protagonista. Però, il no- 
stro mestiere ha anche mo- 
menti critici: quello tra icin- 
quanta e i sessant'anni ha 


TRIESTE 


Messo in scena per la prima 
volta nel 2012 alTeatro della 
Comédie-Francaise, “Quel 
che io chiamo oblio” diviene 
spettacolo anche inItalia e ar- 
riva al Teatro Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia oggi (alle 
19.30) e domani (alle 21) al- 
la Sala Bartoli del Politeama 
Rossetti nell'ambito delle 
proposte di “Scena contem- 
poranea”. A dare voce al te- 
sto di Laurent Mauvignier è 
un attore di rara sensibilità e 
potenza come Vincenzo Pir- 
rotta, guidato dalla regia di 
un maestro delteatro e del ci- 
nema, come Roberto Andò. 

Nato a Tours nel 1967, Lau- 
rent Mauvignier è uno degli 
scrittori francesi più apprez- 
zati dal pubblico e dalla criti- 
ca. Ha all’attivo sette roman- 
zi, tra i quali “Apprendre à fi- 
nir” (Prix Wepler e Prix In- 
ter) e “Dans al foule” (Prix 
Fnac). 

«Due anni fa ho letto il te- 
sto di Laurent Mauvignier - 
racconta il regista Roberto 
Andò - e ho pensato subito 
che era scritto in una lingua 
vocata al teatro. “Storia diun 
oblio” è un canto a più voci, 
ma è concepito per una sola 
voce. Un canto che Vincenzo 
Pirrotta intona a nome di 
ognuno di noi, conducendo- 
ci in quella zona dolorosa e 


il regista: «Mi è sembrato che 
“Storia di un oblio” fosse un 
testo che oggi potesse trova- 
re un senso speciale presso il 
pubblico teatrale. Dopotutto 
il teatro è da sempre raccon- 
to di una esperienza, anche 
della più oscura e irracconta- 
bile, come appunto è oscura 
e irraccontabile l'incongrua 
uccisione di un uomo da par- 
te di quattro vigilanti e il ten- 
tativo di restituirle un senso 
da parte di chi resta. La paro- 
la di Mauvignier sfida l'indul- 
genza dell'autocoscienza e la 
retorica sentimentalistica 
della cronaca a buon merca- 
to, riuscendo a dar voce alla 
sofferenza e alla solitudine 
che segna la vita delle perso- 
ne». 

Il testo racconta di un uo- 
mo che entrain un supermer- 
cato inun grande centro com- 
merciale. Ruba una lattina di 
birra e viene bloccato da 
quattro addetti alla sicurez- 
za che lo trascinano nel ma- 
gazzino e lo ammazzano di 
botte. Questo scarno fatto di 
cronaca diventa un lungo rac- 
conto, una sola frase che rico- 
struisce la mezz'ora in cui è 
insensatamente raccolta la 
tragica fine diun uomo... 

I biglietti sono disponibili 
alla Biglietteria del Politea- 
maRossetti e nei circuiti con- 
sueti del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia: 


Oggi, alle 17, all'associa- 
zione Amici dei Musei 
Marcello Mascherini (via 
Gioacchino Rossini 6), gli 
attori Francesco Gusmitta 
e Maria Cristina Heller 
portano in scena a leggio 
“Una Piccola Storia Qua- 
lunque”, testo di Lucy Sa- 
ja. L'evento teatrale, con 
la regia di Gusmitta, pro- 
pone un dialogo d’amore 
eperaggiungere profondi- 
tà emotiva alla narrazione 
la performance è arricchi- 
ta dalla musica di Manuel 
Figheli, fisarmonicista e 
direttore del Centro Musi- 
cale Sloveno Glasbena Ma- 
tica. 

““Una piccola storia qua- 
lunque” — spiega France- 
sco Gusmitta—racconta di 
unuomoe una donna icui 
cuori si riconoscono e ini- 
ziano a muoversi nella 
danza del reciproco cor- 
teggiamento. Si incontra- 
no, si scelgono, siinnamo- 
rano e “si vivono”, sino a 
un finale inaspettato. La 
lettura scenica percorre la 
loro vicenda celebrando 
l'amore in tutte le sue for- 
me e attraversando tanti 
momenti e aspetti molto 
poetici, non disdegnando 
però anche accenti ironi- 
ci. 

Laloro storia, mettendo 
in luce le sfumature delle 
relazioni umane, promet- 
te di coinvolgere il pubbli- 


stallo attorno a sé". 


già accaduto. Eiltestosiri- 
volge anche alla bellezza e 
all'intensità dell'avvicinar- 
si all'altro, del comunicare 
la propria identità e i pro- 
pri sentimenti invece del 
costruire barriere di cri- 


FAII 


Maria Cristina Heller, at- 


trice, conduttrice televisi- 
va e radiofonica, è nata a 
Trieste e in Italia ha con- 
dotto alcuni programmi di 
RadioRai, per poi prende- 
re parte a film di registi co- 
me Dario Argento, Pupi 
Avati e Claudio Risi e a pro- 
duzioni televisive Rai e Me- 
diaset. Per il pubblico ita- 
liano è un volto familiare 
soprattutto per il ruolo di 
Valeria 
sit-com “Casa Vianello”. 
Dal 2003 Heller vive negli 
Stati Uniti, dove è apparsa 
anche in serie televisive co- 
me “Law & Order” e “The 
Last Ship”. Al cinema nel 
2021 ha recitato nel ruolo 
della moglie del protagoni- 
sta interpretato da Massi- 
mo Popolizio nel thriller 
psicologico “Governance - 
Il prezzo del potere”, diret- 
to dalregista Michael Zam- 
pino e che vede nel cast an- 
che Vinicio Marchioni. 


Perini nella 


L'evento all'associazio- 


ne Amici dei Musei Marcel- 
lo Mascherini, a ingresso li- 
bero, si concluderà con un 
brindisi, offrendo al pub- 
blico l'opportunità di inte- 


che modo dipendenti dal costituito per me un punto opacaincuiogniessereuma- www.ilrossetti.vivaticket.it co perché ciò di cui i due ragirecongliartisti. — 
giudizio degli altri, dalsuc- di passaggio non dei più fa- noè destinato a sparireeaes- Informazioni sulsito www.il- sono protagonisti potreb- DCO OA 
cessochetravolge tutti. Per- cili». — sere dimenticato». Prosegue rossetti.ite040-3593511.— 

TRIESTE - ALLE 16.30 ALLE 16, 17.30, 19 E 20.30 ALLE 18.30 ALLE 18.30 

. 6“ ” 3 ® o LI “ ” 

Il film “Bar Sport” all’Itis AlTeatro dei Fabbri “Lager Puropa” Tavola rotonda 
TRARANUNAIE., er il Museo del Caffè Following Il racconto sulla sciagura 
ni IE D l'esordio di Nolan di Pinzi e Bottoli dell’Arsia 
Oggi e domani ore 20.45 CIARLATANI con SILVIO 
ORLANDO. 
Sabato 2 marzo ore 20.45 ORCHESTRA FILARMONI- — TRIESTE il“BarSport” (2011,93’),trat- 0. eli 
CA SLOVENA DI LUBIANA - PATRICUA AVSIÈ, MOL —— to dall'omonimo romanzo di TRIESTE TRIESTE TRIESTE 


NO - DOUGLAS BOYD, DIRETTORE. 


Domenica 3 marzo ore 17.00 RASSEGNA PICCOLI- 
PALCHI - LE AVVENTURE DI PESCE GAETANO 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


L'Associazione Museo del Caf- 
fè di Trieste, diretta da Gianni 
Pistrini, prosegue le sue attivi- 
tà all’Itis. Oggi, alle 16.30, si 
terrà una proiezione cinemato- 
grafica nell’Auditorium dell’T- 
tis (via Pascoli 31, entrata 
all’angolo di via Conti), corre- 
lata alla mostra “Viaggiando 
nella terra del caffè”, di cui è 
ancora visitabile al bardell’isti- 
tuto la sezione dedicata ai caf- 
fè storici di Trieste. Il film pro- 
posto in quest'occasione sarà 


Stefano Benni, per la regia di 
Massimo Martelli, con Clau- 
dio Bisio, Giuseppe Battiston, 
Antonio Catania, Angela Fi- 
nocchiaro, Lunetta Savino, 
Claudio Amendola, Teo Teoco- 
li. La proiezione sarà a ingres- 
so libero, ma, per disposizioni 
dell’istituto sarà richiesto diin- 
dossare una mascherina “chi- 
rurgica”. Per la capienza limi- 
tata della sala si consiglia la 
prenotazione, telefonando al 
numero 371-5414048, — 


Oggi, alle 16, 17.30, 19 e 
20.30, al Teatro dei Fabbri (in 
via dei Fabbri 2/a) si proietta 
“Following” (1998), il primo 
lungometraggio diretto da 
Christopher Nolan, girato in 
bianco e nero. Un esordio che 
segna l’inizio di un percorso 
culminato con “Oppenhei- 
mer”. “Following” sarà presen- 
tato nella versione restaurata 
e in lingua originale sottotito- 
latainitaliano. 


Oggi, alle 18.30, al Circolo 
Fotografico Triestino (via Zo- 
venzoni 4), in occasione del 
finissage della mostra foto- 
grafica"1933-1945 LagerEu- 
ropa. Viaggio nel sistema 
concentrazionario nazifasci- 
sta", si terrà l’incontro con gli 
autori: il fotografo France- 
sco Pinzi e la storica Ilde Bot- 
toli. Saranno intervistati da 
Tristano Matta, Presidente 
dell’ Irsrec. Ingresso libero. 


Oggi, alle 17, alla Casa della 
Musica (via dei Capitelli 3), si 
terràla tavola rotonda dedica- 
ta alla sciagura mineraria 
dell’Arsia (28 febbraio 
1940). Interveranno: Ezio 
Giuricin, Livio Dorigo, Rinal- 
do Racovaz, Tullio Vorano, 
Michele Berti, Michele Mad- 
dalena, Lodovico Rustico, 
Bruna Zuccolin, Isabella Fle- 
go. Modera Rosanna Turcino- 
vich Giuricin. Ingresso libero. 
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Vigni'a trovarci! 


Viale d'Annunzio, 29 - TRIESTE 


Tel. 040.3229504 


Calcio - La crisi dell'Unione 


PARLA IL PRESIDENTE 


Rosenzweig: «Bordin scelta giusta, ilprogetto va avanti» 


Nessuno scossone in casa Triestina: «Diamoglitempo. Lavoriamo su Rocco e centro sportivo. Chiedo sostegno ai tifosi» 


Ciro Esposito / TRIESTE 


I tifosi, la piazza, gli addetti 
ai lavori si aspettavano che 
il presidente annunciasse 
una sterzata decisa o co- 
munque qualche aggiusta- 
mento. E invece, visto il pro- 
filo misurato finora speri- 
mentato in questi otto mesi 
di gestione della Triestina, 
eralogico aspettarsi da Ben 
Rosenzweig una blindatu- 
ra e una piena condivisione 
delle decisioni prese assie- 
me al suo staff tecnico. Il 
presidente arrivato dagli 
Usa difende la scelta dell’e- 
sonero di Tesser, quella 
dell’arrivo di Bordin al qua- 
le va dato tempo, così come 
serve pazienza anche se i ri- 
sultati negativi immediati 
non fanno piacere a nessu- 
no. 

Lostatusemotivo dei tifo- 
si è comprensibilmente af- 
flitto, azienda Triestina de- 
ve andare avanti. E a mag- 
giorragione visto che la pro- 
prietà americana è portatri- 
ce di una cultura diversa da 
quella italica. Quello che 
conta in un investimento 
neltempo è il risultato fina- 
le. 

La società garantisce tut- 
tavia (e non è poco) il suo 
impegno operativo e finan- 
ziario per creare qualcosa 
di grande e sostenibile a 
Trieste: il club èstato risana- 
to dalle pendenze eredita- 
te, è avviato il tavolo con le 
istituzioni per sistemare la 
gestione del Rocco e per co- 
struire il centro sportivo in 
area muggesana. Il presi- 
dente ha fiducia nella realiz- 
zazione del progetto e chie- 
de altrettanta ai tifosi indi- 
spensabili per valorizzare 
un percorso che natural- 


mentehaaltie bassi. 

I supporter e gli abbonati 
saranno ricompensati con 
dei benefit per quanto per- 
so in questa stagione (e non 
per responsabilità della so- 
cietà).I risultati arriveran- 
no ma comunque dirigenti, 
allenatore e giocatori han- 
no l’input da qui a maggio 
di dare il massimo pervince- 
re più partite possibili, gio- 
care i play-off (anche se an- 
cora non si sa dove, a parte 
l’esilio del Tognon) con l’o- 
biettivo della serie B. 

«Mi assumo la piena re- 
sponsabilità del lavoro e 
delle decisioni del mio staff 
-ha detto Rosenzweig - e ga- 
rantisco chestiamo lavoran- 
do a pieno regime per un 
progetto ambizioso con 
obiettivi nel medio-lungo 
termine. Vogliamo lasciare 
in eredità alla comunità 
qualcosa di duraturo e so- 
stenibile a partire dalle in- 
frastrutture: il dialogo è 
aperto e costruttivo con le 
amministrazioni locali per- 
ché al Rocco non succeda 
più quello che è successo e 
per realizzare un centro 
sportivo aMuggia». 

Già, ma dopo una prima 
parte di stagione di alto li- 
vello, ora la situazione 
quanto a risultati sta preci- 
pitando. «Non vi chiedo di 
fidarvi in modo cieco ma di 
darci tempo senza guarda- 
re i risultati immediati. Mi 
assumo tutta la responsabi- 
lità delle scelte fatte, com- 
presa quella su Tesser per il 
quale ho il massimo rispet- 
to. Dovremo migliorare nel- 
lacomunicazione maci stia- 
mo già lavorando. Non ser- 
vono integrazioni nell’orga- 
nigramma ma l’impegno 
quotidiano che già avviene. 
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Il presidente della Triestina Ben Rosenzweig mentre parla nella conferenza stampa diieri allo stadio Rocco (Foto Bruni) 


Bordinè arrivato solo da tre 
settimane e quindi è troppo 
presto per giudicare il suo 
lavoro. Anche i giocatori de- 
vono fare di più e meglio. 
Sono convinto che la deci- 
sione presa dal Club è stata 
la migliore possibile in que- 
sto momento. Capisco che 
la percezione all’esterno 
possa essere negativa ma le 


scelte sono state prese ana- 
lizzando collegialmente i 
fatti. L’esonero era necessa- 
rio: abbiamo fatto un passo 
indietro per rendere più so- 
lido il futuro del club». 

La frizione o la spaccatu- 
ra coni tifosi ora è un fatto: 
riconoscono le qualità uma- 
ne e professionali di Tesser 
e la squadra perde da cin- 


que gare. È comprensibile 
che l’inquietudine e il di- 
staccostia crescendo. 

«Io chiedo a loro pazien- 
za - ha continuato il presi- 
dente -. Abbiamo fatto de- 
gli errori di comunicazione 
mail nostro obiettivo è quel- 
lo di costruire un club del 
quale loro possano essere 
fieri e orgogliosi. La C è un 


campionato difficile e vo- 
gliamo uscirci. Il nostro tra- 
guardo è salire in serie B. Lo 
èoggielo sarà anche in futu- 
ro. Apprezzo profondamen- 
te l'attaccamento dimostra- 
to dai tifosi finora e chiedo 
loro di continuare a seguire 
la squadra e a sostenerla». 
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FEMMINILE 


Le alabardate avanzano 
nella lotta per la salvezza 
Vittoria dedicata a Jessica 


Guido Roberti /TRIESTE 


Tra febbraio e marzo alla 
Triestina femminile il calen- 
dario impone una serie di 
scontri diretti in chiave sal- 
vezza, il primo dei quali - ar- 
chiviato sabato scorso - ha la- 
sciato in eredità tanti sorrisi, 
grazie alla goleada inflitta al 
Perugia, un tambureggiante 
7-2 valso l'aggancio alla Jesi- 
na, asoli 3-4 punti dalle squa- 


dre di centro classifica in zo- 
nasalvezza. 

Il successo è stato dedicato 
ad una delle bandiere di que- 
sta squadra, Jessica Nemaz, 
infortunatasi seriamente al 
perone e pertanto indisponi- 
bile per un bel po’ di tempo. 
Lo striscione disegnato perla 
compagna è stata la più bella 
fotografia della serata a San- 
ta Croce. Incoraggiante an- 
che il tabellino, con sei mar- 


catrici diverse, tra queste la 
doppietta di Gaia Iacuzzi. A 
bersaglio poi Racaj, Tortolo, 
Usenich, Alberti e Ruberti. 

Un successo - commenta il 
tecnico Della Mea - che intro- 
duce con ottimismo al filotto 
di scontri diretti. «Il risultato 
non deve ingannare, il Peru- 
gia non è una brutta squa- 
dra, percuila vittoria così lar- 
ga vale doppio, siamo riusci- 
te nell’obiettivo di fare subi- 
to goledil primo tempolo ab- 
biamo chiuso sul 5-0. Nel se- 
condo c’è stato un po’ di rilas- 
samento, qualche cambio 
ma il risultato non è mai sta- 
to in pericolo. Le prossime 
partite sono alla nostra porta- 
ta e dunque speriamo di con- 
tinuare così». 

E la prossima la Triestina 
sfiderà il Villorba di Melissa- 


no sul campo delle venete. 4 
punti dividono le due squa- 
dre. La nuova classifica: Me- 
rano 44, Trento 41, Sudtirol 
36, Venezia 35, Riccione 34, 
Venezia Calcio 33, Chieti 27, 
Villorba, Padova 22, Vicenza 
21, Jesina, Triestina 18, Spal 
17, L’Aquila 12, Condor Tre- 
viso 8, Perugia 0. 
TRIESTINA-PERUGIA 

7-2 (p.t. 5-0). Marcatrici: 1° 
Racaj, 19’ e 41’ Iacuzzi, 23’ 
Tortolo, 25’ Usenich, 51’ Al- 
berti, 68’ Annibaldi (Pe), 79 
Ciancaleoni (Pe), 86’ Ruber- 
ti. Triestina: Storchi, Castel- 
li, Usenich, Sandrin, Alberti, 
Racaj (80’ Buzzai), Iacuzzi 
(55’ Ruberti), Tortolo (70° 
Gaspardis), Nuzzi (70’ Padu- 
lano), Verbich (55’ Kirch- 
mayer), De Donatis. All: Lu- 
ca Della Mea. — 


Perla Triestina una vittoria a valanga contro il Perugia 
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Pari tra Legnago e Atalanta Under 23 


Si è concluso con un pareggio per 1-1 
il posticipo tra Legnago e Atalanta Un- 
der 28 (reti di Viero per i veneti e di 
Vlahovic). | bergamaschi raggiungo- 
nol'Unione al quarto posto. 


Questo il nuovo volto della classifi- 
ca del girone: Mantova 67, Padova 61, 
Vicenza 49, Triestina e Atalanta U23 
46, Lumezzane e Legnago 41, Virtus 
Verona 39, Pro Vercelli 38, Albinolef- 


fe, Giana Erminio 37, Renate 36, Pro 


Patria 35, Trento 34, Arzignano e Per- 
golettese 33, Novara 30, Fiorenzuola 

Ù 27,Pro Sesto 19, Alessandria 17. 
Nel prossimo turno sabato la Trie- 
stina ospiterà proprio il Legnano a 
Fontanafredda. la. 


Gli altri confronti: Albinoleffe-Gia- 
na, Lumezzane-Arzignano, Pergolet- 
tese-Alessandria, Trento-Pro Patria, 
Virtus Verona-Pro Sesto, Pro Vercel- 
li-Mantova, Atalanta U23-Novara, 
Renate-Padova, Vicenza-Fiorenzuo- 


Il General manager specifica la natura di alcune assenze di domenica 


e spiega le dinamiche di un mercato invernale mai decollato 


Menta: «Redan e Agostino 
fermati solo per un match 
per motivi disciplinari 
D'Urso fuori perinfortunio» 


LA CONFERENZA 


Antonello Rodio / TRIESTE 


edan e Agostino tor- 

neranno a disposi- 

zione di Bordin già 

questa settimana: 
tra gli assenti di domenica a 
Vicenza, solo l’attaccante 
olandese e il portiere sono 
stati esclusi per motivi disci- 
plinari, con una punizione 
che comunque è limitata al- 
la sola partita appena gioca- 
ta. Lo ha rivelato il direttore 
generale alabardato Alex 
Menta durante la conferen- 
za stampa di ieri del presi- 
dente Rosenzweig. Quanto 
a D'Urso, invece, lamenta 
un problema al polpaccio 
che lo aveva colpito già nel 
dopo partita di Lumezzane e 
che in settimana non si è ri- 
solto: probabile dunque per 
lui un’assenza più lunga, pro- 
prio perché dovuta a un pro- 
blema fisico. Ma le parole di 
Menta che hanno fatto discu- 
tere sono quelle riguardanti 
il mercato invernale, visto 
che il DG ritiene che il re- 
sponsabile di alcune parten- 
ze sia stato proprio Tesser: 
«Perquanto riguardai gioca- 
tori che sono andati via a 
gennaio - ha detto Menta - so- 
no state delle decisioni inter- 
ne, nel senso che sono stati 


° Li SPAL Li! 


si Lonati 


Daishawn Redan fermato dalla società per motivi disciplinari 


loro a chiedere al mister se 
lui voleva che rimanessero o 
se avrebbe preferito che an- 
dassero via. E il tecnico ha 
detto che potevano andare. 
A quel punto ci siamo trovati 
a decidere se andare incon- 
tro a Tesser o se prendere 
una decisione a livello di 
club, e cosi abbiamo deciso 
secondo le volontà dell’alle- 
natore». 

A parte la bizzarria di vo- 
leraccontentare un allenato- 
re chela società avrebbe eso- 


nerato qualche giorno dopo, 
va ricordato che all’epoca fu 
proprio Menta a voler chiari- 
re sui social la partenza di 
Adorante, affermando che 
se un giocatore non capisce 
l’importanza della città di 
Trieste e il progetto della 
Triestina e chiede di andar- 
sene, quel giocatore lo avreb- 
be accompagnato lui stesso 
all'aeroporto, perché ci sono 
20mila giocatori che fareb- 
bero ditutto per indossare la 
maglia della Triestina. 


Il direttore generale della Triestina Alex Menta 


Quanto aFinotto, è stato Tes- 
sera spiegare che è stato il so- 
lo giocatore assieme a D’Ur- 
so adarrivare fra quelli indi- 
cati da lui, per cui appare 
strano che poi avrebbe detto 
all’attaccante di andarsene. 
A parte questo aspetto , 
Menta è tornato anche sulle 
strategie del mercato inver- 
nale: «Nella sessione di gen- 
naio non volevamo impe- 
gnarci con contratti a lungo 
termine, questa è stata la li- 
neacheciha guidato. Si trat- 


ta di una fase difficile della 
stagione per fare correzioni 
eccessive, perché sono modi- 
fichein corsa e nonc'èiltem- 
po per vedere i risultati 
dell'inserimento dei giocato- 
ri. Nel mercato estivo è più 
facile invece prendere deci- 
sioni che possono beneficia- 
re sullungo periodo. In ogni 
caso ricordo che noi siamo 
arrivatiil 10luglio, ed è diffi- 
cilissimo pensare di costrui- 
re una squadra da promozio- 
ne in B in poche settimane, 


per cui le aspettative vanno 
tarate su questo tempo limi- 
tato che abbiamo avuto a di- 
sposizione. Ma nel lungo pe- 
riodo le aspettative restano 
positive, però ci vuole tem- 
po e chiediamo tempo. Va 
detto che il Mantova ha fatto 
unlavoro davvero incredibi- 
le, è uno dei pochi esempi di 
come si è riusciti a fare un la- 
voro del genere in poco tem- 
po. Ma proprio per questo si 
tratta di un’eccezione». — 
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IL POST DERBY 


A Vicenza un assetto più logico 
con l'handicap della fase offensiva 


TRIESTE 


La sconfitta con il Vicenza pe- 
saperché è la quarta consecuti- 
va della nuova gestione e per- 
ché si tratta pur sempre di un 
koinun derby sentito. Ma quel- 
la del Menti, come era succes- 
so per la partita del Martelli, 
erano della battute d’arresto 
che potevano essere messe in 
preventivo a prescindere dalla 
difficile situazione ambientale 
che si è creata. 


Il match di domenica tutta- 
via ha fornito alcune indicazio- 
ni sulle quali lo staff tecnico 
può lavorare in questi giorni. 
Dopo aver provato diversi mo- 
delli di gioco (anche nell’ambi- 
to di una stessa gara) Bordin 
ha sperimentato un assetto (il 
3-5-2) che ha consentito alla 
Triestina di coprire ilcampo in 
modo accettabile. 

Delresto inunasquadrarita- 
gliata sartorialmente sul mo- 
dello dettato da Tesser è pro- 


blematico trovare della solu- 
zioni adeguate anche per una 
questione di interpreti. Uno 
schieramento con tre centrali 
difensivi, con i terzini più alti, 
tre centrocampisti e due punte 
è l'assetto trai più utilizzati dal- 
le realtà della categoria. E sic- 
come l'Unione a questo punto 
deve ripartire da zero questo 
accorgimento tattico può aiu- 
tare. Visto anche che i due 
esterni più utilizzati (Anzolin 
e Pavlev) non sono quasi mai 


L'allenatore della Triestina Roberto Bordin 


riusciti a farela doppia fase, po- 
ter spingere dovendo coprire 
meno campo dietro a loro è 
sensato. Certo resta il fatto che 
questa Triestina, dopo aver col- 
lezionato occasioni da gol a 
grappolo con il sistema Tesser, 
ha fatto e farà fatica a mettere 


in difficoltà le retroguardie 
ospiti. Lescano, che a Vicenza 
ha dato qualche segno di ripre- 
sa, non è attaccante che fa re- 
parto e i compagni Minesso o 
Vertainen sono tutti da scopri- 
re (il primo sta giocando da un 
paiodi partite con continuità). 


Il vantaggio può essere che 
lasquadrain questo modo pos- 
sa stare più compatta fino a 
quando non riacquisirà un po’ 
di fiducia e di vero spirito col- 
lettivo. Nell'attesa, se questa 
saràla strada (poi dipende dal- 
le avversarie) percorsa da Bor- 
din, in campo ci sarà una Trie- 
stina sulla carta meno perfora- 
bile ma anche meno impreve- 
dibile e pericolosa in zona-gol. 
Forse per uscire dalle secche è 
unavia pragmatica. 

Poi con il rientro di Redan 
masoprattutto di D'Urso il tec- 
nico potrà pensare ad osare 
qualcosina in più. Per il mo- 
mentoa Bordin servono un pa- 
io di risultati positivi per lavo- 
rare meglio anche durante la 
settimana. O almeno servirà 
non perdere altre partite. 

C.ES. 
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S° rieste, @ RT Wild era provinciale, peri biancorossi 
i convocati Il Kontovel lotta 
verso il Patelli con la capolista 


Si rivede un po' di difesa 


Il centro veneto ha numeri da americano aggiunto: 15 punti e 6 rimbalzi dimedia 
Classifica condizionata dal turno spezzatino, più probabile Rieti nei play-off 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Sette partite in doppia ci- 
fra. Una media di quasi 15 
puntie oltre sei rimbalzi nel- 
la fase a orologio in 34 mi- 
nuti. Nei numeri, un ameri- 
cano. Nella sostanza, un 
montebellunese cresciuto a 
Padova, svezzato cestistica- 
mente a Venezia e adesso, 
per proseguire il personale 
tour triveneto, cardine del- 
la Pallacanestro Trieste. 
Giovanni Vildera è in que- 
sto momento l’uomo-sim- 
bolo della squadra di Ja- 
mion Christian. Per Trieste 
è “Wild era”, un po’ america- 
no aggiunto, un po’ basket 
fatto disangue e sudore. 

Il centro veneto è quello 
che meglio incarna le carat- 
teristiche del giocatore che 
piace al pubblico del Pala- 
Trieste: generosità, sbatti- 
mento in difesa, sempre 
pronto a combattere, cuore 
e intelligenza tattica. Nona 
caso quando è stato tolto 
dal parquet è stato salutato 
dagli applausi. 

Il “fenomeno” Vildera è 
anche un segnale alla squa- 
dra. Questo è il modo in cui 
si affrontano le partite in 
A2. Ruvidi quando serve, 
sempre sul pezzo. Questio- 
ne di concretezza. Nel pessi- 
mo primo quarto contro 
Agrigento Trieste ha inizia- 
to concedendo di tutto e di 
piùin difesa e per cercare di 
recuperare terreno si è affi- 
data al tiro da tre punti con 
risultati disastrosi. Nei pri- 
mi 10 minuti sno stati 11 i 
tentativi dai 6,75. Nei re- 
stanti 30 invece sono stati 
“solo” 18itentativi dalla di- 
stanza spostando il gioco in 
attacco nel perimetro. Cam- 
biando completamente la 
storia della gara. 


i 


Naturalmente va tenuto 
conto della caratura dell’av- 
versario, penultimo con Ca- 
sale Monferrato nel girone 
verde. Non è questo l’incon- 
tro che può dare verdetti de- 
finitivi. Non li darà nemme- 
no il match di sabato a Fe- 
rentino contro Latina, ulti- 
ma nell’altro girone e seria 
candidata alla retrocessio- 
ne. Saranno altri iconfronti 
attendibili in proiezione 
play-off. Intanto, però, c'è 


WI 


- _ dir 
Giovanni Vildera in azione, nella fase a orologio segna quasi 15 punti di media Foto Bruni 


l'occasione di rimpinguare 
la classifica e soprattutto 
cercare di tenere nuova- 
mente gli avversari sotto i 
70punti. 

Il turno spezzatino non 
aiuta per una fotografia ag- 
giornata dei valori. L’unico 
dato che può interessare a 
Trieste è che vincendo a Or- 
zinuovi Rieti si rafforza in 
quarta posizione nel girone 
verde. Dando per presso- 
chè certa la quinta piazza fi- 


nale dei biancorossi (Vero- 
na è sopra a soli due punti 
ma ha il saldo canestri a fa- 
vore) sarebbe questo un ac- 
coppiamento nei prossimi 
quarti di finale dei play-off. 
Squadra scorbutica. Ma per 
pensarci c'è ancora tempo. 
E Reyes abbandonerà il suo 
posto a bordo campo per 
scendere sul parquet. “Bar- 
ba” Vildera non dovrà più 
fare gli straordinari. — 
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Marco Ponga 


TRIESTE 


Il Comitato provinciale 
della Fip di Trieste ha di- 
ramato le convocazioni 
per gli atleti dell'annata 
2011 domani alPalaTrie- 
ste dalle 17.30 alle 19 in 
preparazione al torneo 
Memorial Paolo Patelli, 
ex Trofeo delle Province. 

Questi i ragazzi convo- 
cati per società di appar- 
tenenza. 

Servolana: Kevin Bur- 
ni, Manuel Lupi, Niccolò 
Sergas. 

Barcolana: Mario Lan- 
ci. 

Kontovel: Maximilian 
Ban, Sasa Grgic. 

Azzurra: Jacopo D’Ar- 
pa, Emil Feruglio, Cesare 
Mosetti, Nelson Naperot- 
ti, Michele Totaro, Federi- 
co Turcovich. 

Basketrieste: Michele 
Bancovich, Jacopo Brai- 
ni, Gianluca Ceppi, Mat- 
teo Coccoluto, Lorenzo 
Degrassi, Matej Jogan, 
LucaMastromarino. 

Basket 4 Trieste: Mar- 
coRivierani. 

All’allenamento ci sa- 
ranno il referente tecnico 
territoriale Alessandro 
Guidi, il referente tecni- 
co provinciale Marco Pon- 
ga e gli assistenti Marzio 
Krizman e Tiziano Russi. 
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Guido Roberti /TRIESTE 


Vittoria di grandissima im- 
portanza per 83-58 per il 
Basketrieste nella sfida in- 
terna con la Longobardi. I 
biancorossi, impegnati nel- 
la lotta salvezza alla pari 
dei cividalesi ultimi, vanta- 
no ora 4 punti sulla zona 
play-out occupata dal Kon- 
tovel contro cui l’1 marzo 
andrà in scena un derbyno- 
dale. Doppia cifra per Cam- 
poreale (13), Rolli (11) e 
Morgut (10). 

Nulla da fare peril Konto- 
vel che però ha retto più 
che bene contro la Gorizia- 
na, vittoriosa ad Opicina 
58-66 (Mattiassich 13). 
«Abbiamo approcciato be- 
nissimo, senza Daneu ab- 
biamo sofferto la coppia 
Macaro-Colli, nel secondo 
quarto hanno creato il sol- 
co ma sono felice che non 
abbiamo mai mollato e da 
-20 siamo tornati anche a 
-8» dice coach Peric. 

Classifica: Goriziana 32; 
Cordenons 30; Vis Spilim- 
bergo 22; Humus Sacile, 
S.Daniele 20; Corno 14; Ba- 
sketrieste 12; Ubc Ud 10; 
Kontovel 8; B.Sacile, Civi- 
dale 6. 

Divisione Regionale alle 
ultime battute della prima 
fase, Bor e Servolana non 
hanno fallito gli appunta- 
menti interni contro Azzur- 
ra (70-55) e Basket 4 Trie- 
ste (82-77), rimanendo a 
braccetto in vetta con la 
squadra di Krcalic avanti 
nello scontro diretto. Il pri- 
mo postosi deciderà all’ulti- 
ma giornata con la Servola- 
na che avrà unimpegno più 
agevole contro i giovani 
Pall.Trieste e il Bor sul cam- 
po del San Vito che in linea 
teorica potrebbe ancora ar- 
rivare secondo. 

Il Santos supera in volata 
56-55 il Venezia Giulia e ri- 
mane in corsa per la salvez- 
za diretta nella lotta a tre 
contro Azzurra e B4T. Inter- 
club-Pall. Trieste 74-76.— 


A COLPI DI “MARTELLO” 


I cinque cardini del mastino 


ALBERTO MARTELOSSI 


a scorsa settimana ab- 

biamo definito in que- 

sta rubrica l'importan- 

za di un impianto di- 
fensivo in prospettiva vittoria 
finale del campionato di A2, as- 
sociandolo in particolare ad 
una più marcata preparazione 
nelle rappresentanti del giro- 
ne Rosso. 

Proprio l'ultimo incompleto 
turno della fase adorologio (ri- 
cordiamo solo sei gare disputa- 
te contre pesanti vittorie ester- 
ne) ridimensiona ad una veri- 
tà solo parziale, dato che le in- 
cursioni fuori casa delle rap- 
presentanti del Verde sono sta- 
te facile conseguenza di solide 
prestazioni. 

Ma proprio per approfondi- 


re temi esposti in precedenza, 
quali possono essere i parame- 
tri di valutazione di unimpian- 
to difensivo affidabile? Perso- 
nalmenteritengo irrinunciabi- 
li cinque principi,tutti a con- 
temporaneo utilizzo, pena 
un’inefficacia che si potrebbe 
annidare alla prima difficoltà: 
1) La pressione sulla palla, 2) 
La capacità di tenere un 1c1 e 
in generale di saper sostenere i 
contatti fisici,3) La vocalità, in 
tutte le situazioni che coinvol- 
gono2opiù giocatori, 4) La ca- 
pacità di controllare la propria 
area,sia nel rendere difficile 
ogni penetrazione al ferro sia 
nel controllo dei rimbalzi, 5) 
La bravura nella visione e nel- 
la capacità di intervento quan- 
do si è lontani dalla palla; ad 
esempio, l’idea che prima an- 


cora delle regole conti l’atten- 
zione e la volontà per evitare 
unblocco. 

Solo quandovisaràla certez- 
za che questi crismi si siano de- 
finitivamente instillati all’in- 
terno del gruppo un coach po- 
trà andare ad istruire i propri 
dettami di squadra riguardan- 
ti le collaborazioni sul campo, 
un vero e proprio sistema di- 
fensivo collettivo che valoriz- 
zeràilruolo di ognuno, flessibi- 
le solamente in senso tattico in 
base alle caratteristiche degli 
avversari. Ecco quindi che na- 
sceranno i teams a chiusura 
d’area e concessionedi tiro dal- 
la distanza, i teams con più ag- 
gressività sul perimetro, quelli 
che optano per dei raddoppiin 
pivot basso, altri ancora con la 
capacità di allungare la difesa 


a tutto campo oppure di utiliz- 
zare la zona: insomma, i mar- 
chi di fabbrica che fanno rico- 
noscere un organico prima an- 
coradi averne letto la denomi- 
nazione sulla maglia. 

Per alimentare tutto ciò c’è 
bisogno di un supporto fisico 
di ore ed ore di allenamento 
perlo sviluppo della reattività. 
Al contempo non può manca- 
re un aspetto puramente men- 
tale fondato sulla resilienza in- 
dividuale, sulla capacità di rea- 
gire ad un canestro inaspetta- 
to, sulla sagacia di un apposta- 
mento per subire un fallo in at- 
tacco, tutte peculiarità che un 
giocatore di livello deve riusci- 
re a sentire proprie al di là del- 
la fase diinsegnamento. 

LEADERS 

Come in tutte le organizza- 
zioni che si rispettino, anche 
in una architettura difensiva 
c'è bisogno di uomini che fac- 
ciano da traino, attraverso l’e- 
sempio, l’energia e l’efficacia 


delle proprie azioni. Se Dino 
Meneghin può essere conside- 
rato l'archetipo di questa lea- 
dership agli occhi di chi ormai 
ha i capelli bianchi (ma ognu- 
no può certamente crearsi un 
modello personalizzato relati- 
vo alla squadra del cuore), 
nondimeno credo che Pajola e 
Melli rappresentino nella mo- 
dernità fulgidi esempi nei ri- 
spettivi ruoli di quanto si ricer- 
ca alla voce leader. Rispettati 
per questo a livello nazionale 
ed internazionale, incarnano 
quanto a sagacia e presenza al 
posto giusto lo spirito di squa- 
dra richiesto dai loro allenato- 
ri, qualificando con svolte 
emotive frequenti l’intero ap- 
parato; gli occhi e lo sguardo 
con cui sanno scrutare costan- 
temente l’intera azione difensi- 
va sono dacineteca. Il tutto ov- 
viamente senza sminuire per 
nullale qualità offensive. 
Perrimanere alle nostre lati- 
tudini, credo che a Trieste si 


sia apprezzato per anni un ge- 
nio difensivo come Cantarel- 
lo,capace di cambiare l’inerzia 
di gare senza mettere punti a 
referto; Coronica e Prandin 
hannoappreso molto da esem- 
picosì convincenti, prima didi- 
ventare loro stessi,in ruoli e 
modalità diverse, giocatori al- 
trettanto decisivi che tutti gli 
avversari della Pall Trieste te- 
mevano ed invidiavano. Mi 
piace pensare che Deangeli, 
nelle sue infinite ore sulle sca- 
lee del PalaRubini, abbia attin- 
to da queste lezioni “aggratis” 
prima di arrivare ad essere lo 
specialista di livello che si sta 
dimostrando, apprezzato da 
compagni, staffed addettiaila- 
vori perintelligenza e capacità 
di marcare quattro ruoli (per il 
quinto ci sta lavorando...). 
Lunga vita e spazio,quindi, a 
chisi forma nelsettore giovani. 
leconla formula «oltre al cane- 
stro c'è di più»! — 
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Orsato 


L'arbitro si racconta: dagli esordi alle partite nell'era del Var 
«La tecnologia ci aiuta, ma dobbiamo essere più preparati» 


IL FOCUS 


MASSIMO TONIZZO 


1 mestiere di arbitro? 
Principalmente correre 
e fischiare al momento 
giusto. Daniele Orsato, 
miglior arbitro al.mondo 
2020 e ai Mondiali 2022, si 
presenta così alla cena del 
Panathlon Mestre. Con una 
parziale delusione per chisi 
aspettava retroscena sul 
mondo della serie A, sulle 
inchieste televisive o anche 
solo sul rigore molto conte- 
stato domenica da lui con- 
cesso in Milan - Atalanta. 
L’Aia non permette com- 
menti e zittisce ogni possibi- 
le riferimento al campiona- 
to in corso, eppure in realtà 


— seppure in maniera non 
esplicita — a Orsato qualco- 
sasfugge. 

«Attualmente per arbitra- 
re non occorre solo essere 
integri fisicamente ma biso- 
gna studiare. Un arbitro de- 
ve decidere in pochi secon- 
di ad esempio se un fallo di 
mano è punibile o meno e 
non sempre è decisione faci- 
le». Nessun riferimento 
chiaro, dunque, ma l’accen- 
no a domenica resta. Per le 
inchieste delle Iene, invece, 
ufficialmente bocche chiu- 
se ma dalla serata qualcosa 
emerge. «E difficile creder- 
ci», commenta una voce ov- 
viamente anonima. 

«Soprattutto per l’anoni- 
mato che fa sospettare non 
sia poitutto così vero. E mol- 
to facile ad esempio racco- 


CHI È 


Ha 48 anni, vicentino 
Nel 2020 eletto 
migliore del mondo 


Daniele Orsato nasce a 
Montecchio Maggiore nel 
1975. Dopo un'esperienza 
come allenatore delle loca- 
li squadre di pulcini inizia 
lacarriera arbitrale a 17 an- 
ni presso la sezione AIA di 
Schio a cui tuttora appartie- 
ne. In Serie A ha esordito il 
17 dicembre 2006 in Sie- 
na-Atalanta. Tra i suoi pre- 
mi, migliorarbitro naziona- 
le dal 2020 al 2023 e mi- 
glior arbitro mondiale 
202062022. 


gliere semplici voci che si 
sentono in giro, mescolarle 
assieme e poi mettersi un 
cappuccio intesta e fare fin- 
ta di essere uno della cate- 
goriache parla». 

Per il resto, Orsato va co- 
munque a ruota libera su 
tuttala sua carriera. «Inizia- 
ta per caso — spiega — per- 
ché io in realtà volevo fare 
l’elettricista ed è quello che 
tornerò a fare una volta ter- 
minata la mia carriera. La 
mia prima partita me la ri- 
cordo ancora, a Chiampo il 
sette gennaio 1993. Poi 
non mi sono più fermato ed 
è stato un imparare conti- 
nuo che va avanti ancora. 
Mi ricorderò per sempre la 
designazione per la finale 
di Champions League. Mi 
hanno chiamato e mi han- 
no chiesto se me la sentivo 
di abitare ancora una parti- 
ta nella stagione nonostan- 
te imille impegni. E ho rea- 
lizzato chelastagione era fi- 
nita e mancava solo quella. 
Finita la telefonata mi sono 
seduto in silenzio sul diva- 
no, mio figlio è entrato mi 
ha trovato così e ha capito 
tutto». Proprio ai giovani co- 
me è il figliova poi il pensie- 
ro di Orsato per il loro futu- 
ro sportivo: «Mancano pur- 
troppo le persone che inse- 
gnino ai ragazzi come devo- 
no comportarsi in campo e 
fuori. Servono i giusti esem- 
pi, le persone che sappiano 
guidare i più giovani anche 
solo dalle tribune conla giu- 
sta sportività. Rispetto a 
quando ho iniziato arbitra- 
re è molto più complesso 
sia dal punto di vista fisico 
che di regolamento e per 
questo bisogna aiutarli a 
crescere. Forse non divente- 
ranno bravi arbitri ma di si- 
curo potranno diventare uo- 
mini migliori». Ultimo ac- 
cenno proprio alla carriera 
eallasituazione arbitrale at- 
tuale. «Ora siamo molto, 
più aiutati. Quando ho ini- 
ziato io c'erano le bandieri- 
ne di legno e zero tecnolo- 
gia. Adesso abbiamo aurico- 
lari, più presenze in campo 
e maggiori aiuti, ma deve 
crescere in contemporanea 
anche la nostra capacità sia 
fisica che tecnica. Per que- 
sto ad esempio è nato il pro- 
getto Erasmus arbitrale che 
porterà alcuni arbitri italia- 
ni in Portogallo per amplia- 
re la propria esperienza». 
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Sale la Roma, Lazio giù 
Dybala show' 


‘mata 


EN 


IToro 


La Fiorentina ribalta Sarri 


pa € 
nd 


ROMA (3-5-2) Svilar 8; Mancini 6.5, 
Smalling 6 (33' st Huijsen sv), Ndicka 
5.9; Kristensen 6, Cristante 6, Pare- 
es 6 ( ' st Bove b), SI i 6.0 
4]' st Sanches sv socio (ga 
pinazzola 5.5); Oybala 8, Azmoun 
BO LO'St Lukaku «All. De Rossi. 
TORINO (3-4-1-2) Milinkovic-Savic 
9.9; Djidji 5, Lovato 5 (14' pt Sazonov 
95) asina 5 (96 stIlic sv); Bellano- 
va 5, Ricci 6 ineltis 5.98 st Linetty 
sv), Lazaro 6 (17' st Rodriguez 6); Vla- 
sic 5.5; Sanabria 5 185 st Okereke 
Di Zapata 6.5. AII. Juric. 


Marcatori Al 42' Dybala (rig.) al 45'7a- 
pata nellla ripresa al va e al 24'Dyba- 
a, al 44' HuijSen (aut.). 


Sale la Roma, scende la La- 
zio. Questii verdetti dei posti- 
cipi della 26° giornata. Dyba- 
la show regala con una tri- 
pletta la vittoria alla Roma 
sulTorino:igiallorossi salgo- 
noaquota44a meno2 dall’A- 
talanta, quinta. A Firenze la 
Lazio viene dominata dalla 
Fiorentina molto più di quan- 
to dica il 2-1 finale. I viola, 
ora settimi, sorpassano in 
classificalasquadradi Sarri. 

Al’Olimpico meglio il To- 
ro nella prima parte di gara 
maèlaRomaasbloccare il ri- 
sultato dal dischetto con Dy- 
bala. Prima del riposo Zapa- 
ta con un colpo di testa firma 
il pari. Più Roma nella ripre- 
sa: Dybala disegna una splen- 
dida traiettoria a giro con il 
suo sinistro e firma il 2-1 al 
13’, undici minuti dopo chie- 
de il triangolo a Lukaku e da 
posizione defilata fa tris. Nel 
finale il Toro rendela sconfit- 
ta meno pesante con l’autore- 
te diHuijsen ma la sostanza 
noncambia. 

Al Franchi, col Ct Spalletti 
in tribuna, monologo viola. 
La squadra di Italiano colpi- 
sce tre pali con Nico Gonza- 
les (miracolosa la deviazio- 
ne di Provedel), Belotti e Bi- 
raghi (direttamente da cal- 
cio d’angolo), a cui bisogna 
aggiungere un salvataggio 


CET (2, 
NE ) 


FIORENTINA (4-2-3-1): Terracciano 6; 
Kayodè 7, Milenkovic 6, Ranieri 6, Bira- 
ghi 6.5; Arthur 6.5 (45' st Maxime Lopez 
sv), Bonaventura 7; Gonzalez 5, Beltran 
6 (35' st Barak sv), Sottil e (401 st Man- 
DE gii Belotti B5(45 st Nzola sv). 
AII. Italiano. 


LAZIO (4-39) Provedel 6; Lazzari 5.5, 
Casale 6, Romagnoli 6, Marusic5.5 (1'st 
Hysaj 5.5); Guendouzi 6, Cataldi 5 (17' st 
pic 5,5), Luis Alberto 6.5; Jsaksen 5 
l'stZaccagni 5) Immobile 5 (33'stCa- 
stellano 3) Felipe Anderson 5 (93' st 
Pedro Si I Sarti. 


Marcatori Al 45' Luis Alberto; nella ripre- 
sa, al 16' Kayode, al 24'Bonaventura. 


sulla linea di Casale, ma al 
tramonto dei primi 45’ è la La- 
zio a trovare il gol in contro- 
piede con Luis Alberto. 

Nella ripresa la Fiorentina 
la pareggia al 60° Kayode e 
poco dopohailrigore del sor- 
passo, ma Nico Gonzales cen- 
trail quarto palo della serata 
fiorentina. L’onda viola non 
si ferma Bonaventura di pre- 
potenza firma il 2-1. Giusto 
così. — 


Così in A 26° GIORNATA 
"Irisultati 

Bologna-Verana 2-0 
Sassuolo-Empoli 2-3 
Salernitana-Monza 0-2 
Genoa-Udinese 2-0 
Juventus-Frosinone 3-2 
Cagliari-Napoli 1-1 
Lecce-Inter 0-4 
Milan-Atalanta 1-1 
Roma-Torino 3-2 
Fiorentina-Lazio 2-1 
Laclassifica 


Inter* punti 66; Juventus 57; Milan 58; 
Bologna 48; Atalanta* 46; Roma 44; 
Fiorentina 41; Lazio 40; Napoli* 37; To- 
rino e Monza 36; Genoa 33; Empoli 25; 
Lecce 24; Udinese e Frosinone 23; Sas- 
suolo*, Verona e Cagliari 20; Salernita- 
nal3. *] partita inmeno 


FORMULA 1 


Domenica il Gp del Bahrain 
Leclerc: «La Ferrari? 
Venerdì ne sapremo di più» 


MILANO 


«Una stagione si prepara co- 
me ogni anno nel migliore dei 
modi. Ho fatto tantissima pre- 
parazione, ma la cosa più im- 
portante sarà la gestione del 
tempo, perché 24 gare sono 
veramente tante». Queste le 
parole del contributo video di 
Charles Leclerc dal Bahrein, 
alla presentazione della sta- 
gione motoristica di Sky Mo- 


Charles Leclerc (Ferrari) 


tori. Il pilota della Ferrari anti- 
cipa così l'avvio del Mondiale 
di Formula 1, in programma 
nel weekend in Bahrein: «Sa- 
rà impegnativo pertutti gli ad- 
detti ai lavori e anche per noi 
chein macchina dobbiamo es- 
sere sempre al 100%. Ma fac- 
cio quel che mi piace di più al 
mondo. Sono sempre eccita- 
to in questo momento della 
stagione, perché ci sono tanti 
momenti interrogativi. Vener- 
dì sapremo di più». 

Più tiepido nei confronti 
della Rossa, invece, l’ex pilota 
ferrarista Ivan Capelli, strega- 
todallaRedBull. 

«Adrian Newey ha ribalta- 
to la propria vettura e ha 
spiazzato le altre squadre». 
Lodice l’ex pilota Ivan Capelli 
Capelli secondo cui il diretto- 
re tecnico Red Bull «ha fatto 


invecchiare di colpo tutte le al- 
tre macchine», con riferimen- 
to alle modifiche invernali sul- 
la monoposto campione del 
mondo. «E vero che la Ferrari 
si è avvicinata e la Red Bull si 
è nascosta — prosegue Capelli 
— e sicuramente ci sarà gran- 
dissima battaglia. Max Ver- 
stappen ha alzato l’asticella 
sul pilotaggio e sulla prepara- 
zione, mentale e fisica. Come 
aveva fatto Senna, come 
Schumacher. Maxè il prototi- 
po del pilota del futuro e rie- 
sce a compiere un ulteriore 
step nella preparazione men- 
tale dei 24 Gp che si dovran- 
no affrontare. Bisognerà capi- 
re cosa sarà l’effetto Horner 
sulla squadra, perché questa 
potrebbe essere l'unica debo- 
lezza della Red Bull». — 
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TENNIS 


Sinner a 585 punti da Alcaraz 
Paolini sale al 14° posto Wta 


ROMA 


Si è ridotto ad appena 535 
puntiil distacco tra Carlos Al- 
caraz e Jannik Sinner, che oc- 
cupanola secondae terza po- 
sizione del ranking Atp, con 
Novak Djokovic sempre pri- 
mo. A parte questo, non ci so- 
no cambiamenti nella Top 
10della classifica pubblicata 
ieri, che vede allargarsi il di- 
vario tra il serbo e lo spagno- 
lo, ora separati da 1050 pun- 
ti.Il norvegese Ruud ha otte- 


nutol’11° posto a scapito del 
greco Tsitsipas. Il russo Ka- 
ren Khachanov è 15° grazie 
al sorpasso sugli americani 
Frances Tiafoe e Ben Shel- 
ton. Dopo Sinner il migliore 
degli italiani è Lorenzo Mu- 
setti, numero 26, seguito da 
Matteo Arnaldi (42) e Loren- 
zo Sonego (48). 

Tra le donne grazie al suc- 
cesso al Wta 1000 di Dubai 
Jasmine Paolini sale aln°14. 
Alprimo posto resta la polac- 
caSwiatek. — 


O 
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_Sce:ti per voi 


Gloria 
RAI 1, 21.30 


A un passo dal matrimonio, Alex scopre il piano 
di Gloria (Sabrina Ferilli) che scompare nel nul- 
la. Lucilla e Gabriele architettano un piano per 
smascherarla definitivamente, ma non sarà facile 


perché Gloria ne sa sempre una più del diavolo. 


RA1 — soQi@iRa?  soC@i 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Gloria (1° Tv) Serie Tv 
22.15 Gloria(1°Tv) Serie Tv 
23.35 PortaaPorta Attualità 
23.59 Tg1Sera Attualità 
120 VivaRai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.15 Sottovoce Attualità 
2.50 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


14.05 New Amsterdam Serie 
Tv 

Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 SafeFilmAzione('12) 


23.15 Focus - Niente è come 
sembra Film Commedia 
(15) 

Pressing-Venti In Rete 
Calcio 


15.50 
17.95 


19.15 
20.05 


1.15 


TV2000 28 


1 V2000 
16.00 Esmeralda Telenovela 
17.30. Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 762000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Scambio di identità 
Film Commedia ('97) 
22.40 Retroscena Attualità 
23.20 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
23.40 Santo Rosario Attualità 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
««E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Europa 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Tg2 - L.1.S. Attualità 
Amichevole Nazionale 
Femminile: Inghilterra - 
Italia Calcio 

20.00 La Conferenza Stampa 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Dalla Strada al Palco 


23.35 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 
0.45 Generazione Z Attualità 


(RA4 o col 


14.15 CoronerFiction 

15.45. Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

Private Eyes Serie Tv 
Hudson & Rex Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Criminal Minds 
Serie Tv 


8.30 
8.45 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.15 
17.39 
17.45 


16.50 
17.39 
19.05 
20.35 


21.20 Asbestas:Laterra 
della discordia Film 
Drammatico (2022) 

23.40 Wonderland Attualità 

0.20 Doppia colpa Film 
Thriller ('18) 


LA7 D 29 7 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.40 Cantiereltalia 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


20.20 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 


18.00 Seigradi 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite 
20.30 VociinBarcaccia 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


Dalla Strada al Palco 

RAI 2, 21.20 

Proseguono le per- 
formance degli artisti 
di strada, nello show 
condotto da Nek. Can- 
tanti, musicisti e artisti 
avranno la possibilità di 
esibirsi nella più grande 
piazza d'talia, quella 
televisiva. 


| 


8.00 Agorà Attualità 

9.45 ReStartAttualità 
10.25 Spaziolibero Attualità 
10.40 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.25 Laseconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo elaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Petrolio Attualità 


23.00 La confessione Attualità 

24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 

1.00 Meteo8Attualità 


12.50 Fur-Unritratto 
immaginario di Diane 
Arbus Film Dramm. ('06) 

15.10 FandangoFilm 
Commedia ('85) 

17.05 Duefratelli Film 
Avventura ('04) 

19.15 CHIPs Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 


21.00 Forsaken -Il Fuoco 
Della Giustizia Film 
Drammatico (115) 


23.00 Latortura della freccia 
Film Western ('57) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 

145 |CesaroniFiction 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


16.30 
18.50 


19.45 


21.10 


1.30 


[SKY-PREMIUM___—_— 


SKY CINEMA 


17.40 delitti del BarLume-Il 
pozzo dei desideri Film 
Sky Cinema Comedy 
The Judge Film Sky 
Cinema Due 

Oltre le regole - The 
Messenger Film Sky 
Cinema Drama 

Push Film Sky Cinema 
Action 

Karate Kid Il - La storia 
continua Film Sky 
Cinema Family 

Glory - Uomini di gloria 
Film Sky Cinema 
Collection 

The Jacket Film Sky 
Cinema Suspense 

Ex - Amici come prima! 
Film Sky Cinema 
Romance 


18.50 


19.00 


19.05 


19.05 


19.10 


19.10 


19.15 


Petrolio 

RAI 3, 21.20 

Duilio Giammaria tor- 
na con un grande tema 
di attualità, italiano e 
internazionale, letto 
attraverso un’inchiesta 
giornalistica. Reporta- 
ge, inchieste e racconti, 
per comprendere i fatti 
di oggi. 


RETE 4 n 


7.40 Detective incorsia Serie 

8.45 Detective Monk Serie Tv 

9.55 A-TeamSerie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 

11.50 Grande Fratello 

Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Lasignora ingiallo Serie 

Grande Fratello 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Attualità 

Uomini Selvaggi Film 

Western('71) 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Prima di Domani 

21.25 Esempre Cartabianca 
Attualità 


0.50 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


RAI5 23 Roilf 


15.50 Carlo Goldoni: Venezia, 
Gran Teatro del Mondo 
Film Storico ('08) 

Osn: Brahms - 
Francesconi - Haydn 
TGR Bellitalia Lifestyle 
Visioni Spettacolo 

Art Rider Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 

The Bookof Vision Film 
Drammatico 


Piper Generation - 
beat, shake & pop art 


REAL TIME 


6.00 Viteallimite 

Documentari 

Il Dottor Alì Serie Tv 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

19.25 Casaa prima vista 

21.30 Primo appuntamento 
Hotel (1° Tv) Lifestyle 

23.05 Primo appuntamento 
Hotel Lifestyle 


11.55 
12.20 
12.25 
12.59 
13.59 
14.00 


15.25 
15.30 
16.25 


19.00 
19.40 


17.05 


18.35 
19.05 
19.25 
20.20 


21.15 


22.50 


Timo 


10.00 
12.50 


15.00 
17.50 


19.15 Comefarsilasciarein10 
giorni Film Sky Cinema 
Uno 

Idelitti del BarLume - La 
girata Film Sky Cinema 
Comedy 

Le ultime 24 ore Film 
Sky Cinema Action 

| delitti del BarLume - 
Sopra la panca Film Sky 
Cinema Comedy 
Whitney Houston - Una 
voce diventata leggenda 
Film Sky Cinema Drama 
Viaggio nell'isola 
misteriosa Film Sky 
Cinema Family 

Ragione e sentimento 
Film Sky Cinema 
Romance 

Diabolik - Ginko 
all'attacco! Film Sky 
Cinema Suspense 


19.20 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


È sempre Cartabianca 

RETE 4, 21.25 
Appuntamento con 
Bianca Berlinguer, 
per raccontare l’ attua- 
lità, la politica e i fatti 
più importanti del mo- 
mento. Al suo fianco, 
immancabile, Mauro 
Corona e numerosi 
ospiti. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Traffico Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Grande Fratello Spett. 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello Spett. 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) Serie 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

La promessa Telenovela 

Pomeriggio Cinque 

Avanti un altro! 

Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

21.20 Ciao Darwin Rewind 
0.40. Tg5Notte Attualità 
1.15 StrisciaLaNotizia-La 

Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Roi 


14.10 DauomoauomoFilm 
Western ('67) 
16.10 losonoValdezFilm 
Western('71) 
17.50 |tredelColorado Film 
Avventura ('65) 
19.20 C'erauncastello con 40 
cani Film Comm. ('90) 
21.10 Incontri ravvicinati 
del terzo tipo Film 
Fantascienza ('77) 
23.39 Black Butterfly 
Film Thriller 
(2017) 


GIALLO 38 (Giallo | 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
12.50 TandemSerie Tv 
15.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Grantchester (1° Tv) 
Serie Tv 
Grantchester (1? Tv) 
Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


7.99 
8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.559 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


17.10 
21.10 


22.10 


23.10 
1.20 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 ORAMUSICA 

14.35 EST-OVEST 

14.55 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.40 ARSIA E MARCINELLE 

16.20 PETRARCA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l'edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA CUORE ARCANO 

21.55 ORAMUSICA DISCO 

22.00 ISTRIA E...DINTORNI 

22.40 ARTEVISIONE MAGAZINE 

23.20 TG EVENTS.IT 

23.45 TUTTOGGI Il edizione /r/ 

00.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGR FVG - telegiornale 
inlingua slovena 


Ciao Darwin Rewind 
CANALE 5, 21.20 

Serata speciale per lo 
show condotto da Pao- 
lo Bonolis. Una punta- 
ta all'insegna dell’ironia 
per rivivere i momenti 
iconici delle nove edi- 
zioni andate in onda, 
dal 1998 ad oggi. Con 
Luca Laurenti. 


MALAL 4 


7.00 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Animati 

Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 

The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 Gioco Sporco 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 Amiche Serie Tv 

14.45 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.15 DonMatteoFiction 

21.20 Acaccia del vedovo 
d'oro Film 
Drammatico ('21) 

22.50 Gli omicidi del lago 
Serie Tv 

0.20 Storieitaliane Attualità 


TOP CRIME 39 "°° 


14.00 The Closer Serie Tv 
15.50 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The Closer Serie Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45. C.S.. Miami Serie Tv 
2.35 C.S.I NewYork Serie Tv 


7.30 


8.00 
8.30 
10.15 
12.15 
12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 
14.35 
15.30 


17.20 
18.15 
18.20 
19.00 


15.50 
17.30 


17.95 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


o7i 00 SVEGLIA TRIESTE 


TG MONTECITORIO 

11.50 DN PILATES 2020 

12.10 TELEQUATTRO STORY 

12.40 L' iù 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.50 ILCAFFE' DELLO SPORT -R 

15.20 "MISIOT" 

17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

17.30 IL NOTIZIARIO -MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 LE INTERVISTE DEL TG 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -R . 

21.05 BASKET A2 - fase orologio 
PALL. TRIESTE vs BASKET 
AGRIGENTO dd 
25/02/2024 differita 

23.00 IL NOTIZIARIO -R 

23.30 T6 POST SERA-R 

00.00 TRIESTE INDIRETTA 


18.45 


23.30 


15.50 


17.40 
19.30 


MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


TVzap @ 


RIVA GRUMULA, I0/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 » 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo 

Attualità 

Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira 

Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.25 


4.30 


[cio et) 
15.00 
16.15 


17.15 
18.15 


MasterChef talia 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 


19.45 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affaridifamiglia 


21.15 


Way Down - Rapina 
alla Banca di Spagna 
FilmThriller ('21) 


Paris Pigalle Film 
Commedia (118) 


14.00 Acacciaditesori 


Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Vado a vivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 


21.25 Nudie crudi: l'ultimo 


sopravvissuto (1° Tv) 


23.15 WWE Smackdown (1? 


Tv) Wrestling 

1.05 Bodycam-Agentiin 
primalinea (1°Tv) 
Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

23.03 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.35 Vivi la notte con S+ edi 
djs di Ibiza 


Cell. 335 6550108 


15.30 Finding Love in Big 
Sky, Montana Film 
Commedia ('01) 

17.15 Amoreadiscesalibera 
Film Drammatico ('21) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 100%|talia (1° Tv) 
Spettacolo 

21.30 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 

24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali 
Documentari 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Sentolaterra girare 
Spettacolo 


23.35 Unabomber 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 


Acasa coni suoi Film 
Commedia ('06) 


Una vita da gatto Film 
Commedia (16) 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 il cartone animato "Nine e 
Olghe: "Il complean de none". Alle 
21.40 ""Udin, la nature scuindude in 
citàt", di Marco Virgilio e Ivo Pecile. 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 
1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20 Radar: Cosa 
sai sulla Dengue? Paesi tropicali: 
partire informati. Anche la scienza 
fallisce. Il libro "Corpi estranei" di C. 
Pozzi; 12.30 Gr FVG; 13.29 Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00 Gr FVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 18.90 
GrFVG 

Programmi per gli italiani în Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Illustrazione del catalogo della 
mostra "7 dicembre 1948: Destina- 
zione Lager". La toccante testimo- 
nianza di Ida Marcheria deportata ad 
Auschwitz. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 Eure- 
ka; 11.00 STUDIO D; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; Musica 
arichiesta; 14.00 Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10 L'angolino dei 
ragazzi; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Rubrica linguistica; 17.30 
Libro aperto: Drago Jantar: IL CHIA- 
RORE DAL NORD — 32. pt; 18.00 
Incontri; 18.45 Postni govori; 18:59 
Segnale orario; 19.00 GR dellaSera; 
19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO X- 


ILTEMPO 39 


- 


variabile 


— ti do i) Bo) Kt) $ e = 
ioggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 
SCESE no iù abi SA fante FRE sale Mii temporale —debole 


ta IR 


f neve neve x 9 Il vento 
nuvoloso coperto sole-nebbia moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


re) nuvoloso 


(-- rl 
uù OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
l Gielo coperto con piogge moderate sulle ui Laia con piogge e ac- 
zone orientali, da abbondanti ad intense quazzoni diffusi e nevicate sulle Alpi 
Forni di su quelle occidentali, specie sulle Prealpi AR LUI ia 
Sopra ;Se ' Carnichee in particolare a Piancavallo. quazzoni e qualche temporale, spe- 


cie sui versanti tirrenici. 
Sud: Piogge in Sardegna, strati in © 
transito anche spessi altrove ma 
«senza fenomeni degni di nota asso- 
ciati. 

DOMANI 

Nord: Ancora piogge sparse e nevi- 
cate sulle Alpi oltre 1300-1500 me- 


Quota neve al mattino a900 mcirca, in 
giornata intorno a 1300 m sulle zone 
inteme e intorno a 1600 m sulle Prealpi; 
verso il Cadore la quota neve potrà esse- 
reingenere più bassa. Sulla costa soffie- 
ra Bora debole o moderata. Dal pomerig- 
gio potrebbe cessare di piovere a 
sud-est. 


tri, 

Centro: Instabile in Toscana con pre- 
cipitazioni, variabilità asciutta altro- 
vema con fenomeni serali. 

Sud: Peggiora in Sicilia con precipita- 
zioni verso la Calabria; instabile in 
Sardegna. 


= o 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


alermo * 
. Z 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Lo è la gara con la classifica finale - 10 Abituato... in 
modo poetico - 11 La musica di Eminem - 12 Restituiti - 13 Govern 
gli sport sciistici mondiali (sigla) - 14 Film della Pixar - 15 Biblico ni 


o) 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima 8/9 © 9/12 pote i ero 16 GU Mini DL tea L. La DI A 
i ! ! In onda - ifra non stabilita - “giardino” di Adamo ed Eva - 

uil Md Stanno dietro le quinte - 23 Radiante (simbolo) - 24 Antiche divinità 
media a 1000 m 1 scandinave - 26 Il più elevato ponte della nave - 28 Grande o piccolo 
media a 2000m -l nel bridge - 30 Cattiva - 31 Sorpasso in centro - 32 Compravendita 
di cose sacre - 34 Con “lab” è un patto con forze politiche inglesi 
contrapposte - 35 Il regista Preminger (iniz.) - 36 Foto proiettata... in 
ap È È breve - 37 Furono moltiplicati con i pesci - 38 Il TITsTITSA TISANE 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer numero della coppia - 39 Jean-Baptiste Camille, [FASoSRIAMiaRA 
paesaggista francese - 40 Sanno... addormentare! E tv Oris 
Cieloin prevalenza coperto con piogge VERTICALI: 1 Scrisse La ragazza di Bube - 2 SRIRTSIIRI 
più estese e abbondanti al mattino ea Nell'antica Grecia era destinato alle gare musicali  [3taLUs!siv.atatoni 
Forni di ovest, mentre nel pomeriggio su pianu- - 3 Oggetto che fa moda - 4 Una consonante gre- Angoli 
Sopra ;e ' ra e costa orientale potrebbe non piove- ca - 5 Congiunge barra disgiunge - 6 Giaggiolo 
è L > oltrei1700 - 7 Imposte - 8 Iggy cantante rock (iniz.) - 9 Mettono i vestiti all'asta 
Ì re. La quota neve sara oltre | m sii \SE  _A55 - 13 Azienda agricola - 14 Una tunica dell'occhio - 16 Un... capitolo 
circa Prealpi e 1400 m Alpi. Sulle Preal- del blog - 17 Frequentava le paludi di Lerna - 19 D'estate si beve fred- 

pi Carniche le precipitazioni potranno i NES NESS do - 21 La Thailandia di un tempo - 22 Il profeta rapito in cielo - 2 
Pezzo del bikini - 27 Preposizione semplice - 29 C'è quello “vivendi” 


essere complessivamente anche inten- 
se 


| von Trier 
in periferia. 


- 31 Vino anche... grigio - 33 Il “rifiuto” di Irina - 34 
cineasta - 37 In seguito - 38 Tra Pia e Tolomei - 39 Caos 


MT TTT 


Tendenza: giovedì da variabile a nuvolo- 
so con temperature massime in au- 
mento. Dal fine settimana torneranno 


4 


precipitazioni con quota neve in genere 
sui 1500 mcirca. 


ARIETE 
de 


21/3 -20/4 


E'una giornata adatta per individuare tra le 
persone che vi sono vicine, una che sia 
adatta ad aiutarvi nel lavoro. Ma non cerca- 
telatra i parenti o gli amici di vecchia data. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 
Avrete voglia di cambiamenti sul lavoro e 
la fretta potrebbe farvi commettere errori e 
imprudenze. Affettivamente capirete di 
averidealizzato la persona sbagliata. 


SAGITTARIO £ 
23/11 - 21/12 

Ancora una giornata un poco carica e fatico- 
sa, ma si giungerà anche a conclusioni, a 
soddisfazioni. Cercate di semplificare un po- 
coil programma. Evitate gli sforzi eccessivi. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Dr, 
minima © 8/0 110/12 21/4-20/5 O 248-229 MM 2202-20 
massima‘ 14/17 © 14/17 Non siete in grado di prevedere quali siano Per prima cosa preoccupatevi di risolvere Tenete a freno i nervi nelle prime ore della 
media a 1000 m 5 progetti da mettere in atto in giornata. C'è in un delicato problema economico, che ri- mattinata. La giornata avrà un avvio piutto- 
media 2000 m 0 voi una base di irritazione, che potrebbe in- schia di complicarsi ulteriormente. Non per- sto burrascoso, ma se non perderete la cal- 
durvia qualche colpo di testa. dete tempo in progetti irrealizzabili. ma potrete controllare la situazione. 
TEMPERATUREINREGIONE ApoficOsne ——ILMARE ITALIA ACQUARIO 

la] ì : GEMELLI BILANCIA fn MN 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |  ALTEZZAONDA Di MIR 21/5-21/8 II 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 16,0 115 ! 73% | I7km/h Trieste i calmo : 107. 0,06m ene IST =. deli sea: at 
Monfalcone ‘70 ‘13,0 ! 70% ‘ I5km/h Monfalcone + calmo * 10,0 © Ollm Balma —@ n° Vigiungerannoall'orecchio delle chiacchie- Possibili tensioni nell'ambiente di lavoro. Dovrete mettere da parte l'orgoglio ed af- 
Gorizia 120 1130 ' 67% : 9km/h Grado " calmo > 0 | 0,I7m a == ?_ 9 re alle quali non dovete dare peso. Ascolta- Calcolate bene ogni mossa prima di agire. frontare con molta schiettezza una perso- 
Udine 130 1115 ! 69% ! 13km/h Lignano : calmo ! 7 | 0,7Im Cagliari 19 18° tele, se non potete evitarlo, ma non fate Nonaccettate a cuor leggero un invito. Con- na con la quale avete interrotto i rapporti 
Grado 173 "121 ! 70% ! 16km/h inca Firenze 9 12 commenti. Non parlatene con nessuno. sigliatevi anche con il partner. Prudenza. da tempo e che ora può esservi utile. 
Cervignano ‘70 12,0: 74% © Ilkm/h EUROPA | casa TL 
Pordenone ‘28 :ILO ! 72% : I6km/h CES NI MIN_MAX_ CITTÀ MNM gio — 7g CANCRO e] SCORPIONE PESCI À 
Taio  (-09[58 {8% :Z2kmf © Mretdam 4 © Copen 4 7 MG © 1 fois I 202/6-22/7 2310-21 MN 2072-2078 
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Difronte alla farmacia 
di Villa Vicentina 


MERC 


4 
i Mo 


MERCATINO DELLE OCCASIONI 


nie 


Il mercatino senza tempo 
Articoli usati che sembrano nuovi. 


VENDIAMO QUELLO 
CHE TU NON USI PIU’ 


Si all'usato, no allo spreco 


Aperto tutti i giorni 


10:00 - 12:30 © 15:30 - 19:00 


Via S. Antonio * Fiumicello * Villa Vicentina 


T. 377 9500779 


Convenienza e qualità, la puoi trovare solo qua. MERCATINO DA JEYP. Tutto quello a cui non pensi è qui. 
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ONORANZE FUNEBRI 


800 833 233 


NUMERO VERDE 


‘San Giusto 


NUMERO VERDE 


RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


 TRIESTECENTRO @ TRIESTE- FRONTE CIMITERO 9 OPICINA 


Via di Torre Bianca, 37/A Via dell'Istria, 139 Via di Prosecco 18 

34122 Trieste 34146 Trieste 34151 Opicina (TS) 

+39 040.660755 +39 040 3409846 +39 040 217 1311 
sangiusto.trieste@gmail.com sangiusto.filialecimitero@gmail.com sangiusto.opicina@gmail.com 


9 TRIESTE- SAN GIACOMO @ TRIESTE- CATTINARA O MONFALCONE 


Via dell'Istria, 16/C Strada di Fiume, 332 Via S. Polo, 83 

34137 Trieste 34149 Trieste 34074 Monfalcone (GO) 

+39 040 636995 +39 040 2031456 +39 0481 411723 
sangiusto.sg@gmail.com sangiusto.cattinara@gmail.com sangiusto.monfalcone@gmail.com 


